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Si è aperta a Montreux la Conferenza 
per l'abolizione delle 

«i+ {> 

  

capitolazioni egiziane 
Lo spirito di collaborazione dell’Italia. 
  

MONTREUX, 12 . 
La conferenza per l’aboliozione 

Aslle capitolazioni è stata inaugu- 
‘ rata oggi ne] pomeriggio dal pie- 
sidente federale svizzero. Motta, il 
quale ha pronunciato il discorso 
d'apertura, portando il saluto dél 
la Confaderazione elvetica -al de. 
legati dei Paesi partecipanti e fa- 
cendo voti per l'abolizione di clau- 
scle che comprensibili nei 16° 34. 
colo non. sono più Compatibili 
con lo spirito. dei tempi moderni.: 

Ha parlato quindi i] Presidente. 
del Consiglio egiziano Nahas Pa- 
scà ll quale ha sostenuto che le 
capitolazioni sono un regime di 
eccezione incompatibile con lo spi 

rito dei tempi e con la Situazione 
Tegime che 

‘già è sparito da quasi tutti i Pae- 
si dove esso esisteva. L'Egitto ha 
creato sulla'base piu ‘moderna la. 

‘sua legislazione, l’amministrazio- 
ne ‘della giustizia, l'’amministra-. 
zione interna, le sue finanze e. la, 

costituzione 

si basa sui principii del più ardi- 
«L'umanità, fiscale 

ha 
è uno dei 

più:gravi oneri e dei maggiori in. 
tralci alla libertà di azione dello 

attuale. dell'Egitto, 

sua polizia. La Sua 

lo progresso. à i 
‘e giudiziaria degli stranieri, 

iletto Nahas : Pascià, 

Stato egiziano. L’Egitto Dol in- 
siste sull’abolizione 

a conservarli 

rimento della 

| geni e stranieri. dg 
Dope il discorso, Nahas Pascià 

‘’’è: stato eletto per acclamazione a 
‘ presidente della ‘conferenza. Il de- 

Grecia » Agnides. è | legato della. 
‘stato eletto. segretario gemerale. 
Nahas Pascià preso possesso del- 

ha. proposto- fe sue funzioni, 
la elezione di. Motta a presidente 
onorario della conferenza La con 
ferenza ha deciso -infine di creare 
due commissioni; una commissio- 
ne generale per esaminare gli e- 
lementi dello statuto generale del- 
l'Egitto, presieduta dal greco Po- 
lit:s:. l’altra commissione tratterà 
dell'organizzazione dej tribunali 

‘misti, durante il periodo transito- 
rio, e sarà presieduta dallo sve. 
dese Hanson, RO 

La delegazione britannica ha 
presentato un progetto che’ pre. 
Vede l'abolizione delle capitola- 
zioni in Egitto, L'articolo primo 
dice che tutti i Paesi sono con- 
cordi nell'intento di togliere le 
capitolazioni. Articolo secondo: 
constata che d'ora in poi gli stra- 
nieri in Egitto, sono, sotto le ri- 
serve del diritto internazionale, 
sottoposti alla legislazione egizia- 
na. Il Governo egiziano si impe- 
gna di presentare un codice pe- 
nale ed un ordine di procedura 
che. entreranno in vigore il 12 
settembre 1937. L'ordine nuovo 
nei tribunali misti! entrerà in vi- 
gore dopo il 15 ottobre. 

rc © peri 

Adesione italiana 
e riserve parigine 

ica ROMA, 12° 
La conferenza di Montreux, che 

dovrebbe concludersi con l’aboli- 
zione delle capitolazioni egiziane, 
solleva abbondanti riserve a Pa- 
rigi. La Francia non ha accolto 
con iavore la sua convocazione, 
ma poichè ogni opposizione fonda 
mentale alle aspirazioni egiziane 
sarebbe riuscita vana, la Francia 
cercherà di limitare quanto più le 
sarà possibile le rivendicazioni 
del Cairo. i 

Si .fa pertanto presente che per 
sostituire il regime delle capito- 
lazioni sarebbe necessario ottene- 
re delle garanzie! molto serie per 
la protezione della vita e dei beni 
degli stranieri, per concludere dci 
trattati di stabilimento e per  get- 

tare le basi di una legislazione 
fiscale e di una riforma  giudi-- 
ziavia, DU 

Il’ punto cruciale delle discus- 
sioni di*Montreux, secondo certi| 
autorevoli. ambienti parigini, sa- 
rebbe il mantenimento o la sop-- 
pressione dei tribunali misti, 

L’art. 12 del trattato anglo-egi- 
ziano stabilisce che «per un pe- 
riodo ragionevole » i tribunali mi- 
sti saranno conservati, onde eser- 
citare, oltre alla giurisdizione 
attuale, anche la giurisdizione 
assegnata presentemente ai tribu- 
nali consolari, di 
La delegazione francese si im- 

piegherebbe ‘affinchè il periodo 
» ragionevole sia prolungato quan- 

«to più possibile. Con l'Egitto, che 
sembra disposto. ad accettare un 
periodo transitorio di dodici anni, 
la Francia proporrebbe un perio- 
do di venti anni; disposta a trari-- 
sigere su un periodo dj quindici 

Oltre che alla ‘durata transitò-- 
ria dei tribunali misti, la delega- 
zione francese si interesserebbe în 

immed-ata 
dei tribunali misti ed è disposto 

in vita per un pe- 
riodo transitorio dj durata accet- 
tabile. Allo ‘sCopo di assicurare u- 
lo, facile transizione è necessario 
prendere due misure: 1° ij trasfe- 

giurisdizione Con- 
solare ai. tribunali misti; 2° l’abo- 
ligione, per gradi di tribunali: mi- 
sij allo scopo di trasferire la, 10- 
ro. competenza ai tribunali indi- 
geni». Nahas Pascià ha concluso 

‘© actennando alla tradizionale ami: 
cizia esistente jin Egitto tra: indi. 

tenza, :desiderando che essa sia 
estesa, oltre che agli affari inte- 
ressanti i singoli particolarmente; 
a tutte le società anonime egizia. 
ne costituite totalmente... parzial- 
‘merite con capitali esteri. 

La delegazione francese sembra 
‘proporsi. di suscitare. un blocco di 
opposizioni contro I Egitto sul ter- 

reno dell’adozione ‘del regime di 
transazione, ; 

Sì riferisce da Montreux che 
«è molto commentato colà l’at-- 
teggiamento della. defegazione. 
italiana, avendo essa l’intenzione 
di esercitare un ruolo di primo 
piano ».: 

Per quanto riguarda l’atteggia- 
mento dell’Italia - intanto non è 
privo di importanza il fatto che 
essa sia presente ‘alla. conferenza, 
facendo eccesione alla regola per 
la quale si è volontariamente a- 
stenuta da precedenti’ coriferenze 
internazionali. Tale presenza co- 
stituisco di per sè stessa una, ri- 
prova de] particOlare interesse . che 

l’Italia annette alle rivendicazio-- 
ni della Nazione egiziana, cui la, 
legano vincoli di amicizia ricon-- 
fermati anche di recente dal Duce 
nelle dichiarazioni fatte in Libia 
ai gornalisti egiziani. 

L'Italia è, in linea di massima, 
completamente favorevole alla. fi- 
ne delle attuali restrizioni della 
sovranità egiziana,.alla condizio-- 
ne, che non dovrebbe essere diffi-- 
cile realizzare, che gli interessi 
italiani in Egitto siano sicura- 
mente salvaguardati, - ja 

La' partecipazione itattana alla 
Vita dell’Egitto, che ‘ebbe inizio 
«fin dal 1700, quando nostri con- 
nazionali parteciparono, intorno 
a Mohamed Alì,: alle campagne 
militari di Arabia, Siria e Sudan, 
assumendo spesso funzioni di alto 

tensa. I nostri ‘connaziònali,. che 
sono circa’ 60 mila, di‘cui quasi la 
metà nella sola. Alessandria, sono 
riusciti ‘ad affermarsi in tutti i 
rami  dell’attività pubblica ‘egi- 
ziana. Daci i ci 

. I nostri interessi in .Egitto so- 
no :quindi, come è ‘facile intui- 
re, importanti. Il. popolo italia- 
no tuttavia ha sempre  conside- 
rato l’Egitto un Paese non afri- 
cano, ma piuttosto mediterraneo, 
col quale esso è stato e vuole es- 
sere sempre in ottimi rapporti. 
Ne sono, fra l’altro, una prova:la 
visita che nel 1934 fecero Re Vit- 
torio Emanuele III e la Regina E- 
lena ‘a .Re Fuad, in restituzione 
di quella da. lui fatta a Roma 
nell'agosto del 1927, e le ripetute 
categoriche dichiarazioni espresse 
del Duce sia in manifestazioni uf. 
ficiali, sia in interviste concesse 
ai giornali esteri, 

La delegazione italiana a Mon- 
treux esaminerà quindi le propo- 
ste della delegazione egiziana con 
quello spirito di amicizia che da 
secoli è caratteristico dei rapporti 
fra i due Paesi,. 

L’ Italia offre così una nuova 
testimonianza concreta del suo 
spirito di. collaborazione, il cui 
.significato non può sfuggire a nes 
suno. Sopratutto non può sfuggi. 
Te a quei giornali inglesi 1 quali 
sì erano affrettati a svalutare le 
dichiarazioni fatte dal Duce il 13 
marzo ai giornalisti egiziani, so- 
stenendo che esse avrebbero tro- 
vato un’immediata smentita nel- 
la prevedibile opposizione dell’I-. 
talia alle rivendicazioni. egiziane 
alla conferenza di Montreux. 

E’ un’altra vescica della mon- 
tatura cartacea. che si sfascia, 

  

I colloguî a. Belgrado 
‘con i Ministri turchi 

BELGRADO, 12.. 

Il Presidente del Consiglio I- 
smet Inetru ed il Ministro degli 
Ester: di Turchia Rustu Aras 
hèno avuto nella mattinata e 
nel pomeriggio lunghe conversa. 
zioni con il Presidente del Consi- 
glio Stojadinovie. i 

Ismet Ineuru e Rustu Aras so- 
lo stati ricevuti oggi a mezzo 
g.orno in udienza dal Priucipe 
Paolo che li ha intrattenuti poi a 
colazione. | \ 

Stascra vi è stato un pranze di 
gala in onorg degli ospiti 
. Rispondendo al brindisi di Sto-. 
Jadinovic, il Presidente del Consi- 
glio turco ha sottolineato che la 
politica di buona intesa e di pace 
che la Turchia conduce con tutti 
l ‘suoi vicini, è dello stesso ordine 
di idee .dj quella . che ha inspirato 

i due accordi felicemente conclusi 
dalla Jugoslavia coni due*Passi 
vicini l’Italia: è la, Bulgaria, nel- 
le SteSso tempo vicinj alla  Tur- 
chia, e con i quali — egli ha con- 
tinuato — noi intratteniamo le mi 
glioni relazioni. Hd 

Tutti questi accordi nel quadro 
degli impegni reciproci fra i mem 
bri dell'Intesa balcanica, separa: 
tamente o in blocco, e gli altri 
Stati, rappresentano un contribu- 
to efficace e proficuo alla causa 
della pace, tanto balcanica quan- 
to interhazionale. et 
* Brindando alla salute del Prin-   cipe Reggente Paolo,.il Presiden-- 

modo particolare alla loro compe- 

comando, ‘è stata continua: e in-<|' 

a mettere in rilievo la sua chia- 
roveggente politica, 

Alla file del banchetto il Presi- 
dente dei ‘ Consiglio  Stojadinovic 

hà, salutato ne] Gapo del Governo 

presentanti della, Repubblica al- 
lsata.. Dopo avere ricordato che 

soggiornare ad' Ankara; il che gli 
permise di rafforzare i] Suo con- 
vincimento nella forza, della nuo- 
va Turchia, Stojadinovie ha di. 
chiarato : .«La visita di V_ E. a 
Belgrado non è. soltanto la mani- 
festazione di amicizia duratura. e 
sincera fra i nostri due Paesi, ma 
rappresenta altresì. ‘l’espressione 
dei nostri comuni desideri di con- 
tinuare a rafforzare 
la politica pacifica. e costruttiva 

hanno dato sufficienti prove del 
loro desiderio. di una sincera ‘ed 

alleati e del sentimento di una 

senza distinzione». a 

  

«COL DUCE E.PERIL. DU 

turco ‘uno dei più. eminenti rap-' 

sette mesi or sono ebbe l'onore di. 

e ampliare | 

inaugurata nel quadro dell'Inter | 
sa balcanica. I nostri due Paesi - 

efficace collaborazione cor. j loro. 
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QUOTIDIANO DEL PARTITO NAZIONALE FASCISTA 

Le visite del dott. Ley 
« a Torine e a Genova 

TORINO, 12. 
Ieri. il dott. Ley, giunto a To- 

rino con un trimotore, ha assistito 
al rapporto dei dirigenti sindaca» 
l ìî dei lavoratori dell’industria 
presieduto dall’on, Tullio Cianet- 
ti. JI dett, Ley ha. assistito alla 
premiazione dei corrispondenti di 
azienda e di reparto ed ha quin- 
di pronunziato un nobile ed ele. 
vato -discorsc nel quale ha esal- 
tato i comuni ideali del popolo 
italiano e del popolo tedesco e. iè 
figure di Mussolini e di Hitler. 
Aveva prima parlato l'on Cianet- 
ti metterdo in rilievo | il signifi- 
cato e l'alta. importanza della 
riunione. : pri vi 

Nel pomeriggio, il dott. Ley, 
insieme con la delegazione, ha as. 
sistito alla. sfilata della Legione 
«18 Novembre » della M. V. S. N. 

  

Il Gonsiglio dei Ministri 
: © si-riunisee stamane - 

Lo ROMA, 12 
‘Sotto Ja presidenza del Duse 
‘il Consiglio dei Ministri ter- 

‘ alle ore 10 di domani mattina 
a Palazzo Viminale per lesa. 
‘me degli altri. argomenti 
iscritti all'ordine: del. giorno 

«nerà nuovamente .a-. riunirsi, |     pace duratura con tutti i vicini,     della presente sessione, . 

  
‘Genova. 
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composta di operai, Giovani fasci 
sti. e da Balilla moschettieri. 

GENOVA, 12. 
I:dott..Ley e i. membri della. 

delegazione tedesca ‘sono giunti 
lèrsera alle 23.30 a Genova  ac- 
colti alla Stazione ‘ Principe da 
tutte le. autorità, da folte rappre- 
‘sentanze e da numerosi compo- 
menti della colonia tedesca a Ge- 
nova. i 

Di prima, mattina, l'ospite gra- 
ditissimo ha iniziato la visita alle 
istituzioni fasciste \e agli stabili- 
menti industriali della. città. 
Questa mattina alle 9-il dott. 

Ley accompagnato dall’on. Tul 
lio Cianetti e dalle autorità cit- 
tadine si è recato a ‘Sestri Po. 
nente dove ha visitato i cantieri 
navali dell’Ansaldo e quella 
scuola apprendisti, 
Ha fatto quindi ritorno..a Ge- 

‘nova visitando il bacino 28 Ot- 
tobre, la Casa dei lavoratori por- 
tuali addetti allo scarico del car: 
bone « Filippo Corridoni'».e quel- 
la dei lavoratori portuali del ra. 
mo industria « Luigi Razza ». Il 
dott. Ley si è recato poscia a bor- 
do del « Conte di Savoia » dove 
gli è stato offerto un vermut d’o- 
nore. A 

| Nel pomeriggio, sempre accom- 
|pagnato dalle autorità, il ‘dott. 
|Ley ha visitato la Casa littoria 
del Gruppo rionale fascista Telli- 
ni in-piazza Tommaseo, quindi è 
{proseguito per Chiavari dove ha, 
Visitato la. colonia .. permanente 
marina: della Federazione pro- 
vinciale fascista. i 
“.In serata . ha fatto ritorno a 

  

    li Nata le di | Roma festa i del Lavor 
  

  

a go ROMA, 12. 
Il Segretario del P. N. F. con 

mneunica: i 
«Celebrazione del Natale di Ro- 

ma — festa del lavoro, 21 aprile 
XV E. F. Decennale della Carta 

del Lavotu», 
IL popolo. Utaliano 

Nutate. do Roma € d 
Làvvro, coni le seguenti manife- 

stazioni: so n 
 Incugurazione di opere pubbli 

Roma; nel Palazzo Venezia di 
1200 certificati di pensione ui la- 
voraiori vecchi cd invalidi, attri 
50 mila certificali satanno distri- 

torio dell'Impero; consegna delle 
decorazioni a cavalieri der Lavo- 
ro e delle Stelle al merito del La- 
coro ed al merito rurale. La «di- 
stribuzione dei certificati di pen- 
sioni e la consegna dele decora- 
zioni saranno fatte alla presenza 

delle gerarchia del Regime, delle 
rappresentanze del P. N, I, del- 
ie forze del lavoro, delle forma- 
sioni giovunili, dei giovani che 
parteccpano ai corsj di prepara- 
stune poltticu. Indugurazione, 

Ruma, della sede della Confedera- 
zione fascista dei professionisti è 
degli artisti e del teatro de.le artt. 
Istituzione della mutualità malat- 
tie per mezzadri e di colon, com 
diritto alle prestazioni a decorre- 
re dal 25 ottobre XV. 

Le sezioni e le sottosezioni dello 
Istituto nuziondle di cultura far 
scista, in collaborazione con le 
Federazioni deì Fasci di Combat- 
timento, con i-dimigenti pl'ovincia- 
lî dei Sindacati e i direttori del- 
l’Istituto nazionale fascista ‘della 
previsione sociale, illustreranno 
in pubbliche riunioni, dal 15 al-20 
Gpmle XV°, la Carta del’ Lavoro, 
fondamentale documento della Ri 
voluzione Fascista e l’attività che 
i Regime fascista svolge a favo- 
re dei lavoratori nel campo della 
indipendenza economica della Na- 
zione, 
Duranle. la giornata saranno 

effettuate gite dopolavoristiche. 1 
complessi bandistici e corali del- 
VG. N. D. parteciperanno alle 
gite e presteranno . servizio nelle 
piazze. Gli iscritti nelle organizza- 
zioni del Regime indosseranno, le 
rispettive uniformi: le sedi saran- 
no imbandierate e, a sera, illumi- 
nate. 

Nell’Accademia d’Italia 
Cinque. nomine 

ROMA, 12. 

Sono stati nominati accademici 
d'Italia: Giovanni. Papini, Angelo 
Gatti, Arturo Dazzi, Giuseppe Pes. 
sion, Lucio d’Ambra. *° 
Ecco alcuni cenni biografici dei 

nuovi accademici d’Italia: 
Lucio d’Ambra (Renato Eduardo 

Manganella), nato. a Roma il 1. set- 
tembre ‘1880, iniziò la sua carriera 
letteraria .nel 189%, e da allora ha 
scritto 29 romanzi, 8 volumi di n0- 
velle, .12 volumi dj. critica, memorie 
e biografie, ‘25 commedie. In com- 
plesso Lucio. d'Ambra impersona \u- 
na figura di scrittore nella. quale 
convergono. con eguale, vivezza pas- 
sione per la vita. e passione per la 

  

rezza e..disinteresse: qualità da pre- 
giarsi specialmente oggi in cui-tut- 
ti i valori, morali sono come si.de- 
ve in primo piano.. tai 
‘ Giuseppe Pession, nato: a Bologna. 

carriera militare di marina. Conse- 
guì Ja, nomina a tenente generale 
delle armi navalj per meriti scien- 
tifici. Libero docente in radio comu-   te del: Consiglio turco ha tenuto nicazioni, ber oltre 30 anni ha di- 

3 re vr hit a La OLE 

Foglio 4 asposizioli  L, 794 co-: 

celebrerà “il 
ela festa del 

che, conseyna falla val Duce, in 

buiti iu tutta VItalia e nel tevri- 

letteratura, servite con assoluta pu-, 

nej 1881, ha percorso rapidamentela. 

simpeghato l'insegnamento delle di- 
scipline radio eleitriche, Attualmen- 
te insegna presso. la Regia Scuola 

degli Ingegneri di Roma e presso 1& 
Regia ‘Università di Roma, Nel lu- 
glio del 1932 la Regia Scuola d'Iuge- 

gneria di Roma gli conferì la luu- 
rea ad honorem in ingegneria indu 

striale, L'attività. del Pession nél 

campo delle discipline radio elettri- 

che è stata molto importante sia dal 
punto tecnico che dal punto stréi- 
\tamente.scientifico. Mentre ha cre? 
to la prima importante rete radio 1- 
faliana, ha eseguito studi e ricerche 
sul: comportamento. e «la, propaga 

zione delle onde . elettromagnetiche 
e sulle proprietà: radioattive delle 

VECI i 3 
Giovanni. Papini, nato îl.9 gennaio 

1881 a Firenze, si rivelò fin da] 1906 
ma, l'opera che sopra tutto richiamò 
sul suo nome l’attenzione dei. criti. 
ci e del pubblico iu «L’uomò finito» 
cel 1912, appassionata autobicgrafia 

spirituale, Nel 7915 sj dimostrò an- 
che originale poeta con ‘le « Cento 

pagine di poesia», alle quali segui- 

rono nel 1918 j. «Giorni di festa» 
«L'opera prima » e « Pane e vino». 
Come pensatore il Papini cominciò 
col s Crepuscolo dei filosofi » (1906) 
acuta demolizione dei maggiori ido- 
ili filosofici stranieri rappresentanti 
l'idealismo germanico ed il positi- 
vismo anglo-francese, L'opera di iui 
nella quale manifestò un nuovo 0- 
rientamento spirituale fu la « Sto- 
ria di Cristo » (1921) nella quale sto- 
ria e poesia sj fondono in una pro- 

st'opera tradotta -in più.di trenta 
lingue, tra cui. la cinese, la. giappo- 
nese e l’araba, è ancora oggi letta 
e commentata, Seguì alla « Storia di 

Cristo » il. « San. Agostino » (1930). 

antenne Sulla misura dei campi elet. 

sa vigorosa ed. italianissima. Que. 

Le disposizioni di S. E. Starace per la celebrazione. 
Nel campo della critica letteraria i 
due studi più riusciti del Papini s0- 

no «L'uomo Garducci» :(1917) e il 
«Dante vivo» (1933). 
‘Arturo Dazz®, nato a Carrara nel 

1881, scullore, fece ji suoj ‘primi stuu- 
di all’accadermiia di Carrara «e pas- 
sò quindi. a Rema vincendo ‘iL pen- 
sioniato artistico nazionale, Nei quat 
tro anni di pensione: vinse: numero. 
si premi, ‘concrsi e medaglie, ..Nel 
concorso nazionale per l'altare della 
Patria -coh la statua di Roma Tag- 
giunse le prove di:primo grado, Tra 
lè site ‘opere ‘mietitano speciale men- 
zione ‘ monumenti cai. Cadutj Ti al- 
cune città -d’Itàlia, «il. « Cavallino » 
che gli meritò la medaglia d’oro al- 
la esposizione di ‘Barcellona; ‘la vit- 
toria dell'arco trionfale «di Bolzano 
e sopratutto il grande fregio déll’ar- 
co triontale di Genova, che è certa- 
mente la' più vasta Opera di scultu- 
ta dei tempi moderni, poichè corre. 
da quattro lati per cento metri con 
figure più grandi del vero. E’ stima. 
to. come uno degli scultori più rap- 
presentativi. 

‘ Angelo Gatti, nato a Capua nel 
1875, generale di Divisione a riposoy 

scrittore. Appartiene all'alta cultura 
militare ma è anche eminenti pregi 
dj umanita cOme storico e psicolo- 
go. E’ stato professore di ‘storia e di 
arte militare nella Scuola di Guerra 
di Torino, ha rivestito. importanti 
e delicati uffici durante la guerra 
‘mondiale presso îl Comando Supre- 
mo eq il Comando interalleato. Nu- 
merosi e pregievolissimi i suoi. volu. 
mi e:'saggi sulla guerra mondisfte, 
alla. cuj storiografia-ha pure contri. 
buito/ dirigerido' la « Collezione ita. 
liana » che :comprerde ‘opere dei no-   strimaggiori: statisti ‘e ‘capitani. E' 
assai apprezzato anche ‘come scrit- 
tore d’arte narrativa, i i 

  

  

L’adunata a Firenze 
  

A is FIRENZE; 12. 

Imponente  éd' ‘entusiastica s1 è 
svolta ieri là sétorida giornata vegli 
alpini qui convenuti per la 18.a a- 
dunata nazionale. Poco dopo le 10 
Sj è mossa una imponente-colonna 

plausi di. grari folla dj popolo, ha 
stilato dinanzi’ alle aùtorità. 
Aprivano la colonna la musica del 

:9.0 Alpini, una compagnia del: 5. Al. 

na rappresentanza del gruppo «Su- 
sa'» réduce del’ A.O.I. in armi, Ve- 
nivano poi il gagliardetto del Fa. 
scio, i gonfaloni del comune e del. 
la. provinicia, rappresentanze «ili a- 
vanguardistj sciatori e balilla mo. 
schettieri e il comando del 10. Reg- 
gimento con alla testa il comandan 
te, che, giunto, in piazza del Duo- 
mo, è salito sul palco delle autori- 
tà unitamente a, glorioso labaro na- 
zionale. Hanno stilato poi le rap- 
presentanze e le sezioni e gruppi‘ dj 
tutta, Italia, inframmezzate.da selve. 
di gagliardetti, labari e. fiamme. In 
testa, alle rappresentanze marciano 
i cappellani, Fa RE 
Terminata la sfilata gli‘alpini, che 

mila uomini, si sono ammassati ‘in 
piazza della Signoria, ove era statò 
eretto un altare da campo. Quivi so- 
no. convenute anche tutte le autori- 
tà ‘con. il cappellano .capo -del:10.0 
alpini tenente colonnello mons. Troz 
Zi, iche dopo avere celebrato la mes- 
sa al campo, ha. letto ‘un. caloroso 
messaggio di saluto. inviato dal 
Cardinale Arcivescovo Dalla. Costa 
ai radunisti, ed ha ‘incitato le tiam:- 
me. verdi alla fede e a tènersi pron-   te per rinnovare, se necessario, e 

fa quale, tra l'ammirazione e.gli 1, 

.|precedentj impegni. dj 

pini, un reparto genieri alpini e u- 

formano una massa superiore a 10| 

  

delle Fiamme verdi | 
loro eroiche’ gesta. perla grandezza 
d’Italia e lg; civiltà del mofdo. : 

Ha parlato poi il podestà che ha 
recato il fervido saluto -dj Firenze, 

Intine l'on. Manaresi, dopo aver da- 
ta lettura di un telegramma di fer. 
Vvido saluto inviato da .S. E, il Se- 
gretario -del Partito, : impedito da 

presenziare 
alla manifestazione, ed i telegram- 
mi inviati, dai ‘presidenti: delle .asso- 
ciazioni dei. combattenti e dei vo- 
lontari di guerra, ha pronunciato 
un vibrante discorso in icuì, ringra- 
ziata Ja. cittadinanza per le acco- 
glienze, tributate agli alpini, ha ri- 
Gordato .il valore dej soldati. della 
montagna. fino alle gloriose gesta 
compiute in Africa Orientale, a in- 
viato un saluto a tutti i fratelli Ca- 
duti, soldati di tutte le armi e di tut- 
te.le battaglie, ed ha concluso ele- 
Vando un.pensiero ‘a Ss. M il Re Im- 
peratore e al Duce, provocando una 
travolgente, vibrante acclamazione. 

n 

IT Ministro Cobolli. Gigli 
ad Addis Abeba. 

i ADDIS ABEBA, 12 » 

Il: Ministro» dei Lavori Pubblici 
accompagnato dall'ing. Pini e dai 
tecnici dell'Azienda autonoma sta 
tale.-della strada; è qui giunto, 
dopo *aver percorso la strada; A- 
smara-Addis'! Abeba constatando 
l'efficienza dei cantieri e lo stato 
di avanzamento dei lavori che as- 
sicurano- la transibilità della stra 
da fondamentale dell’ Impero dal 
Massaua ad Addis ‘Abeba per la 

prossima stagione delle piogge, 

  

‘ad assistere alla 

Cane vee | 

  

FIRENZE, 12. 
Il Principe di. Piemonte, giun- 

to stamane nella nostra città, do- 
po aver passato in rivista a Pa- 
lazzo Strozzi.i gerarchi del. ra- 
duno degli scarponi, si è recato 

inaugurazione 
del Congresso‘ di- studi .coloniali, 
iatto ‘semnpre segno ad entusiasti. 
che dimostrazioni da parte della 
folla. 

Alle 10.30 il Principe ha fatto in- 
gresso-nel salone dei Duecento in 
Palazzo Vecchio, 
va il prefetto; il federale, i co- 
mandanti del Corpo.d'Armata e 
della: Divisione, accademici d’Ita- 
lia, senatori, deputati ‘e tutti. i 
congressisti. Il suo ingresso è 
stato salutato da una prolunga- 
tissima dimostrazione, . 

Ha preso la parola il Vice Po- 
destà, dott. Giammichele, il qua- 
le, a nome del Podestà, ha reca- 
to ai. congressisti il: saluto . della 
città ricordando come. anche. il 
primo congresso coloniale fosse 
pure tenuto a Firenze nel 1931 al- 
lorchè gli eventi imperiali stava- 
no maturandosi, Egli auspica che 
dai lavori del Corigresso possano 
uscire quelle conclusioni che gli 
italiani. attendono per procedere 

‘alla compieta. valorizzazione del- 
l’Impero.. La presenza del Princi- 
pe di Piemonte, che rappresenta 
‘augusta persona del Re Impe- l 

#iratore, rende più. impegnativo lo 
S forzo degli studiosi. Dopo aver 
salutato il Ministro Lessona, eroi- 
co combattente che trascorse a Fi- 
renze la sua prima operosa. gio- 
viriezza, il Vice Podestà termina 
rinnovando l’augurio che dal con- 
gresso si irradi una nuova e più 
intensa luce, che illumini il cam- 
mino, per assolvere la nostra mis- 
sione di civiltà nel mondo. 

Dopo. di. lui, il dott.’ ‘Gino 
Bartolomei Gioli, rivolto il pensie- 
ro grato al Sovrano e ‘al Duce; sa- 
iuta l’augusto' ‘Principe, il Mini- 
stro e tutte. le autorità che han- 
no dato il loro contributo per la 
sua riuscita, seguendo le ‘direttive 
del Capo del Governo. Rileva co- 
me, dopo il Congresso di Napoli, 
tenutosi ‘nel 193%, viù alti eventi 

{sono maturati e bèn altri proble- 
mi sono oggi in atto, dopo la 
conquista imperiale. Ricorda co- 
me Firenze sia terra di srandi co- 

niali italiani abbiano avuto come 
fondatori ‘scienziati fiorentini. E° 

Firenze siano convenuti gli scien- 
ziati italiani, pronti. a seguire 
l'ordine del Duce, ‘poichè Egli, 
impersonando il destino, ha con- 
ferito alla Nazione il diritto ed 
il dovere di espandersi. Termina 
augurandosi che il prossimo con- 
gresso sia tenuto nel cuore dello 

i Impero, già pulsante di opere di 
civiltà italica. 

Quindi fra nuovi applausi pro- 
nuncia un dotto ed elevato di- 
scorso il Ministro Lessona, 

Il Ministro. alla fine è lunga- 
mente applaudito e complimenta- 
to, Terminata la cerimonia il Prin 

tato, sotto la ‘guida del Vice Po: 
destà, il quartiere di Eleonora, 

e x 7 9 

Il ritorno dall’ A, 0. | 
della “ Pusteria, 

bi NAPOLI, 12. 
» EntuSiastiche . mamifestazioni 
‘hanno accolto. Stamane. l’arrivo 
dej Comando dell’ergsca. Divisio- 
ne «Pusterla» e dei quattromila 
‘alpini rimpatriati. col ‘ piroscafo 
«Lombardia», che alle 10, fra ‘gli 
applausi del pubblico che affolia- 
va lo spiazzale del molo Razza, Si 
è ‘ormeggiato alla grande stazio- 
ne marittima, Co). «Lombardia» 
sono ‘giunti ‘il 7° Reggimento Alpi- 
ni‘costituito deù battaglioni Fel- 
tre” ed Exilles, 111° Reggimento, 
formato dai battaglioni Trento, 
Intra e Saluzzo, il 6° Reggimento 
di Artiglieria alpina costituito dai 
gruppi Belluno e Lanzo. 

Alla, stazione marittima sono 
convenuti a salutare gli alpini S. 
E. il gen. Parians Sottosegreta- 
rio di Stato alla Guekra, il gen. 
Canale, ispettore delle truppe al- 
ping, S, E. il Prefetto, il Federa- 
le, il Podestà ed una larga. rap- 
presentanza, di ufficiali dj. tutte le 
‘armi, nonchè  le.rappresentanze 
dei circoli rionali, delle Associa- 
zioni combattentistiche . e. quelle 
Gegli alpini. . 

Gli ‘alpini della Divisione «Pu- 
steria» sono « sbarcati dal. «Lom- 
bardia» fra continua manifesta: 
zioni della. folla e lancio di fiéri 
da parte di signore e popolane. 
Le musiche eseguivano gli inni 
della Patria e della Rivoluzione; 
cui.glà alpini rispondevano Imnes- 
giando al Re Imperatore ed’ al 
Duce. Benito 

L’Urbe attende 
i valorosi reduci 

$ ne . * ROMA, .12.: 
Domani.saranno a Roma. i .va- 

lorosi alpini della, Divisione «Piu: 
RIEHo» che, rinnovando il. prodi 
Bio i Monte Nero, «hanno legato 

1 DiBpao nomi al'eoice ini 
pr Amba Uork Mobilitata gli 

ni imi giorni del dicembre 1985 
comandante 

Po di Stato Maggiore Manfredi) 
la Divisione era costituita dai se 
guenti reggimenti: 7° Regg. Alpi-   

n eso stra 

dove si trova-f 

lenialisti e come ‘gli Enti ‘colo- 

perciò significativo fatto. che a 

cipe ed i congressisti hanno wisi- 

ni (colonnello Battisti), bariaglia« 
ni Exilles, Pieve di Teco.e Feltrey 
11° Regg.. Alpini (colonnello Vat- 
da), battaglioni Intra, Saluzzo, 
Trento; 5? Regs. Alpini (colonne) 
lo: Mazzini), gruppi Lanzo, Bel 
Puno; 7° e 11° baitagliozie compri. 
menti, . Pic Met: 

La Divisione, imbarcatasi a ‘Li. 
vorno ed-a Napoli, rispettivamen. 
te il :5 6.6 gennaio 1936, sbarcò & 
Massaua e ‘rapidamente fu trasîc. 
rita. sull’altopiano. Partecipo’ dl 
lè febbraio alla; battaglia dell’Am 
ba Aradam . riSoltasi : vittoriosa. 
mente, per merito precipuo degli 
alpini, complétata il 29 febbralo 
con l'accerchiamento dell’armata 
del Tembisrn. Successivamente ou- 
CUDAYa» sistemandolo ‘a difesa, ‘il 
baluardo dell'’Amba Alagi, . av- 
viandosi poi verso il lago Ascian- 
ghi. i : 
E° noto come l’irresistibile. slan- 

cio degli alpini nelle giornate del 
31 marzo e i° amprile abbia, contri. 
buito grandemente all'esito. vitto- 
rioso , delle operazioni. In-queile 
grornate le sorti dell'impero’abis- 
sino. furono dacise;: L'accoglienza 
che l’Urbe sj. prepara. .a fare. ei 
valorosi alpini sarà. degna della 
tradizione del gloriosissimo Cor- 
po.e della. Divisione «Pusteria», 
che ha legato il proprio nome 
tanti vittoriosi fatti d'arme ed al 
la recente conquista dell'Impero. 

La guerra in Spagna 

attacchi sul fronte. madrileno 
I AVILA, 12. 

‘Nelle prime ore dei mattino st 
tutto ‘il fronte di Madrid è inco- 
minciato violentissimo‘ il duella 
delle artiglierie. Più tardi i rossi; 

più volte le posizioni ‘nazionali 
su tutto il fronte, compreso ‘fra 
la città universitaria e il villag- 
giò di Carabanchel, concentran» 
do il loro maggior sforzo nella 
zona. fra. Monte: Carabitan e il 
Ponte' dei Francesi, con la eviden- 
te intenzione di isolare la città 
universitaria dalle. altre  posizio 
ni nazionali, alla periferia della 
capitale. Gli attacchi sono stati 
tutti respinti .e i rossi hanho rì- 
portato anche oggi perdite . in- 
genti. Le linee nazionali, pure 
attraverso gli. assalti. di questi 
giorni, non hanno subito alcun 
mutamento, dj 

Si rileva altresì che i falangisti 
regulares ed i soldati di Franco 
dopo avere ripetutamente soste- 
nuto il violento bombardamento, 
hanno contrattaccata brillante. 
mente mettendo in fuga il nemi. 
co.che era sostenuto da 42. carri 
armati russi. I rossi hanno avuta 
perdite enormi calcolate in 3000 
morti sopra 16.000 attaccanti. Set- 

Dati" 
Nelle primissime ore di.stama- 

ne nel settore di Bilbao si è ini. 
ziato su tutto il fronte, un violen. 
to cannoneggiamento 
anche dalla frontiera. Azioni spo. 

giornata. tira e 

tra Parigi e Mosca 
PARIGI, 112 

: La solidarietà che la coopera 
zione comunista tra ‘Parigi e Mo- 

festazioni’ ‘sotto ‘gli auspici della 
associazione per lo studio delia 
cultura sovietica; l’Ambasciatore 
Potenkine,: che è in procinto di 
rientrare a Mosca, ha inaugurata 
la mostra dei disegni eseguiti d 
ragazzi sovietici. All’inaugurazio 
rie è intervenuto ‘il Ministro del« 
l'Educazione Zay. Varie, delega« 
zioni operaie si accingono a par 
tire alla volta di Mosca» ed. a Pa- 
ligi sono attese delegazioni mo. 
scovite. Sì annuncia: inoltre, . il 
prossimo arrivo all’ Istituto Pla: 
netario. di Parigi di sei apparati 
sovietici che non sazebbero cono» 
sciuti.in ‘Europa e di cui'gli or- 
gani al servizio di. Mosca decan: 
tano le meravigliò. 

_———————z=—bÒ 

Un complotto a Mosca 
., per liberare gagoda 

VARSAVIA, 12. 

  

  
generale Negri, ca- 

Notizie giunte da Mosca recani 
che sarebbe . stato scoperto un 
complotto per liberare Jagoda, il 
quale è stato trasferito dal carce 
re della Lubjanka al carcere mù 
litare di Putirki 
delle celle prossime al Corpo 
guardia, “L'ex: capo: della Gheped 
é stato stamane sottoposto ad un 
lungo interrogatorio, durante il 
Quale sì è espresso con parole To« 
venir. contro Stalin, che ha defi 
nilo. il carnefice della rivoluzione 
bolscevica. Egli ha soggiunto chq 
neppure la tortura potrà strappare 
gli* il nome: delle personalità so4 
vietiche compromesse mel movie 
mento ‘antistaliniano, « Voi mi fuà 
cilerete, ha dichiarato da ultimo, 
ma lu mia morte segnerà la fi. 
ne della pcetenza di Stalin e dei 
suoi amici»... oh a pai 

La sittazione frattanto permas   

I nazionali respingono 

sia pre con minore violenza de... . 
gli scorsi giorni, hanno attaccate. 

te carri armati sono stati cattu. 

radiche si sono svolte durante la - 

La solidarietà comunista 

sca continuano e si intensificano, 
Vengono seghalate svariate:mani- - 

e_chiuso în dI 

   Il Principe di Piemonte | 
ha inaugurato a Firenze. i 
il. Congresso di studî coloniali. 

che «si ode 

ne gravissima în tutta VU.R:S:Sa i 
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DI abbigliamento, i 
© me, radio, quello aello sport e il nuo- 
 vissimo del moto-furgoncino, Nella 

pato 
DE 

E, Starace :ha poi 
: piedi il centro: della città, e lungo 
- il percorso. fino.ca, piazza: del Dud- 
“mo; è stato: salutato da continue sero’ 
‘ sciantj. manifestazioni di simpatia. 

| pperiore a quello degli anni Rice 
‘ denti è stata ieri celebrata:in tut 

- ta Ttalia.la « Giornata delle. due 
‘Croci ». L'intensa azione di ‘pro-- 
’paganda diretta, svolta dal cen-. 

“tro e che ha toccato tutti gli stra 
"TI sociali della Nazione, l’altissi- 
mo valore dei fattori . politico -- pi 
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l la presenza dl gerarca 

  

a varie mani Test tri ioni. 
  

VELRAL E : MILANO. 12: 

La seconda giornata della Fiera è 
btata onorata dalla-:visita del«Se gre- 

tario del Partito, S. E. Staralcs, ar- 
.FTivato da. Roma. alle 8.13 e: ricevuto 
‘alla stazione dal Prefetto, dal Po- 
destà, dal Federale, dal presidenti 
dell’Ente-Fiera. sen, ‘Pfiricelli, e-ap- 

piaudito dalla folla dei viaggiatori. 
Alle 10, mentre la. Fiera era anima- 
ta per l'afflusso dei” visitatori ita- 
lianj giunti coi primj treni ‘da Lo: 

rino, Venezia e Bologtria,. e.)per ;le 
numerose e folte comitive. di stra: 
mieri, è giunto il Segretario del. Par- 

| bito, accompagnato dal Federals e, 
salutato dagli inni patriottici. .To- 
sto gli si fecero incontro il Prefetto, 
il Preside della provincia, il Pode- 
stà; il gen. Preti, il sen. Puricelli,: 

i Subito venne iniziata la visita, men:. 
ire gli altoparlanti dei viali è dei 
padiglioni cominciavano a diffonde- 
Te festosamente i canti della Ri ivolu.. Ì 
zione. 

Nella citta dei traffici 
Con gesto gentile l'alto Gerarza ha|. 

voluto in primo luogo sostare nella | 
Mostra del Fascio femminile, siste- 
mata in un grazioso padiglione nel 
‘giardino ‘all’italiana, all’ inizio del 
viale delle ‘Nazioni... ammirando ;le 

‘icento.e cento graziose cose ‘Taccolte 
‘con tine gusto ne] padiglione. La vi- 
sita è pui continuata, fra manifesta. 
zioni caloròse dj omaggio ‘degli’ e- 

| ‘spositori e della folla) con soste ail 
‘padiglioni della .Snia Viscosa, de.l'e- || 

lettroireno Breda, della Mostra in- 
— ternazionale ospitaliera, della Cor. 
«federazione ‘agricoltori, che ha orga- 
« mizzato nel padiglione «Analdo Mus- 

‘solini » la ‘Mostra dell’alimentazione 
del bestiame,. nei padiglioni della 
meccanica, alla mostra dei vini e 
liquori d’Italia. cell’autotreno Fiat, 
che ammirò. per le sue.linee & per 
la. sua potenza, magnifica e ardita 
realizzazione dell’ inventiva e della 
‘tecnica italiana. Altri padiglioni che 

‘’ebbero la visita del Segretario del 
Partito furono quelli del tabacico, del 

dell'ottica, foto, ci- 

mostra Fornasarj si interessò viva. 
«mente della singolare macchina che 

‘‘scrive la musica, prodotto anche 
questo della genialità italiana. 

S. E. Starace si intrattenne nella 
.. città dei traffici per quasi due ore. 

i. coricludendo il giro nella Mostra 
idella motonautica, esaminando il 
« Mas » della Beffa di Bulccari non- 
chè j vari motori marini che parec- 
chie Nazioni hanno esposto in una 
gara nuovissima negli annalj fieri- 
stici. A mezzogiorno S, E. Starace 
lasciò il mercato campionario, cspri- 
mendo al senatore Puricelli il suo 
‘alto compiacimento. Calorosi e pro-. 
lungati applausi c evviva al Duce Îe- 
‘cero scia alla partenza del Segreta- 

rio del Partito. © 
Anche il Ministro della Stampa € 

Propaganda, S. E, Altieri, ha sosta- 
to ierj a Milano, recandosi nel po- 
meriggio all’idGroscalo dove si svol 
igevano Je gare dj canottaggio fra le 
squadre dej « Guf» di Milano e di 
Genova. Quindi si è recato all’Are- 

na, dove ha assistito al primo tem- 
po dell'incontro calcistico ra la 

‘ squadra, dij Francoforte e quella ita- 
tana. 1) 

Tra gli sportivi 
Qui convenne . pure il Ministro 

. Starace: :I due ‘alti-Gerarchi assistet- 
«itero poi a San siro alla disputa del 

| ‘premio Principe Emanuele Fillber- 
“to, ritornando all'Arena per.!e ul- 

time «fasi della ‘partita dj calcio. 
raggiunto a 

iPoi il Segretario del Partito ha 
visitato. Je sedi dej Gruppi rionali 
--Cantore- e. Montegani in pieno fervo- 
ré dj attività per la giornata ‘antitu- 

: «bercolare; ed ha passato in rassegna 
VOL: uftici dej due Gruppi, 
In serata ha presenziato al pian. | 

zo offerto ai calciatori della rappre- 
sentativa di Francoforte in un gran 
de albergo cittadino. Con lui erano 
ll. gen. Vaccaro e il Federale Rino 
‘Parenti ‘oltrechè > îj' dirigenti della 

. rappresentative dalia città germani. 
‘ca è dj Milano. n0. Alla fine il Se- 
gretario del Partito ha manifestato 

‘la sua soddisfazione per il modo 
‘con cuj si è svolta la înteressante 
‘competizione! calcistica ‘e per lo spi- 
rito cavalleresco che ha animato le 
due squadre. Ha chiuso il suo salu- 

‘to affermando che 1 Milano fascista è 
stata lieta dj ospitare glj: atleti te- 
deschi con cordiale e schietta sim- 
patia. Le parole dell'on. Starace so- 
no state ‘salutate da ‘una calda ova- 
zione* dei calciatori ‘tedeschi e ita- 

‘Mani. 
‘Per ‘ultimo 'S, E. Starace ha assi- 

‘stito ‘alla Scala alla rappresentazio- 
ne del « Nerone », Nell'intervallo fra 
il secondo e il terzo atto l'alto Die- 
.rarca, dopo ‘aver ascoltato l’esecu- 

‘zione; degli-inni nazionali è salito 
“in palcoscenico. a salutare S. E, Ma- 
‘Scagnj‘hce dirigeva la sua opera. 

S. E, Alfieri è ripartito per Roma 
| nella serata, SE. Starace «lascerà. 

5 SE nella :giornata di oggi. 

Via ii 

la Gita delle doo Ct, 
è Successo superiore ad ogni _ 

precedenta della campagna 

TRIORUNeRSH Ato 

__ ROMA; H. 
Con un ‘sUCCesso certamente & 

sociali del movimento, l’indirizzo 
strettamente. unitario ed. il .pro-- 

« gressivo.. perfezionamento realiz 
‘'Zato ovunque nella organizzazio- 

ne delle singole. manifestazioni, 

‘quieste ‘aduneite, 

sono. saik somviti ‘che. Tage con- 
corso a creare un clima di fervido 
entusiasmo, di generale. ie» cotti 
niosso' consénso che ha. serisibiliz- 
‘zato l'animo ‘di foltissime; masse 

di popolo. 
La. giornata » è sa precedu- 

ta, nei. capoluoghi + di' provincia, 
dalle cerimonie inaugurali svolte- 
si: con solennità, e con grande af- 
fluenza..di pubblico, alla presenza 
‘delle. più: alte autorità locali, In 

personalità, note 
nel ‘campo della politica, » della’ 
cultura, delle scienze, del giorna- 
lismò, © eminenti. — professionisti, 
‘hanno tenuto ‘discorsi intési a il 
lustrare é ad- esaltare. l’azione del 
Regime così, previdente; tenace e 
possente. nel campo della lotta 
contro la tubercolosi, come.in 0- 
gni settore della ‘vita. del Paese, - 

In tutte le città, in tutti ‘i paesi,   |i risultati finali’ della. 

il popolo ha risposto pronto ed 
unanime all'appello, in moltissi-- 
mo province i Consorzi antituber- 
colari. e la Croce Rossa hanno e- 

saurito nelle primissime ore del- 
la mattinata il materiale di pro- 
paganda e°di-vendita, ‘superando 
così ogni più ottimistica previsiò- 
ne. Le caratteristiche tende della, 
Croce Rossa, impiantate nelle 
piazze d’Italia, hanno accentuato 
il tono guerriera 6 mistico . della 
campagna. 

A Roma, al Quirinale, L'affinoni 

za del pubblico è stata ‘grandissi. 
ma. S.A.R. il. Principe. di .Pie- 
monte, con gesto nobilmente si- 
gnificativo, ha voluto essere pre-- 

sente alla diffusione del materia- 

le.di propaganda. Molti Consorzi 
hanno poi segnalato 
cospicue da’ parte di generosi 
oblatori per cpere di. lotta ‘anti 
tubercolare. a . arattere BESTEN: 
tivo. 

Questi risultati d’ ordine pratico 
sono stat? raggiunti in grazia an- 
che alle possenti. collaborazioni 
ottenute e che hanno permesso Jon 
lealizzazione, su tutto il fronte 
nazionale, di ‘una completa mobi. |- 
litazione di volòutà e di. mezzi. 
Essi sono di ‘ottimo auspicio per 

« Settima, 
campagna ‘per il fr ancobollo anti   

  

; elargizioni 

ico » che — iniziata, oggi, 
entrerà ora nel suo piene svolgi-- 
inento e si chiuderà il 16 maggio 
prossimo, 

‘ L’ingentissima somma che sarà 
raccolta nella campagna, nell’an- 

no secondo - dell’ Impero, resterà 
per intero..nelle Province,.e sarà 
utilmente » spesa fino» all'ultimo 
centesimo: per l'assistenza dei tu- 
bercolotici poveri e'in opere di 
Prep zioni antitubercolari. 

  

  

   
Il Cote è ‘Biancamano » Di 

tonnelalte di. stazza, partirà. «da, Ge- 
nova. il 16 aprile “per il suo prima: 
viaggio oltre Suez. L'entrata.in linea | 

  
di ‘95.000 solare scalo néi porti dell' Impero, ti let 

l’india e della Cina, consente il rad- 
| doppiamento. dell' imporiante servi. 
zio espresso, co. due partenze Men. 

  

di questa; grande unità, che farà re siti dall pasa Lo STRO ‘Oriente. 

‘sfilato in 

sima, 

  

Maria di Piemonte 
raccoglie a Napoli 

le offerte per la Crociata. 
NAPOLI, 12 

La cittadinanza ha partecipato 
con vivo fervore alla giornata 
della Doppia Croce, offrendo con 
spontaneo slancio il proprio obolo 
per la crociata antitubercolare. 

In piazza Trieste e Trento in 
una tenda «era S.A.R. la Princi- 
pessa di Piemonte in divisa di 
crocerossina, che, con altre dame 
dell’ aristocrazia, ‘vendeva diretta- 
mente ieri al pubblico la bellissi- 
ma cartolina riproducente ìl Prin 
cipino di Napoli nella culla e gli 
altri oggetti di propaganda della 
campagna. Pres so la tenda del. 
l’augusta Principessa, il popolo e 

interminabile teoria, 
contribuendo in misura mater olis- 

Alle 15.390 S. E. Renato Ricci — 
a Napoli per la manifestazione 
dell'Opera Balilla — gi è recato 
con le autovità a rendere omaggio 
alla Principessa: e ad. offrite il 
br'oprio obolo. Maria di Piemonte 
ho donato la fotografia del Prin. 
cipino, intrattenendosi brevemen- 
te -a ‘colloquio con’ S, E. Ricci el- 
con le a autorità, 
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Udine - Gorizia 6-2 (2-2) 
Mircateri: Bighellini; Ciror € 

Del Negro (U.), Basan: 
Nergna (G.) 

squale (U.), 
‘della (U.), Bellini (U.), 
e Cattarin (G.). 

F. &. UdineTosolini (U.) 2, Di Pa- 
l'orniz; Bellini, Gallo e Fainì a O 
dorico, Di Pasquale, Tosolini, Ba$an- 
della e Del Negro, 

F. G. Gorizia : Grusovin; Pitassi II 
e Cumar; Gubana, Toso e Petterne] 
Il: Vergna, Bonansea, Orzan, Suerz 
e Cattarin, 
Arbitro; Moradei di Trieste, 

  

di Udine ie Gorizia hanno ieri incro. 

‘ciato le armi allo Stadio del Litto- 

rio per il primo incontro del cam- 
pionato per Giovani Fascisti. Gli a- 

tletj bianco neri, che per la verità 

godevano i favori del pronostico, 

hanno ottenuto vna chiara vittoria 

il cui risultato numerico va oltre 0- 

gni previsione, Il successo degli ospi- 

ti va sopratutto ricercato mell’ottimo 

ta che ha .—manovrato con una. abi- 
lità sorprendente disponendo .a. suo 

pircimento della barcollante difesa 
goriziana. Ma non solo l'attacco si 
è distinto, poiche anche gli altri 

repartj hanno cooperato alla signi. 
ficativa affermazione, IL gioco degli 
udinesi, improntato ad alta scuola, 

ha entusiasmato il numeroso pubbli- 
co convenuto alla cavalleresca parti. 
ta con la segreta speranza di saluta- 
re vittoriosi j suoi concittadini. 
L'incontro ha avuto due fasi netta- 

mente distinte; il primo tempo in- 
fatti.ha registrato un. ‘certo equili-- 
brio dj azioni, anche se quelle dei 
bianco neri sono apparse di ben più 
pregevole fattura tecnica, Tuttavia 
in questi quarantacinque minuti 
bianco azzurri si sono difesi corag- 
giosamente ed hanno attaccato con 
vivacità °E sj è giunti alla ripresa 
corì il punteggio di parità, 

te dell'incontro, la miglior ‘classe de- 
gli avversari ha avuto nettamente la 
meglio sulla disorganizzata compa- 
gine goriziana che ha’ accusato 10 

| sforzo iniziale. La disparità delle; 
forze in campo è apparsa in tutta 
la sua verità. Mentre infatti la squa. 
‘dra udinese sj ‘muoveva con autori- 
taria destrezza ‘appoggiando il suo 
gloco ad ottimi principi tecnici, i lo- 
calj traevano le loro azioni dall’im- 
provvisazione scomparendo di fron- 

te ai ragazzi del Comando Federale 
di Udine. 
Non bisogna però dimenticare ’che 

l'undici ospite era formato in gran 
parte con. elementi forniti dalla As- 
sociazione Calcio Udine e perciò la 
più perfetta intesa regnava tra le 
sue file. I calciatori udinesi venno 
accomunati in un unico elogio; in 
difesa Bighellini ha stoggiato 

in coppia con Forniz ha costituito 
una barriera difficilmente sormonta. 
biie per il fragile attacco. gorizi ano. 

e di rara efficacia; 
non sono stati all'altezza del compa- 
‘ono, ma comunque se la sono cava- 
ia entrambi con lode, 

Ma il reparto che ha destato la 
miglior impressione è stato indub- 
biamente quello di attacco guidato 
dal tecnico Tosolini e validamente 
colioburato dai due Interni Di Pa- 
squale e Basandella  Velocj ed insi- 
diose le due alj D’Odorico e Da; Ne- 
gro, specialmente il primo DI otagoni- 
stadi velocissime fughe. 

vuto degli ottimi spunti nel primo | 

tempo,.ma nella ripresa sono netta- 
mente scomparsi di .fronte ai: bian- 
co-neri. Fra j migliori ricorderemo 
Orzan, Bonansea e Cumar. ; 

Alla partita ha assistito. ‘anche il 
| Segretario Federale di Gorizia, ca-- 
{ merata Luraschi, che ha avuto paro- 

le di eioglo per j vineltori. i 

PATLLA-CANEST RO 
  

  

[Udine - Fiume 13-12 (6-6) 
<T:cestiti' del Camando Federale di, 

incontri casalinghi con una fulgidis- 
sIma+ vittoria, piegando. la'tecnica e 
massiccia compagine finmana. Ono- 
ro al merito, dunque, © ‘Sugli #tudi 
uesta ardimentosa pattliglia, di atle. 

i che ha voluto regalare ai suoi ap- passioriati un” ‘altro Imminoso susces. 
| 80, scaturito :da una-partita dramma.       ticissima ed « elettrizzante. Vin'cere 
con il quintetto della città der Gar 

Le squadre dei Comandi Faderali 

comportamento della linea avanza. |   

Ma proprio in questa seconda par- 

una, 

“serie di applaudite parate e Ciroi 

1 Nella mediana si è distinto parti. 
colarmente Gallo perno solidissimo. 

i due jaterall. 

‘Del goriziani si è detto, Hanno a- 

Udine*hanno chiuso ‘la ‘série cegli; 

Triplice affermazione dei Giovani fesoisti udiuesi|£ 
“ne ‘calcio, nella pallacanestro. e nella palla. ovale 

arl ci IE Ti Lf et + 

‘naro, giustamente annoverato "dia le 
migliori unità delle ‘Ire Venezie, ‘è. 
impresa da forti e perciò noi nòn ci 
stanchereimo di tessere elogi ai vo- 
litivi ragazzi dj Penedetti, insupe ‘a- 
bili per ardure s combattività, Da 
Guardiera, l'autoritariò condottiero 
che ha costituito un ostacolo vatidis. 
simo agli insidiosj attaccanti avver- 
sari, a Benedetti, ii protéiforme:«cèr- 
biatto» che con un tinale prodigioso. 
ha sovvertito l'èsito della partita 5e- 
riamente compromesso. -Ma anche gij 
altri nòn sono stati inferiori all’ at 
tesa; Pellizzari, Cordelli, Mezzalira,. 

l'abianj e, Santini, tutti prodigatisi 
per .mpedire che il loro gagliai det- 
io venisse ammainato. 

Gli amaranto, forse troppo sisuri 
del fatto loro, hanno avuto una fal- 
sa partenza ma si sono poi gradata- 
mente ripresj e sino a due minuti, 
dalla fine credevano di avere la par- 
tita in pugno. Le condizioni, del ter. 
reno e la viscidità del pallone, non 
hanno consentito alle due contenden 
ti di svolgere un gioco. dj pregevole 
fattura tecnica, ma le fasi emozio- 
nanti non sono mancate. 

Ld ecco. qualche nota di cronaca: 
Agli ordini del signor Scoft, le due. 

ti. OT, 

HG. C. Udme.: Guardiero. (2 do 
nedetti (6), Pellizzari (83), 
Mezzalira, Fabiani (1), Santini (i 
e. 'labogi, 204 i 

F. G..C. FiuMe : Lenoz (1), Masi; 
santini, Lèénarduzzi (1), Giamz<i 
Bianco (6), Paolinig e Pillepig (1). 
L’indiavolata andatura iniziale dei 

bianco-neri travolge e disorienta gli 
ospiti che nel giro dj pochi minuti 
sono costretti ad insaccare dua ca- 
nestri di Benedetti ®e Pellizzari. Le. 
narduzzi al 5° trasforma un perso. 
nale, ma poco appresso, Guardiero, 

con un tiro magistrale aumenta nuo- 
vamente il vantaggio per j suoi com- 
pagni. Da questo punto ha inizio la 
ordinata controffensiva déi. fiumani |. 
che con tiri dj Bianco e Pilepig rie- 
scono.a. portarsi alla pari. 

ll primo tempo termina, così. con 
il punteggio di 6 a 6. 

fasj emozionanti. Dopo un. punto di 
Pellizzari, in ‘seguito alla trasforma. 
«zione di un personale, fiumani pa- 
reggiano nuovamente con.un tiro Vis 
bero dj Bianco. 

Fabiani porta ancora in. vantaggio 
i bianco neri, ma un successivo: tiro 
libero di Pillepig permette dj-ristabi- 
lire le sortj della partita avviata or- 
mai verso la fase conclusiva, Ed ec- 
co al 12' gli udinesi, con Santini, 
staccarsi di un altro ‘punto; Ma gli 
avversari, fanno appello a tutte ie 10- 
ro.energie e in un battibaleno supe. 
rano i concittadini che hanno così 
un attimo di smarrimento, 
«Ma è proptio un attimo, Mancano 

due soli minuti. alla fine e.i fiumani 
‘conducono con 12 a 9.1 friulani, ser- 
rate le file, passsanò al contrattacco 
e con azioni impetuose e travolgen- 
ti riescono a; chiudere vittorinsa-- | 
mente la combatutta:: ‘partita. con due. 
APplauditi canestri. di Benedetti 

PALLA OVALE, 

FO, Ufine - EG. Gorizia 6-0.0-))" 
I ragazzi dél Comando Federale dij 

Udine hanno voluto tinire in bellez- 
za questo campionato che li ha rive. 
lati una delle migliori compagini. giu 

proprio per nera sfortuna nell’ incon. 
tro di andata, è stata questa. volta: 
conseguita in un modo così netto e 
così brillante che è invero degno di 
nota. Il successo assume inoltre, un 
intrinseco valore, tanto più sè. si.tie. 
ne conto che proprio la scorsa, lome- 
nica i gorizianj riuscirono ad impe- 
‘gnare seriamente i consumati cam. 
pioni triestini, 

stretta misura. Proprio nella. ultima 
partita di campionato i bianco-neri 
hanno colto il meritato successo ed 
il premio dei loro sforzi, della loro 
passione e del loro entusiasmo per 
questo strano. ‘sport, nuovo pe? noi 

‘8 che solo da poc9 tempo viene pra» 
ticato dalla nostra squadra. . 

. Il pubblico accorso in gran nume: 
ro per assistere in precedenza. all'ins 
contro di calcio, ha voluto soffermar 
Si per la seconda. volta. a cercare di: 
‘comprendere il gioco della palla ova- 
lè, gioco un po' difficile e con ragtole 
ben differenti da quello dél: calcio, 
Ne è risultato che gli spettatori sona 
stati presi dalla combattività. degli 
atleti, dalle varie fasi. di gioco. « in- 
compreso » da essi,e.hanno dimo 
strato dij appassionarsi «sollevando 
un. «tifo» veramente da: partita di.   campanile, Ed era proprio partita dj 
Sampandle quella che domenica: ha | 

‘conferma della lòro superiorità, an- 

{rità ‘col gioco,- compattezza e fòrza 

‘bizioni inquantochè essa sarà conti: 

‘sì. intiamm ato. neil' 

‘squadie si dispongono nelle Seguene on 

Bei in 
Cordelli, |. 

| sformati, Pieni dj brio; gi combatti, 
| vità, ‘© ‘sopratutto di volontà di vitto- 

La ripresa è-tutta una fibtitura di | 

liane, La vittoria . che era sfuggita | 

 soccombendo ‘perl 

  

messo. alle prese le stud dèi due 
castelli, cioe le eterne rivali-cha an. 

che nei più strani è recenti confron- 
ti. sportivi Vogliono mantenere \va 
la tradizione della supremazia è del 
loro primato. A Gorizia la. squadra 
udinese comò abbiamo déito, era sta- 
ta battuta, più “che dall’avversario, 
dalla sfortuna; 'a Campo Moretti ia 
rivincita dei bianco néri è siata una 

zi di schiacciante superiorità. E il 
punteggio a nostro parere avrebbe di 
gran lunga essere stato superiore per 
j ragazzi del Comando Fedérale, pur 
riconoscendo la eènergica e strenia 
difesa opposta dai goriziani. 

È’ un verò pecéato che il campio- 
Nato sia terminato così velocemente, 
proprio ora che le-zebrette udinesi. 
stavano .prendendo piedè e familia- 

nell’intesa; della squadra. Ma con ciò 
non è detto che la. attività della. pal- 
laovale abbia. esaurito le-sue esi. 

nuata con incontri. amichéèvoli e 
quel pubblico che domenica Si è co- 

icitare i ore pri.    
   

   

   

    

    i n del: Hive 
ma, in questo ‘ultimo incontro: i bian- 
cO,neri sorio apparsi Veramente tra-     

ria, gli udinesi $j sonò nettamente. 
imposti e ogni singolò atleta. dimo- 
strandosi in possesso dj una huona 
dose di fiato e di resistenza allo stor- 
zo, ha tenuto il suo ruolo con eno- 
re e bravura. Molto riuscito è sem: 
brato inòltie l'esperimento dello spa- 
gtamento «dj Armosti ad ariere suo 
ruoly abituale nel quale ha dimostra, 
to dj sapere difendere molio bene la 
sua: meta, di Naliato a mediano di 
mischia edi Zamboni all’attacco, di 
ve ha dato impulso e vigoria alle mi- 
gliori azioni. 
| La squadra goriziana, ben poco ha 
potuto dimostrare, inquantochè 1:90 
dalle: prime battute di giocò è stata 
présa. in velocità é in aggressività 
daglj udinesi, 

‘Il primo tempo è leggermente equi- 
librato, ma gli udinesi, ben presto 
riescono. a minacciare la meta av- 
Versaria e al 24° pervengono aj suc- 
cesso per merito di Quétzola. Il suc. 
cessivo tiro non viene tramutato per 
la vistidità déj pallone. Nélla 1ipre- 

sa la pressione dégli udinesi amen 
ta e la loro Ssupériorità diviene 
schiacciante. Con una riuscita fusa 
Franzolini. ottiene un’altra segnatu- 
ra ma anche cuesta volta non può 
essere trastormata causa il tefreno. 
bagnato. Altre due mete di Franzo- 
lini, vengono ANDULIate: per. fuori 
gioco. | 
Le squadra hanno giocato nelle se. 

guenn Fori sioni; 

Gi Udine; ariere: ‘Arnosti; 
‘ Pittoni, Salvadoti; ol) 
cdiani: Naliato e TÒ climi; nt 

tra 

   

gi Ho iù Zamboni e Sopracasa. i 
G. Gorizia: ariera: Gherset:i 

pre ‘quarti: Marchi, Ortali e DEI Col. 
lè; mediani: De Ceîtco e Mauravech; 
attaccanti: Mosetti; Vinovich, Slupi- 
ni, Ciaffarin e Cocianciò. hi 
AGIO sig. Muggia di Triesta, 

  

6 sì classifica 
—_—T ——_ 

rage aa 

na si è piazzata, in finale per conten. 
‘dere al Giovinezza il titolò e 10 scu- 
«detto ché. j. ‘compagni. di Farina dal. 

‘lo $corso anno detengono, 
La partita che. doveva. decidere le 

sorti delle due. compagini ha richia- 
mato a Campo, Moretti una gran fol 
la di sportivi dei due centri, entu- 

  

1a squadra cel cuore, Ma la posta € 

ra troppo preziosa. perchè le cose 8 
il giocò potessero scorrere, lisci lisci, 
Ne è risultato che ben. prestò i venti 
due atleti risentissero tutta la re- 

i sponsabilità ‘che incombeva su di lo- 
to e che anche il gioco ne portasse 

le conseguenze, Ta, lotta. per ia vit- 
toria è tisultata quindi. aspra & 50- 
1amenté la bravura dell’ arpitro sig. 
“Borghi del G.A.U., ha séputo trena- 
re tale impetù” ‘e, fombettività ché gl- 
tsimenti avrebbe, degenerato. AI 0- 

|: gui 1000, anehe sa il-gioco è stato | 
duro; non. è-stato, scorretiò © i falli 
sono sempre stati REGRIRIDERTO, ire- 
nati..e. puniti: 
cLa sangiorgmea ha po: stato quindi 

in porto una sudata ma merit.ta vt 
toria; una. vittoria proprio. da. cam. 

a: tutte le insidie i 

ì Non: importa se i rossi non i nan- 
no stravirito, se non hanno sepolo 
sotto una valanga di reti la Squadra 
avversaria; tanto’ questo. essi non l'a- |. 

vrebbero potuto ‘are inquantochs il 
‘lricesimo si è dimostrato ala stes- 
sa altezza della squadra antagonista; 
ma quello che più conta è che la vit- 
toria. c'è stata e chè:il posticino in 

finale se lo sono assicurato, 
Il Tricesimo ha perduto la posta ; 

da ceduto le armi con tutti gii ono 
s'ha dimostrato di esserè una sua. 

de che sa perdere ima che fino al. 
l'ultimo fischio dell'arbitro va alla 
ricerca, del punto e sa difendersi a 
denti:stretti come contrattaccars con 
baldanza. e. superiorità; E della. su- 
ei ne hanno awuta gli azzurri, 
per stasi tutta :a ripresa, ed pan- 
10 attaccato. ‘con più. costanza. e te 

ina dell'avversario che a nostro pa- 

rere cercava solo di° mantenere il 
vantaggio conquistato, Nemmeno le 
occasione di segnare ‘sono mancate 
aj tricesimani: nel primo tempo fal- 
lando un calcio di ‘rigore e nella ri- 
presa perdendo molte tacili occa- 
sioni, Queilo che: più è mancato al- 
la bella squadra di Pignoni, è stata 
la decisione:e la mancanza-di tiro a 
rete.. Forse «sarà stata la, pesantezza 

del: terreno, forsa l'enereica difesa   ‘ deirossi che hanno impeditovagli at- 

Per la ‘secorida. Volta ia Sangiorgi. 

siasti e pieni die tito », per TRS Hate, 

pioni consumati. & tuite le Astuzie e” 

Sezione > propa ganda 

La da0gi lorgina 1 batte il Tricesimo 
per la finale 

  

Lotta vivace € punteggio di stretta misura! 

  

tachanti dél Tricésimò di giungere 
all'azione conclusiva. 

I. migliori ‘sono apparsi, l'ibteo 
trio difensivo. della Sangioftina im- 
perniato su Catsnéllo è dalla parte 
oppostà Zampa, Bertòl;j e Ferrati; 

10. a Zero a tav ore déi rossi. Il pun- 
to è scaturito al 7 su. calcio piazza 
to battuto da Mantoan e ché Farina 
ha iùviato in rete. A) 35’ il Tricest- 

tato calcio di rigore, Nella ripresa 

co degli azzurri. alla rete dj Bèarzi 
ma la deficienza del tirò il porta è 
is ottime parate del portierè sang:or 

“Collaoni la' conquista dell’agognato 
pareggio. 

Le dus squadra hanno giudcato 
nelte seguenti Jormazioni : i 

Tricesimo: Patriarcà; Pittino 6 Col 
làòni, Stringaro, 7ampa e -Bernardis: 
Canova, Carnelutti, Miccni, Bertoli e 
Ferrari, i ) 2A 

Sangiergina: Béarzi; Cargnello € 
Salvadori; Mantoan, Polentarutti, 
e Florio; Taverna, Vin l1ando, Farma, 
D' "Agostini I è D' Agostini I) 

Notizie in breve 
Olimpio Bizzi, il 

nista livornesè, ha vinto il circuito 
ciclistico delle «Tré Valli Varesine», 
davanti a Marabelli; 80 a 32” è tel 
minato Sarvadei; 4. Aldo Bini, 

Edoardo Molinar, ha vinto a Pari. 

  

cion, seguito dall'altro italiano Giup- 
pone, mentre Barral è stato costrét- 
to al ritiro quando sembrava ormai 
sicuro vincitore rimanendo investito 
da una automobile. 

Alla « Sei giorni di Pùrigi» la cop- 
Dia italiana Guerra-Dì Paco continua | 
a mantenersi a contatto delle coppie 
di testa e ar termine della quarta 
giornata occupava il quinto posto. 

In un incontro di palla-canestro 
la squadra goliardica italiana ha D3t 
tuto a Roma una selezione Irancese 
per 44 a 59. 

If campionato itiliano di gran fon- 
do per podisti sj è corso a Venezia, 
ed è stato vinto da Spartaco Morelli 
del G, S. Batacca di. Milano ji quale 
ha compiuto il percorso di km. 20 
in 16036”, 
Umberto Cerati in una riunione a- 

tletica tenutasi ha Milano a compiu- 
to la distanza dei 600 metri in 1176 
decimi battendo il primato mondiale   detenuto dall’ americano Eastmann, 
che era dj VIS 4 

Basilea: Ungheria-Svizzera , 

nti; Job, Querzola, Milesi, Feru.|. 

Il primo tempo e terminato con u: 

mo con € carnestti sbaglia un meri- 

sj assiste a uni dantintio serrato vitae: 

gino non permettono ai compagni di 

l
r
 

giované proféssio-. 

gi la còr ‘sà in salita al monte Con- |... 7% 

* Concessionaria Ditta Cav. 6 RIDOMI 
Via Marsala Be UDINE 

a declivio È ue 

La domenica sportiva| 
Î risultati 

COPPA: INTERNAZIONALE 

INTERNAZIONALI 
Milano; Milano-Francofòrte 4-2 
Genova: Genova-Lugano 5-2 
Ginevra : Torino-Servette 4-1 

FASCI GIOVANILI. 
Venezia Giulia 

#.G. Udine-*F.G. Gorizia 6-2 
*F.G. Trieste-F.G. Fiume 71 

PALLACANESTRO 

V. Girone 
-*F. G. Udine-Fiume 13-12 
*V. G. Trieste-Gorizia | 52-20 

-PALLA OVALE - 
VI. Girone. i 

+F G, Udine-Gorizia 6-0 
F.G. Trieste-*F.G, Fiume 9-3 

Le classifiche 

COPPA INTERNAZIONALE — 
Cecoslovacchia wi 3 
Ungheria di 10° 
Austria SIRO deg 09 
Italia ., site 0 

Svizzera da Ta 0 

ì PALLA. CANESTRO i 
V. Girone 

Trieste CRI O OR DE 
Fiume 8 5-0 3199 153 13 
Udine Me PONTE] 

.{ Gorizia Roe 00 bo 20300 
a d 7 0 0. 7117169 7 
. SEZIONE PROPACANBA: 

SECONDA CATEGORIA 
Qualificazione, 

Sangiorgina. Tricesimo 1-0. 
CAMPIONAT ORAGAZZI . 

Pro Patria-*Juventina (rin.) 2-0 
Basilianò-*S. Domenico 2-0   

  

  

Lotteria ui Tripoli 
39 grandi premi (collegati 

alla. Corsa Automobilistica) 

100. premi di consolazione 
5grandi premi ai venditori 

UNA NOVITA’. 

100 premi turistici gratuiti 
(viaggio di 10° giorni a Tripoli) 

Ultimi giorn di vendita 

Affrettatevi 
  

ad acquistare i biglietti   
  

  

  

  

mento gustoso, sano 6 
completo, non solo per 
pastasciutta, gnocchi,.. 
risotto, polenic, come. 
qualunque alira mine- | 
stra, ma serve anche e ‘ 
sopratutto per condire 

| sqporitamente e eco- 

nomicamenie quolun- |. 
que piatto: carne, pe- 
sce, pollo, uova; ecc. |. <         
  

SUGORO è un condi-f 

  

    

   

    

  

  

  

innocuo all’intestino, 

la leccornia.   

  

purgativo in bustine rosse; vermifugo in bustine verdi è il 
cioccolattino d’incontrastabile efficacia. Gustoso al palato, 

risponde egregiamente allo scopo, rac- 
chiudendo in sè le doti del purgante in uno con quello del. 

Aut. Pref. 3219 - 18497 - 8 - 8. 35 » XIII     
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n e gna chi usura 

‘ontinuando il cammino 
  

L'altro ieri, domenica, la cac- 

cia sì è chiusa definitivamente 

per quest'annata venatora anche 

i. per le specie palusiro. I Cacciato- 
ri, grassate le armi e rinfodera- 

‘ tè ‘nei loro” astucci, iniziano da 

adesso il loro annuale periodo di 

riposo fino ‘all'apertura agosta- 

na. Le. schiere migratorie, nostra 

passione e nostro‘ diletto, hanno 

transvolato i nostri lidi, te nostre 

‘terre; andando, per compiere il 

‘sucro e misterioso ‘rito d'amore 
‘merso altri climi, verso altri Pae- 
si ,ospitali. Sì. fanno i bilanci 
dell'attività dell'annata da parte 

.di quanti hanno il piacere di co- 

‘moScere i risultati : anche. nelle 

‘cose .che non ‘hanno gran che @ 

medere ‘con la parola «bilancio» di 

suore. cretiamente economico, si 

firano Te conclusioni, e già, sca- 
vaitando un po’ di tempo, st co- 
minciano a coltivare le speranze. 
Com’ è andata? Sì è rimasit sod- 
.disfatti o delusi? 

Pensiamo che, come sempre € 

come dappertutto, anche la fine 

‘della caccia troverà è suoi Scon- 

tenti; ed è inutile indagare. Ma 

periodo della sosta, anche se c'é 

in noi l'amarezza, qualche volta, 

di non poter uscìre come prima, € 

un periodo necessario. A noi € al- 

la selvaggina. Questa, d'ora în 

avanti, attenderà senza timori al 

‘ compito della prolificazione; noi, 
deposte le armi, indossato un a- 
bito francescano, vigileremo @ 
che questo compito sia coronato 
dai suoî naturali risultati. 

Intanto. -diamo anche noi uno 
sguardo al passato, tiriamo anche 

noi qualche conclustone: non gia 

per sostare ma per tracciare le 
linee del:programma avvenire, La 
‘nostra pagina, iniziatasi regolar- 

mente nell'ottobre decorso grazie 
alla sensibilità e alla cordiale be- 
nevolenza verso la nostra cate- 

Igoria dei dirigenti di questo gior- 

nale, ha già riscosso la simpatia 
del pubblico, e non soltanto del 

pubblico che è cacciatore prati 

cante. Oltre ai quatiromila în 

‘idividui che sono în Friuli titola- 

ri di una licenza di caccia, rv È 

‘nella massa una notevole percen- 
| tuale dì persone che amano il no- 

‘stro sport e lo seguono da vicmno ; 

c’è chi è stato cacciatore e chi lo 

sarà, c'è l’amico, il parente 0 îl 

‘ familiare di un cacciatore, Cc’ è 

chi vorrebbe esserlo ma non può 
per varie ragioni, c'è insomma u- 

‘na quantità di persone che pren- 

 donoi.viva parte, e con diletto, al- 

‘ge sensazioni, ai sentimenti, ai fat- 
“ti di questa nostra aitività, an- 
‘che se questa non è spettacolare 
“come una partita di calcio o un 

‘incontro di bore; ma con passto- 

ne e con amore sì svolge n soli- 
‘tudine a contatto con quella gran- 

de e bella amica che è la natura. 

A tutte queste persone la pagi- 

na è dediccia. Essa ha ospitato 

finora scritti illustrativi della cac- 

cia e proposte di colleghi intese 

ad apportare un contributo qual- 

sivoglia al miglioramento della 

‘disciplina dell'esercizio venatorio, 

alla formazione di quella coscien- 

za cui da molto tempo sì tende e 
che è nei voti di tutti quanti con- 
‘cepiscono la caccia sotto l’aspet- 
to di un nobile ed elevato diletto 

— sportivo non già di una banale at- 
tività distruttrice; essa ha cerca- 

to finora di essere quanto più pos- 
sibile aderente all'anima ‘ed alla 
mentalità dei cacciatori friulani, 

    

  

al loro carattere in una parola, e. 
non ha trascurato di accogliere i 
voti di nessuno. È i 
Anche per l'avvenire queste di- 

rettive saranno mantenute. Ab-- 
‘biamo già avuto occasione di di- 
te che la pagina è dedicata ai 
cacciatori non solo in 

alla nostra stessa modesta opera. 
Ora ripetiamo questo: învito. ) 
epoca di caccia chiusa ì colleghi 
potranno con maggior disponibili- 
ia di tempo dedicarsi anche alla 
trattazione dei problemi della cac- 
cia, prospettandoli naturalmente 
sotto îl Proprio angolo visuale, 
s'intende con obiettività e con se- 
renità di argomentazioni e di sti- 

"Te. Qualcosa di buono e di utile 
ne uscirà certamente. Non sì pre- 
tende di far miracoli nè di dettar 
leggi a nessuno; ma osiamo cre- 
dere che, se vi sarà qualche con- 
siglio buono, coloro che hanno la 
responsabilità della organizzazio- 
ne e della regolamentazione legi- 
slativa. potranno quanto meno 

‘ farne oggetto: di esame. Con que- 
sfo non si intende nè di essere 
dei petulanti nè di disturbare , il 
lavoro di nessuno. S'intende  sol- 
tanto: di apporiare anche noi la 
nostra modesta pietruzza all'edi. 
ficio complesso e vario della’ re- 
golamentazione e della disciplina 
venatoria'in armonia con le esì- 

aetlan Sorini 

  

Incfergpi. di magra anche un airone: può, rappresentare un bei corpo! 

'ti più portato a buttarti 

quanto let- 
torì ma anche come collaboratori. 

In| 

genze deî tempi attuali. I quali 
tempî non sone certamente, con 
il loro portato di civiltà e di pro- 
gresso, favorevoli alla caccia, Pur 
troppo! Ma è perciò appunto che 
necessità che i cacciatori siano 
tutti consapevoli del fatto che, af- 
finchè questo nostro sport possa 
sussistere anche in tempi ad esso 
non favorevoli, sono necessarie 
l’opera, la buona volontà e la com 
prensione dì tutti. I tempi în cuì 
sî poteva mella caccia anche pre- 
scindere da tante cose, disciplina, 
restrizioni, vigilanza, organizza-- 
zione ecc., sono da parecchio defi- 
nitivamente tramontati. Su altre 
basi deve oggìi vivere, se vuol-vi- 
vere è proprio il caso dì dire, que- 
sta nostra attività. 

La nostra Federazione lavora 
ormai da qualche anno con ‘intel- 

Quando il biancospino è tutto fio- 
rito ed il padule tutto una ranoc-. 
chiaia, ti verrebbe la voglia di ri- 
porre il fucile e dj far festa. La. pri 
mavera sbocciata che tra: il falasco 
ti porge il narciso e che dal Losco 
ti manda un armonioso flauto dj ca- 
pinera ti mette addosso un benesse- 
Te ed una nuova. vita di pace xche, 
novantanove volte su cento, ti sen. 

sdraiato 
sull’erba che a seguitare a cacciare. 
‘Se non sej un Vero «tifoso », arri. 

vato all'aprile non ci. dovrebbe es- 
sere bisogno del manifesto cella 
‘Commissione Venatoria Provinciale 

per ricordarti che la caccia si chiu- 
de: te lo ricordano gli uccelli che 
vedi già tutti vestiti col loro nuovo 
manto di nozze; te lo ricorda il tuo 
cane, che, cacciando alle prata, ti 
porta dal nido nascosto tra i fieni, 
i lodolotto implume. : 
Vengono le belle giornate. C'è nel. 

l’aria un profumo di fiori e nel cie- 
lo azzurro un puntino nero che bril- 
la ® che trilla nel sole: la lodo!a al- 
ta sul nido. - I campi, i prati sono 

smaltati di verde e gli alberi tutti 
hanno buttato il fiore, Anche nelle 
lame buie e chiuse della macchia 
entra la primavera. Suila gronda 
del padule, nel bruno terriccio, sboc 
cia il ciclamino e accanto gli spun- 

ta, timida, col capino viola, la mam 

mola. profumata. 
Ma oggi mella lama fonda e na-- 

scosta tra i pruni, dove abitava già 
la, cincera e il luì, c’è stato un ruo- 
vo arrivo. Una coppia di germani 
da tanto cercava casa, La femmina 
voleva covare! Da qualche giorno 
giravano sul padule aperto, Iungo i 
fossetti, lungo ‘il fosso grande, sulle 
paglie che indicavano ‘l’acqua fonda 

ma dappertutto c'era troppa ice e 
troppi pericoli per i piccoli anatroc. 

coli che dovranno nascèere, 

Quella mattina lasciarono présto 
la pastura. AI germano gli era ve 
nuta una idea luminosa. Ricordava 
una striscia lunga lunga di macchia, 
deve c’era capitato nel novembre 

scorso, «sanguinante e ferito, 
Insieme al branco aveva «cura- 

to» un insidioso capanno di stampe 
© si era preso addosso anche luj tre 
o quattro pallini di siriso. Due ger- 
mani.ci avevan lasciato la pelle, lui 
si sentì come toccare dal fuoco, ma 
ebbe la, forza d’innalzarsi ancora. Si 
ritrovò sul padul» ‘aperto, solo. Volò 
Verso il.mare. Gli altri de, branco 

lo avevano abbandonato. .Lj vide vo- 
lar via lontani, sparire laggiù, dietro 
‘ai monti, sulla linea del Joro viag- 
gio stabilito, Quando fu vicino alia 
spiaggia fete per abbassarsi sul ma- 
re, ma scorse. un cacciatore in ag- 
guato. Il care bianco, il Lavéerac ir- 
requieto, si era mosso per guardar- 

lo e gli aveva fatto scoprire il ca- 
panno. Girò al largo e vide frustare 
il. povero cane ce gli aveva salvata 

la vita ! Fece un volo lungo sul ma- 
re e sj buttò. C'era un po’ di ma- 
retta quella mattina, Sotto la tra- 
montana il mare si increspava in un 
serrato bolleggiume che; ogni tanto, 
lo ricopriva tutto. Non ci si stava 
bene, ‘Gli frizzava una zampa e la 
testina vicino aj becco. L'acqua sa- 
lata. gli bruciava le ferite. Si tuffò 
credendo di trovare un po' di refri. 
gerio,' ma fu peggio. Navigò di qua 
@.di là ballonzolando fra onda e on» 
da, ma la zampetta ferita che mo. 
veva di frequente per navigare, gli 
faceva un gran male, Si sentì sco- 
raggiato e si abbandonò, La corren- 

telo portava via come una minu- 

scola. barchettina alla deriva. Come 
esistere? Gli pareva che l’acqua. sa- 
lata gli entrasse dalle piccole feri- 
te fin dentro le ossa, come se 10 bu- 
cassero con tanti aghj infuocati. Non   ne poteva più, Si decise a riprende 

   

   

    

ligenza e con amore per raggiun- 
gere le mète desiderate, ed attual- 
mente un Comitato di esperti sta 
studiando quel progetto di rifor- 
ma della legge venatoria che la 
adeguerà sempre più alle esigenze 
del tempo, togliendo e integran- 
do tutte quelle disposizioni che 
nella pratica si sono rivelate non 
corrispondenti ai fini che si era- 
no preposte. Noi seguiamo da lon- 
tano, modestamente ma non per 
questo. meno appassionatamente, 
guesto nobîle sforzo, -e lo fiun-- 
cheggeremo e lo: aiuteremo in tut- 
to ciò che cì sarà possibile. Rite- 
nendo fermamente che quest ope- 
ra tornerà in ogni caso di van- 
faggio agli interessi della caccia, 
la quale non deve e non dovrà 

Passione legata alla natura del- 
l’uomo, spontanea ed. istintiva, e 
perchè all’ uomo individualmente 
considerato è giovevole sotto il 
profilo morale; e agli interessi del- 
la Nazione è pur utile una massa 
di 300 ‘mila italiani pratici nel   

GERMA 

maneggio delle armi. 

I Luciano De Campo 

  

‘Te il volo. Girò di qua e di là sul 
mare aperto Aveva paura di avvici- 
narsi alla terra! Il pensiero dj quel 
gruppetto dj anatre buttate che lo 
avevano tradito insieme aj suoi com 
pagni gli mise addosso la paura che 
tutto il padule fosse un agguato. Poj 
volando, ne aveva visti di cacciato- 
Ti e di cani! E quer cacciatore lag- 
giù sulla spiaggia in quel capanni- 
no piccolo piccolo con quel branco 
di uccelli di ripa buttati davanti, 
come si era rimpiattato bene! Sia 
benedetto il suo povero cane! 

Sul mezzogiorno ‘il sole aveva tro- 

vato uho spiraglio aperto in. mezzo 
alla densa nuvolaglia e ci s'era mes 
si a fare capolino. I] vento però era 
rinforzato, facendo ingrossare l] ma- 
re. Si vedevano qua e là spumeg- 

cavallavano correndo verso l’uriz- 
zonte. Ora anche il mare scacciava 

il nostro povero germano ferito. Era 

stanco, direi quasi stinito dalla stan- 
chezza, Bisognava pur ritornare al. 
la, terra! 

Si avvicinò alla spiaggia e dall’al- 

to. scrutò il padule. Si meraviglio 

di non vedervi più nè un cacciatore 
nè un cane, Tutti se n'erano andati. 

Rassicurato, cambiò subito direzione 
e filò dritto verso la macchia lenta. 

na che si delineava cupa come una 
striscia nera in mezzo ai due padu- 
li allamati, Era una macchia spessa 
di sughere e di lecci, intramezzaia 
dagli Ontanj chiusi e nascosti Îra U- 
na ragnaia di rovi che tenevano le 

lame inviolate dagli animali e dagli 
uomini. 

Il germano ci \olò sopra radendo 
prima le ombrelle alte dei pini. poi 
si. abbassò sulle, folte chiome dei 
lecci e, fra gli ontani, in una lamet- 

trando tra i rami brulli, trovo la sua 
pace. 

e 

Quando la copria traversò i] pa- 
dule schiariva nell'aria la prima lu. 
ce. Ai capanni avevano buttato le a- 
natre; Prese lungo il tossetto di mez. 
zo alto e deciso. Le prime a scopri 
re la coppia furono le vecchie ana- 
tre de. capanno del Bigio che ana- 
trarono forte con una chiamata stri. 
dente e serrata. 

Il cacciatore guardingo, si abbas- 
sò nel capanno. Poj la scorsero dal 
capano del Morino, dal capanno di 
Maso, dal capanno di Amerigo, € 
tutti i richiami gli anatrarono .con 

diverse tonalità. dj voce. Maso gli 
buttò l’anatra, ma la coppia felice 
non la guardò nemmeno, ‘Passò sul 
padule indisturbaia e sicura, 

Il maschio era contento. La com- 
pagna lo seguiva fiduciosa e ansio- 
sa di arrivare al nuovo nido, Ogni 
tanto lo raggiungeva e volavano ac- 
canto, accanto, quasi toccandosi con 
le testine... Gli domandava qualche 
cosa; poi soddisfatta riprendeva il 
suo «posto di volo.... o 
A. rrivarono sulla macchia a giorno 
fatto. Il germano ritrovò la sua, la- 
ma, ma non vi si impegnò subito. 
Fece un lungo giro al largo e disse 
alla compagna di osservare bene 
dappertutto. Scorsero tre o quattro 
cavalli bradi, un branchetto di pe- 
core, una capanna dj carbonai sul 
« cotone », un cacciatore ‘che col ca- 
ne, scorreva il lamone. . 
— Nulla? —.domandò il collo ver. 

de. 
—, Nulla — rispose Ja femmina. 
Si abbassarono sul bosco e il ma. 

schio insegnò all’anatra la lametta 
nascosta tra i rovi, Ripresero il ven 
to @.Vi si calarono giù. 

C'erano le paglie alte nell'acqua 
fonda e pensarono che gli amatroc- 
coli al più piccolo pericolo sareb- 
bero scappati lì, C'erano le giunco- 
le col sacchettino pieno di. semi,   
c’era alla gronda che saliva al « co- 

mai venir meno, perchè è una. 
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Cronaca 
della Caccia 

Eccoci dunque u sintetizzare, sot<0 
il profilo dei risuliati 0, meglio, del- 
la media di essi, l’ultima quindicina 

di caccia dell’annata venatoria 1936- 
°987, L’aliro ieri, domenica, infati, 
s'è chiusa la caccia, anche alle spe- 
cie acquatiche, ultima: delle cosce 
consentite dar calendqgrio venatorio. 
Le ultime giornate, stindo a quanto 
abbiamo inteso ed anche direttamen- 
te consiaiato. non sono state, a dire 

‘il vero, gran che fruttuose, per gli 
appassionati della palude. 

Cosi. che. la chiusura ha trovaio 
quest'anno, in maniera particolare, i 
cacciatori con. carnieri magri, qual- 

cuno addirittura con carniere nullo, 
E anche cnloro ch: hanno fatto Qua!- 

cosa, hanno più che altro racimolato 
i pochi uccelli sparsi qua e là, è Ti- 
iardatati del'passo. | © * 

  

  

Nella settimana precedente, invece,   sì è notato un discreto movimento, 
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tone.» ji terreno grasso e: pollinos 

pieno di beci e di chioccioline e tut- 
t’intorno pruni, pruni e spinj dj bian 
cospino, Junghi e appuntiti | come 
pugnali, che difendevano il nido. La 
femmina si mise subito al lavoro : 
girò spettegolando di qua e di là 
cercando Îra le paglie e portando ro. 
ba sopra una grande gerba. ll ma- 
schio, pomposo, con una certa riser- 
vatezza, l’alutava: portava dall’ a- 
sciutto steccoli e pagliuzze. E il COV6 
fu presto fatto. i 
Passarono due settimane e Vana- 

tra ci aveva dodici uova. Se Je chioc- 
ciava contenta da vera e brava mam 
mina, Era gelosa, gelosa del suo co- 
vo... Anche per procurarsi il cibo 
non lasciava mai la. piccola lama.   

  
tia Una ferma di 

giare le pecorine bianche che si ac-, 

ta.che il sole gli illuminò appena fil- 

‘petto. Sentiva che qualcuno traver- 

‘cacciatore non gii sarebbe sfuggit 

Qualche becio, qualche chiocciorina, 

perfetto stile 

un. poco d’erba,.«che l'aprile aveva 
fatto nascere nuova, la trovava c'in. 

giare. Poi lesta lesta ritornava a co- 
vare perchè non:‘sij ghiacciassero lo 
uova. iu 
Che gioia, che gioia! Ogni sera con- 

tava j giorni passati, ansiosa di ar- 
rlvare a ‘quello in cui avrebbe sen- 

tito pigolare nel covo e che avrebbe 
aiutato il piccolo nato a uscire dal 
guscio. Il primo, . il primo anutroc- 

colo suo! Lo diceva sempre al ger- 
mano che, elegantissimo nei suoj a- 
ristocratici movimenti, le nuotava di 
intorno, per farle compagnia. ANZI 
per divertirla e iorse per pavieg- 
giarsi, ambizioso del suo lucido 
manto di nozze, le apriva la coda, 
breve a ventaglio oppure acchioc- 
ciandòsi vicino. al nido le stendeva 
sul dorso per accarezzarla, la sua a- 
la scura e cenerina macchiata di 
bleu. 
Un tordo che aveva trovata la sua 

pastura sul « cotone» tutte le mat- 
tine dopo avere pascolato andava a 
fare il chilo in cima a un gattise e 
di lassù cantava a primavera în sor- 
dina... L’anatra 10 guardava piegan- 
do la testina” all'insù e stava esta. 
siata ad ascoltare quelle note dolci 
che benedicevano il nido, Era an- 
che la sentinella .della sua casa! 
Nella manièra in cui il tordo lascia- 
Va il ramo ella capiva se qual:uno 
le passava vicino. Allora si chiude- 
va tutta in Sè ‘appiccicandosi alle 
uova senza fare’un movimento, stan 

do in ascolto ed'in ansie col cuore 
che le batteva iremendamente nel 

sava la viottola della macchia. Chi 
sarà? si domandava. Un carbonalo? 
un cacciatore? un viandante qualun- 
que? Tremava, trèmava impaurita... 
Ma no, no... ecco, il passo cadenza. 
to si allontanava sempre più; era 
passato il pericolo! allora si scriote- 

Va, si arrutfava le penne, come per 

Ievarsj di dosso la paura, e contenta 
e tranquilla riprendeva la sua posi- 
zione di chioccia. 

Ma una mattina, una mattinata 

magnifica dj aprile, ella ebbe tanto, 
tanto paura! Appena il suo bel ger- 

mano tornò dal padule, gli raccontò 

tutta tremando che 11 pericolo, or- 
mai, con quelle due porte aperte sul. 

la lama, pesava sul suo nido, E i 
piccoli, i piccoli suoi dovevano pre- 
sto nascere.... li sentiva già muovere 
nell'uovo, Era, stato un maiadetto 
Vitello rincorso da un cane da pasto- 
re che impaurito, per traversare pri. 
ma la macchia, aveva aperto quei 
due viottoli nella, lama. Ora chiun- 
que ci si poteva affacciare,.. ed al 

il nuovo sentiero. i 

ll germano la rassicurò. Il vivtto- 
lo era stretto stretto.... eppoi non ap- 
pena gli anatroccoli tossero nati li   

(ro. Ella un poco tranquillizzata sì 
avrebbero portati altrove ed al sicu- 

Questo nelle ultimissime giornate, -    

{mana a farlo venir fuori tutto fra- 

torno e le bastava quel. poco man-|. 

particolarmente di beccaccini, i qua» 
lè avevano trovato buon terreno nei 
prati inondati dalle abbondanti piog- 
gie. Qualche buon paidulano, cona- 
scitore di buone posizioni, sorretto 
da una piccola dose di fortuna, ha, 
fatto la dozzina e anche più di bec- 
chì lunghi in poche ore di caccia 
Nelle stesse giornate qualche clirò, 
invece, non aveva concluso un del 
niente : cose. che capitano con faci- 

lità in primavera, quando i Tisultati, 
dipendono dal fatto di «imbroccare» 
non solo la giornata giusta, ma an- 
che l'ora stessa e il ‘sito. Lo stesso 
dicasi nei riguardì dei voltolini e del. 
le marzaiole. Ma, ormai, a giudica- 
te dalle lande deserte, dai cieli pri- 
vi di voli e dallo stesso. clima; jaito- 
sì. improvvisamente caldo, sembra 
che gli alati nomadi siano già tutti 
transitati eg ora sì trovino in altri 

lidi, quelli più adatti alla loro di- 

mora e alla formazione della loro fa. 
miglia. Solita vicenda di tuiti gi an- 

ni. I cacciatori hanno messo pertan- 
to l'animo in pace e si son detti ar- 
rivederci al solleone agostano « al. 

cunto delle quaglie.   decan 

timise a covare, ma ij suoi occhietti 
non si stencavano mai di guardare 
quei due viottoli aperti sulla sua ca- 
sa, che le facevano ancora tanta 
paura.... i 

» * * : 

L'aprile sj affacciò sulla terra con 
delle magnifiche giornats. La prima- 
Vera era tutta in fiore e la stagione 

ormaj sicura aveva fatto riprendere 

il volo agli uccelli affermicciati. A 
caccia non ci andava quasi più nes- 

suno. ‘All’intorno, raramente si udi- 

va una schioppettata che faceva bat. 
tere il cuore a tutte le mammine a- 

late acchiocciate nel nido. 
Vicino ‘alta lama dej germani, do. 

Pn quell’arruffio del vitello, non c'e. 
ra passato più nessuno. L’anatra, 

pur restando sempre sospettosa in 

ascolto, sj sentiva ormaj più tran- 

quilla,. Il maschio da quel giorno 
non aveva più abbandonato il nido 

Anche lui, pur facendo coraggio al. 

la compagna, non si sentiva ar sicu. 

ro. Pasturava nella lama, girellava 

qua e là fra le paglie, faceva un 

voletto sulla macchia e ritornava. 
Una mattina si sentì pigolare nel 

nido. L’anatra non credeva a sè stes 

sa. Chiamò il suo bei maschio vici. 
no... Nasceva il primo anatroccolo... 
Un buchino c’era nell’ovo! Fu la ger- 

dicio e unto... Se lo mise subito sot- 
to l'ala al calduccio, mentre il ger- 
mano che le era tanto vicino gli ru- 

folò col becco fra le piume del dor- 
so, le salì su su fino alla testina 
e le dette un leggero beccotto.... L’a- 
veva forse baciata... 

Pier Luigi Busciantini 
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Gli uccelli nei simboli 
e nelle leggende cristiane 

Ogni religione ma in special mo- 
do quella cristiana è piena di sim- 

boli che si riferiscono alla vita de- 

gli alati e, nei canti e negli inni 
della chiesa e dei popoli credenti, 

gli uccelli appaiono in parole e in 
segni di santità. 

Un canto spagnolo narra che le 
Tondini trassero via, piene d'amore, 
duemila spine dalla corona di Crl- 
sto, L'aquila è il simbolo di San 

Giovanni e dal suo fissare il sole 
e dal suo tuttarsi nelle chiare cor- 
renti, gli scrittori medioevali alle- 
gorizzarono Je acque del battesimo 

e il vero sole, Gesù Cristo. 
ll pellicano, che secondo la leg- 

genda, nutre delle sue viscere e 
del suo; sangue suoi nati, in un 
inno cristiano, è appunto chiamato 

« fontana di ‘divinità ». È l'immor- 
talità della fenice, la quale, secon- 
do la nota leggenda, continuamente 
risorge dalle proprie ceneri, è cpie- 
gata da un detto aifermante che glì 
‘altri uccelli, meno la fenice, diven- 
nero mortali perchè, con Eva, man 
giarono il Irutto proibito del Para- 
diso terrestre, s 
L'uccello del Paradiso deve pro- 

prio il suo nome alla leggenda che 
egli avesse abitato il Paradiso ter- 
restre e il pavone simboleggiò la 
Resurrezione, forsè per l’asserita 
incorruttibilità delle sue carni. Un 
racconto spagnolo asserisce che la 

civetta €éra una volta uno dei più 
dolci cantatori, ma che dopo aver 
veduto la morte di Gesù Cristo, es- 
Sa rituggì la luce ed emise soltan- 
to un monotono e rauco grido. 

Il corvo, secondo, i padri, è il sim 
bolo della préecrastinazione. Egll 
non. tornò nell’arca di Noè e dice 
sempre « Cras, cras!» (Domani, do- 
mani!). Ma si sa però che turono 1 

eorvì a provveder di cibo il profe-. 
ta Elia © Ja nota « Leggenda cora- 
ta » ci narra che fu proprio un. cor- 
Vo a preservare dalle altre bestia la 
salma di San Vincenzo. Il corvo 
rappresenta anche una. parte del 
m'stero déèl Natale, perchè è detto 
che quando Gesù nacque il gallo 
cantò: «IChristus natus est », il cor- 
vo gragchiò: « Quando? », la cornac- 
chia crocidò: « Hac nocte», il bue 
mugghiò: « UbÎ? », la pecora pbelò +4 
« Betleem» e l’'asinò raglidò: « Ea- 
INUS ». 

Questo racconto singolare risale 
al IV secolo; ma la tradizione del 
gallo che annuncia il Natale è an- 
tuchissima ed è ricordata anche da 
Shakespeare, La preghiera ebraica 
del mattino comincia con le parole: 
« Benedetto tu o Signore, che hal 
dato intelligenza al gallo per distin- 
guere il giorno dalla notte ». Pru- 

denzio lo chiamò: « Ales diej nun- 

d 

Un uccello certamente non comune: ia spatola» ©: 

  

      

   

  

  

  

VARI 
Il contenuto 
Anzitutto il portafogli! Andare a 

caccia in piena rollettag, non è con- 
sigliabile. Prima di tutto lo spiri- 
to non è sereno, eppoi non si sa Maj 
puoi aver bisogno di un bicchiere 
di vino, ‘di una cavalcatura, di un 
aiuto, puoi essere obbligato a ri- 
fondere un picolo danno, ad ascìu- 
gare lle lacrime strappate da iun 
pallino nelle parti carnose.... 

Eppoi la riserva cartacea rende 
forti e audati; lo squattrinato è un 

debole e un avvilito; il sapere che 
non si può dare una mancia ci di- 
minuisce a noi stessi, ci fa incapaci 
di cercare la compagnia dei nostri 
simili. 

Ma, oltre al vile denaro, ben altre 
cose deve avere un cacciatore relle 
sue tasche capaci. 
Prima di tutto, la licenza, poi le 

cartucce, poi il coltello. Mj dimen. 
ticavo del tucile.... Questa può sem- 
brare una canzonatura, ma non è; 
c'è veramente chi è uscito di casa 
senza, il fucile a spalla; altri sono 
usciti in campagna col calibro se- 
dici e le cartucce del dodici; altri 

ancora hanno dimenticato 1a cartuc- 
CEra..... 
Un vecchio cacciatore, ornitologo 

profondo, aveva una parola cvabali- 
stica per evitare tanta jattura - al 
suo uscir dj casa si era abituato a 
ripetere la parola, « fulica », .l no- 
me latino della bruna folaga degli 

stagni. 
Una volta io, ragazzaccio, gliene 

chiesi il perché. 
— Ti rivelo un segreto che li sa- 

rà utile nella vita — mi disse coli 
voce profonda — fu-li-ca... iu... cile, 
li...cenza, ca...rtucce! Quardo esci 
di casa abbi queste tre cose con te 
e non avrai da lagnarti, Di tutto il 
resto si può fare a meno, 

Le tasche, amici miei, sono una 
delle risorse del cacciatore; nun ve 
ne sono maj abbastanza e non sono 
maj troppo ampie. E siano tutte for 
nite di bottonj e la fodera sia dop- 
Dia © resistente. 

E’ incredibile come si perde la ro. 
ba a caccia. Pipe, coltelli, estratto- 
ri, cartucce, E’ una ginnastica con- 
tinua la nostra: arrampicamenti, sal 
ti in lunghezza, scalate, passaggi 
acrobatici, eppoi c'è in terra un tap- 
peto soffiche che attutisce il rumore 
delle cose cadute e i, bosco è un 
Jadro che non rende. 

A caccia non Occorre un arsena- 
lè, ma bisogna essere previdenti. Il 
coltello è uno degli ausiliari più 
preziosi. Non sia di molto prezzo, 
ma abbia ‘accessori che possono es- 
sers utilissimi: punteruolo, forbici, 
seghetta, ‘cacciavite, estrattore. Un 
buon coltello ci può levar d'impac- 
cio in molti casi difficili, può rime- 
diare un guasto al fucile, ci può 
alutare ad aprirci la via fra j rovi, 

a tagliare una bacchetta per espel-. 

lere un bossolo ribelle. 

E portate con ygi una abbondante 
matassina dj spago esuna mannella 
di filo di ferro. Portate taffetà ingle- 

se e meglio ancora una busta far- 

maceutica, con tintura d'iodio, per- 
cloruro di ferro, ammoniaca, una 
fascia. : 

Se frequentate località piene di vl. 

pere; e volete»salvare la Vita al VO- 
stro cane, portate la siringa e il sle- 
ro Calmette. À 

Se non Tenete proprio ad emular 
Diogene, munitevi di un bicchiere di 
‘cuoio 0 di gomma; se il terreno è 
denso di boschi, o se cacciate in 
‘montagna ove'la nebbia vi sorpren: 

‘ile iniprovvise e insidiosa, #phiate 
‘te, con'voi una. piccola bussola, 
“Non fate economia di fazzoletti: 
specialmente in estate; quando*jì sud 
‘dore cola abbondante, il tergersi con 
un fazzoletto ‘asciutto è un solliévo 
inesprimibile, 

Se siete buoni uccellatori abbiate 
una discreta collezione dj fischi di 
0$s0 o di ottone.. ma portateli sol           SUS 3, 

e ji 

; pò < LA 
n È 

mente, se no farete la pietosa figura 
del signor Graziosi, nelle «77 lodole 
e un.marito »! E ricordatevi che il 
segreto non è di sopraccaricarsj le 
tasche dj chincaglieria, ma di por- 
tare oggetti pratici, poco ingomb. alb 
ti e strettamente necessari. n 

  

‘Gli uccelli poco noti 

la Gerani 
Lj chiamano anche compa: terti, 

perchè all'epoca ciegli amori, i mu 
schi imbastiscono duelli su duelli. 
Sono. butf;ssimi quando, su la ri 

pa del mare o degli stagni, si metto- 
no dj fronte, a testa bassa, 
contro becco, come schermîtori . € 
compiono le più butfe evoluzioni di 
questo mondo. Duelli incruenti, nei 
quali volano molie penne e si sciu- 
Pano molte gale e molti spennacchi. 

Sì, giacchè questi. curiosissimi 
trampolieri, hanno altresì la strana 
prerogativa, comune, del resto, ad 
altri volatili, di adornarsi di lussuo. 
so paramento di piume attorno ai 
collo, a guisa di boa, e, sulla testa, 
in forma di corna, CER 

Questi ornamenti, chiamati scien 
tificamente, « abito di nozze», sono 
di Svariate dimensioni. e “colori: 

rone, e, pertino, del tutto. bianchi 0 
del tutto neri, giacchè la gambetta 
è uno dj quegli uccelli che, pîù di o« 
gnì altro, va soggetta a quelle ano« 
malie di colorito dette « albinismo » 
e « melanismo »; sebbene quasi sem. 
pre in forma parziale. - ° 

In Italia non è facile avere com. 
battenti in abito di nozze completo, 
giacchè questa specie è migratrice 
per eccellenza e in maggio nòn è più 
che, accidentalmente, sulle ‘nostre 
terre. di 

  

Il cantuccio dei ghiotti 
gati reale eni 

FALSI TORDI 
Falsi, ma non meno buoni per 

questo. Prendete mezzo chilo di 
iegato di vitella di latte e fateio 
cuocere lievemente in ufia cassé- 
ruosa, con lardo di maiale, una 
foglza di alloro e cinque o sei 
bacche di ginepro. : i 
Appena ll iugato è imbianchi- 

to, toglietelo da) fuoco, raschia- 
telo con la lama di un coltelo, 
passatelo per staccio, unitamente 
al sugo rimasto e alle bacche di 
ginepro, Fate, a parte, un. riple- 
no, composto di vitelia dj latte, 
prosciutto grasso e magro; pocw 
midoîla di pane intrisa ne] latte. 
passate anche quesito composto 
allo stacco e unite al fegato. Ti- 
rate ora una sfoglia comune, ila 
grossezza di um centimetro, ‘unge. 
tela di burro e faieno tanle parti, 
doppie, per quanti sonoi falsi 
tordi chg vorrete fate. Su: ciaScu. 
na parte stendete una rete - di 
maiale, poi ponetevi sopra tanto 
volume .del vostro ripieno, per 
quanto può costituure il volume 

ducete nell'interno un sottile graz 
zello di lardone, che avrete pas- 
sato su alcune foglie di salvia mi- 
nutamento trtata, 

Coprite con ‘l'altra faccia di 
pasta e, con le mani, dall’esterno, 
‘evitando che il ripieno sbuzzi fuo- 
ri, certate di modellare il conte- 
nuto ip forma di tordo. 

i Mettete in ‘una teglia unta di   
tanto se sapete servirvene magistral. 

bu:ro e cuocete al forno da cam. 
pagra.. bus 
. Quando la pasta esterna sarà 

Tanno al.loro punto, e, se avrete 
bene unte di burro le due pareti 
di sfoglia, vedrete che queste, si 
apriranno facilmente, lasciando   

1 

becco. 

di un tordo, 0 press’a poco, intro-' 

ben cottaì-anche i falsi tordi sa- 

r 

brizzolati, neri e bianchi, neri e mar. 

intero ed intatto il corpo. del fal: 
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I vessilli che il 3 Corrente mese, 
sull'altare deila Patma, alla pre 
senza del Re Imperatore e del 
Juce, Sono stati solennemente 
colsucrati alle future vittorie del- 

l’Arinuta del Caglo, Sono pariit, 
dopo aver sveniolato per la prima 
volta sul Campo di Ciampino, 
per raggiungere i rispettivi repar” | 
di Fra questi Urappi c'erano. pu- 
re le bandiere dei 1° @ 3° Storino 
ua Caccia ed il labaro de) 63° 
Gruppo Ricognizione, appartenen 
t1 turta alla 3, Brigata Aerea La 
facenti parte dell’A&roporto «PF, 
Bonazzi» di Campoformido. 

Nel vasto orizzonte del campo 
di Campoformido,: nel cuore del 
Friuli, in vista della catena, delle 
Alpi iasciate di nuvolo tempora» 
lesche, su quel campo cioè, primo 
sorto in Italia, durante la grande 
guerra, che diede il battesimo di 
gloria a Francesco Baracca e a 
iaNti e tanti eroici aviatori, do- 
menica mattina le alate centurie, 
allineate dinanzi alle loro possen- 
ii macchine, hanno spiegato le 

— fiammanti insegne alla brezza pri 
maverile ed hanno giurato di di- 
fenderle e di portarle sempre più 
in alto, ovunque le esigenze della 
Patria lo esigano, 

Se al rito del giorno 3, ‘svoltosi 
a Roma al cospetto “ del tumulo 
del Milita Ignoto, è stuto respirar 
to un clima di epopea, la cerimo- 
nia celebrata domenica al Campo 
di Campoformido, al cospetto di 
S. A. R. il Duca d'Aosta, Coman- 
dante la I. Divisione Aereia Terri. 
toriaie, non è stata meno solenne 
e meno significativa, C'era nella 
manifestazione l’eSprassiohe Trac- 

colta di tutto un immenso patri. 
monio dj giovani energie, di au- 
daci baldanze, di slanci guerrie- 
ri, di illimitate abnegazioni che 0- 
gni giorno, migliaia e migliaia di 
italiani, fior fiore della, razza, pro 
digano nel volo ‘a servizio della 
Patria. E chi era presente alla 
carimonia dj domenica Sentiva 
quale palestra di coraggio e di 
vittà guerriera sia l’Aviazione, 
«comprendeva ancora una volta 
‘quale saldo presidio di sicurezza, 
essa rappresenti, per la Nazione 
e per l'Impero. 

Cuori e motori 
“Lo schieramento dei reparti del 
1° e 6° Stormo da Caccia a del 63° 
Gruppo Ricognizione, rispettiva- 
mente al comando del ten. col. 
Plinio Locatelli, del ten, col, Ven- 
ceslao D’Aurelio e del magg. Mor 

.biliaro, occupava, assi@me alle 
‘rappresentanze armate del Presi- 
dio intervenuta. con le rispettive 
bandiere, tutto il fronte lungo il 

‘viale principale. Dietro, erano 
‘schierati olire settanta . apparec- 
chi, tutti nuovi e lucenti, i quali 
testimoniavano lo sforzo di rinno- 
vamento e di potenziamento com- 
piuio ‘ vittoriosamente . dall’indu- 
stria acronautica nazionale, in 
condizioni difficili. Parata impo- 
nente di macchine, possenti stru- 

‘ menti del dominio. dell 
uomini entusiasti e vibranti con 
Cuore giovane e. nervi d'acciaio. 

La cerimonia, ha avuto inizio al- 
le ore 9.30, subito dopo l’arrivo în 
volo da Gorizia di S. A. R. il Du- 
ca d’Aosta, il quale era accompa- 
gnato dal suo . aiutante dj volo 
cap.  Larcher. L'Augusto Princi- 
pe; che ha atterrato Con rapida © 
siCura manovra sul campo por 
iahdosi fino al:limitare di esso, 
era, atteso dalle massime autori 
tà militari, Civili e potitiche del la provinvia, Abbiamo. notato S, 
E. 11 Prefetto gr. uff. dott. ‘Testa, 
il gen. Gamerra Comandante in- 
terinale il Corpo d’Armata di U- 
dine, it Segretario Federale senio-'‘ 
recav. uff, Rinaldi, S. E. il sen. 
Mori, il Preside della Prrovincia 
comm. dott, Pagani, i] Podestà, di 

‘ Udine comm. co. d’Attimis, l'on, 
Volpe, il Comandante il Gruppo 
carabinieri di Udine ten, col. Ca- 
roelli, 11 col. comm, Mombellardo 
capo gruppo dell’U, N. U. €. I., il 
Questore comm. dott. Coglitore, 
il Procuratore del Re comm. dott. 
‘Alberghetti, il Giudice cav. dott. 
Santomaso per il Prasidente del 
Tribunale, il cav. uff. ing. Fabio 
Someda presidente della Federa- 
zione Friulana Combattenti, ed 
altre autorità. S. E. l’Arcivesco- 
Vo. era rappresentato da mons. 
cav. uff. Dell’Oste, — 

Nel gruppo degli ufficiali gene- 
rafgi, c'erano; gen. Gordesco cio» 
mandantg la Difesa Territoriale, 
gen. Rolutti comandante la Zona 
Militare, gen, Rovere comandante 
la Divisione di Fanteria «Monte- 
nero», gen. Rossi Comandante. la 
Divisione Alpina «Julia», gen. 
Florenzoli comandante il 2° Set- 
tore, gen, Loasses comandante la 
Brigata di Fanteria, gen. Vacca- 
ra comandante la Divisione. Cele- 
re, gen. Negri comandante l’Arti:. 
glieria dj Corpo. d’Armata, gen. 
Canessa, comandante il Genio di 
Corpo d’Armata. Erano inoltre 
presenti tutti i Comandanti j va- 
Tsi Corpi del Presidio, della Mili- 
zia, e della R. Guardia di Fi. 
nanza. 3RA 

Rito di fierezza 
S. A. R. il Duca d'Aosta, accom: | 

pagnato dalle autorità, dagli uffi- 
ciali generali, avente.a lato il Go- 
mandante la 8. Brigata Aerea col. 
‘Augusto Bonola, ha percorso tut- 
to il fronte dello schieramento, 
nel mentrg la musica del 2° Fan-| 
teria, dopo aver lanciato gli squil 
li di rito, suonava la Marcia, Rea-. 
le e «Giovinezza». Poj l'Augusto 
Principe ed il seguito, hanno pre- 

è 

cielo; di’ 

tezza. 

"bdo —G 

So posto su apposita tribuna eret- 
ta di tronte aila forza schierala, 
ed ai lati della quale spiccavano 
due magpilici velivoli, rossi fiam 
inanti, per alta acrobazia, 

Subito dopo ha inizio la conse 
gna delle rispettive insegne al 1° 
e 6° Stormo ©. T. cd al 63° Grup- 
po Ricognizione, Le bandiere ed 
il labaro vengono levati dalia se» 
de del Comando, ove erano ripo- 
sti al ritorno da Roma, ed, accom» 
pagnati dalle scorte d’obore sono 
portati ai piedi del palco g quivi 
allidati agii alfiers: la bandiera, 
del 1° Stormo al sottotenente Ca- 
ruffi; la bandiera del 6° Stormo 
al sottotenente Giacomelli ed il 
labaro del 63° Gruppo al sottote- 
nente Chiaranti. La Consegna vie- 
ne effettuata nel mentre i reparti 
‘schierati presentano. le armi, la 
musica suona la Marcia Reale e 
l'Inno della Rivoluzione ed una, 
Batteria antiaerea, appostata nei 
pressi dell’«Arizona», fa rimbom- 
bare nell'aria i 93 colpi regola. 
mentari, 31 per ciascuna inse 
gna. i, 
Ognuna di queste, va a collo- 

carsi dinanzi al Tispettivo repar- 
to, poco dopo ogni comandante 
legge a' voce alia, la formula di 
rito; 

«Ufficiali, sottufficiali ed Avie- 
ris la Maestà del Re Imperatore 
sì è degnata concedere e con le 
sue augustea man, consegnare, 
questo sacro segno dell'onore mi 
litare. Giuriamo tutli di difender- 
lo Sino all’estremo sacrificio per 

di portarlo sempre più in alto e 
sempre pi, oltre per la grandezza 
e la potenza dell'Impero fascista», 

Sfilano le Forze Armate 

Avvenuta la consegna, segue lo 
ammassamento delle forze arma- 
te e quindi ‘Ja sfilata dinanzi a 
S. A. R. il Duca d'Aosta ed alle 
altre autorità. Segna il passo la 
Banda del 2° Fanteria; sfilano 
per primi i fanti della Brigata 

dragoni del «Piemonte Reale» ap- 
piedati; è la volta poi degli arti- 
glieri volanti, dei genieri dell?11,, 
degli automobilisti? della, Milizia 
63. Legione, della Milizia Dicat, 
di un magnifico reparto di. Mo- 
schettieri dell’Opera Balilla, Sfi- 
lata impeccabile, che offre uno 
spettacolo di forza e di disciplina 
senza eguali. Particolare attemzio 
ne richiama il passaggio degli a- 
vieri inquadrati nei rispettivi re- 
parti. 
Lungo il viale che segue il Cam 

po di volo, ai. margini del quale, 
belle e ben disposte aiuole fiorite, 
congono di verde ridente i: vasti 
capannoni e le graziose villette 
sedi degli uffici. e dei magazzi- 
ni dell'Aeroporto, i reparti ripren 
dono lo schieramento per rendere 
gli onori a S. A. R. i] Duca d’Ao- 
sta che si accinge a ripartire in 
valo alla volta di Gorizia, ove a- 
naloga cerimonia lo attende. Con- 
gedatos, dagli ufficiali e dalle au- 
torità, l’augusto Ospite, risale 
sul proprio apparecchio, compie 
un’ardito volo sopra il Campo, ab 
bandonandosi anche’ a delle ‘acro- 
bazie, e poi decisamente | punta 

‘verso ‘la ‘perla dell’Isonzo, ‘scom- 
parendo-ben presto fra le Nubi 
Che msnatciano di momento in 
momento’ di sciogliersi in acqua. 

‘ Poco - dopo, ne] - Circolo ‘ degli 
Ufficiali. del Campo, è stato offer- 
te allo autorità; ‘un vermut -d’o- 
nore. Nel: frattempo le rappre- 
sentanze armate, lasciavano l'Ae- 
roporto” Bonazzi; conchiudendo il 
iib ‘euerriiero kelebrato ‘in una 
ia ‘di’ ‘suggestiva’ ‘solen- 
nità. 

Mo incarico ll Iper 
agrario. delle Venezie 

. I comm. prof. Vittorio Ronchi, 

rio Compartimentale delle Venezie — 
con giurisdizione cioè dal Brennero 
sino al bacino deli'Arsa, in Istria — 
sta per lasciare i]' suo elevato uffi- 
‘cio, pur continuando ad appartene. 
re al personaie del Ministero dell’ A- 
gricoltura. e 
Per il lungimirante volere del Du. 

ce, egli assumerà la direzione gene- 
rale della vasta : importante tenuia 
di Maccarese presso Roma, di recen- 
te trasformata mercè grandi e costo. 
si lavori dj bonifica, e che ora deve 
essere messa a intensa produzione. 

Trattasi dj un incarico della nias. 
sima tiducia, il quase permetterà a 
lui dj svolgere -- accanto alla in- 
discussa competenza tecnica — An- 
che il profondo criterio pratico, l'in. 
faticabile operosità, la rigida parsi- 

molteplici difficoltà che finora oeta. 
colarono.la riuscita economica dela 
iniziativa, Avremo così in breve, al- 
le porte della Capitale, una vasta pla 
ga che potrà mostrare aj visitatori 
i risultati di una agricoltura infor 
mata a idee, moderne bensì. ma di- 
Sciplinata da non comune ocula- 

La notizia della prossima parten- 
za del prof, Ronchi .ha, naturalmen- 
te, destato il più vivo rincrescimen- 
to nel.campo agrario delle Tre Ve- 
nézie. ove ha saputo conquistarsi la 
senerale. fiducia \f Ove sodo le più 
schiette simpatie, tra le autorità non 
meno che tra le popolazioni rurali. 
Troppo lungo sarebbe ricordare Ja 

‘opera intelligente da iui spiezata quale moderatore dell’ agricoltura 
nelle nostre provincie, Nella tratta-   zione di ogni importante problema 

il-servizio del Re e della Patria e| 

«Re», quindi gli alpini dell’8° 6 i 

da anni capo dell'Ispettorato Agra- 

monia, superando. senza dubbio lel 

egli è sempre intervenuto, recando 
il contributo della fede e della sua 
scrupolosa rettitudine, per cuj deve 
essere considerato altamente bDbene- 
merito del risorgimento economico 
celle Venezie, 
Numerosi sono le monografie, i 

giscorsj e le conferenze, intesi a pro- 
bugnare e a diffondere le più im 
porlanti iniziative: lo. vediamo sol 
lecito dei problemi della maiscol-. 
tura, dij tanta importanza per la rio- 
stra provincia: è animatore alacre 
‘ prudente della bonifica integrale; 
voluta dal Duce; con competenza, 
in occasione della commemorazione 
del dott. Muratori, recentemen*e si 

occupa, qui a Udine, del problema 
zootuenico,.. 
Rammentiamo di aver riprodotto 

nelie nostre colOnne franché e assen- 
nate considerazioni nej riguardi del. 

Io spopolamento della montagna. 
Ligio al dovere ad ogni costo, il 

prof. Ronchi non. ha mai mancato 

  

  

vari, problemi, osnj qualvolta lo ri. 
tenesse utile, senza badare a disagi 
e fatiche fisiche. 4 i Ha 

Alie grandj e molteplici beneme- 
renze del prof, Ronehni aggiunge, ne] 
clima creato dal Regime, una r.ola 
veramenie simpaiica il passato di 
guerra, Lo studente universitario di 
agraria, trasformato per la circostan 

za in ufficiale, ha compiuto in mo- 
do mirabile. il suo dovere, dendo 

chiare prove di perizia mibtare e di 
coraggio: si è Meritato distinzioni al 

valore; è andato incontro a gloriose 
ferite; si è guadagnato promozioni 
per merito di guerra. 

A Vittorio ROrnchi ji memore salu- 
to degli agreri friulani, 

4 " multe einer 

Il raduno dei Fanti. 
£ Torino 

Il Presidente Provinciale della As. 
sociazionée dei Fanti ci comunica: 
suona le wemba per l'adunata dei 

Fanti, sE il Segretario del Pattito 
ha autorizzato il’ raduno dei Funti 
in congedo ‘a “Forino per ì] 28-29 mag 
BED. pp: NE n PERA i 

I.dirigenti def riuclei delia Provin- 
cia devono pertanto partire sub:1a al- 
l'attscog delle adesioni all'adurata 
dato il-tempo- ristretto. -Per il Vento 
si formerà una tradotta e seguiran- 
no Ie disposizioni con lè istruzioni, 
la spesa pèr la tradotta è per là per- 
manenza a Torino. Il raduno que 
st'anno sarà limitato ai sol; fanti. 
Quindi non saranno ammessi i femi-   di rendersj conto personalmente dei liari e simpatizzanti, 
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nie estive per i figli 
  

Ma 

S. E. il Segretario del Partito ha 
diramato ai Segretari Federali le se. 
guenti norme per la ammissione al. 
le Colonie marine e montane dei 
bambini figij degli iscrittj alla AS- 

sociazione fascista del Pubblico Im 
plego, > 

Alle Colonie della Associazione fa. 
scista del Pubblico Impiego possono 
essere ammessi . figli di ambo 1 
sessi: degli impiegati delio Stato. in- 
scritti e. non inscritti all'Opera. di 
Previdenza della Cassa Depositi e 
Prestiti, degli impiegati degli Enti 
parastatali inquadrati nella Associa. 
zione; degli impiegati degli Enti lo- 
call; dei pensionati dello Stato, de- 
gli Enti locali e parastatali. 

Gli. aspiranti alle Colonie dovian- 
no avere compiuto il gettimo anno 
di età e non aver superato il codì 
‘cesimo, mentre per i figli dei volon. 
tari e dei richiamati in A, O, T. i li- 
miti di età vengono fissati dai sei 
aj tredici anni, 

Nelie ‘Colonie -possono ‘essere am. 
messi i fanciulli riconosciuti biso-. 
gnosi di cure climatiche, a cansa di 

tismo, deficienza di sviluppo e si- 
mili, Sono esclusi coloro ché r.usul. 

tano affetti da tubercolosi poltuona» 
re e Jaringea o da forme aperte di 
tubercolosi glandolare o chirurgica, 
da malattie della pelle e oculari con 
tagiose, da forme ‘dj debolezza psi- 
chica grave .e neuropsicosi e quelli 
che, convalescenti da malattie infetti 
ve comuni, non avessero ancora tra- 

scorso, all’atto della ammissione, il 
periodo massimo del pericolo del 
contagio, i 

Per ottenere la ammissione de; fl- 
gli. alle Colonie; l’ associato dovrà 
riempire un modulo fornito dalla 
Associazione fascista del pubblico im 
piego e consegnarlo all'ufficio  As- 
sociazioni dipendénti della Federa-- 
zione dei Fasci. dj Combattimenin di 
Udine (Casa, de] Littorio), non cifre 
il 3 maggio p. Vv. 

Alla domanda dovranno essere u- 

niti i seguentj documenti: attn di 
nascita. dell'aspirante; certificato 

to che sarà fornito dalla Associazio- 

zione rilasciata dal Comitato Comu. 

vi la appartenenza dell’aspirante ai 
« Balilla » o alle « Piccolé Italiane », 
(Sj.eviti di allegare la tessera dell'O. 
pera Balilla); dichiarazione rilascia. 
ta dall'ufficio da cui dipende. il ri- 
chiedente dalla quale risulti il gra- 
do, la qualifica, lo stipendio che go. 
de l’associaro e quali siano .i com- 
ponenti della famiglia, esprimendo 
inoltre un giudizio sullo stato econo 
mico dell’impiegato stesso, 

senno e 

ll soddisfacente esito 
della Giornata delle due eroci 

Domenica scorsa ia cittadinanza 
è stata chiamata a contribuire al 
la Jotta antitubercolare in occasia- 
ne della Giornata delle due Croci e 
L'adesione ‘è stata notevole e mag- 
giore dell’anno scorso. Già da saba. 
to le squadre composte di. volonte- 
rose giovani fasciste avevano irizia- 
ta la vendita, deg oggetti di propa- 
sanda continuando il giro.per le vie 
della città nella giornata seguente. 
In piazza Vittorio Emanuele e al cro- 
cevia di via Aquilela erano statò e- 
Trelte tende della Croce Rossa ove 12 
«.crocerossine » offrivano pure gli e: 
leganti oggettini. 

L'incasso attraverso questa forma 
di propaganda è stato otte cinque 
mila lirs, malgrado che ]a. piozgia 

abbia ostacolato la manifestazione. 
Anche dalla provintia . giunsono 

notizie del favorevole’ esito della 
Giornata. - i 
Come è stato emnunciata, fino al 

16 maggio st protrarrà la campagna 
per il francoboilo antitubercolare 
chiudilettera, 

nero ei o ron 

L’inquadramento «sindacale 
degli addetti al commereio 
L'Ufficio. fascista dei commer: 

cianti sollecita le ditte che non a- 
vessero ancora trasmesso il mo- 
dulo riflettente la, denuncia, agli 
effetti dell’inquadramento sinda- 
cale, che esse dovranno provvede- 
re in merito senza ‘ulteriore indu- 

gio. : Ì 
Le ditte che fossero sprovviste 

del modulo relativo potranno. ri-   
gracile. costituzione, anemia, Jinfa- 

medico redatto sul modulo apposi» 

ne del nubblico impiego; dichiara-- | 

nale dell'Opera Baiilla, ‘chè compro- 

chiederlo agli Uffici dell’Unione 

degli iscritti al Pubblico Impiego 
ed a quelli 
mandamentali, 

L' Unione fa ‘presente che la 
denuncia. è ‘obbligatoria anche 
per le ditte che non hanno di- 
pendenti, che ‘dovranno ugual. 
mente trasmettere il modulo in- 
dicando che esse non hanno per- 
senale alle dipendenze, 1A 

I contravventori all'obbligo 
della denunzia sono passibili del- 
l'ammenda fino a L. 2000, 

Lo scambio delle consegne 
al 1 e 2 Gruppo Rionale 

Ieri mattina è avvenutò lo scan 
bio delle consegne fra il camera. 
ta Attilio Roggia ed il nuovo fidu- 
ciario del I. Gruppo, dott. Felice 
Stringa, Erano presenti nella se- 
de dei Gruppo utti. i consultori 
rionali, i capi settore e i camera. 
ti Asquini, ‘Bastianutti e Missani 
del Direttorio del: Fascio. 

delle: delegazioni 

tuato le consegne’ esprimendo la, 
sua: vivissima . riconoscenza ai 
membri della Consulta. che con 
entusiasmo e con spirito fascista 
gli hanno dato per oltre un quin-- 
quennio, una fattiva collaborazio: 
‘ne. Il dott, Asquini — dépo il sa: 
luto al Duce — ha recato al ca- 
merata Roggia l'elogio del Segre. 
tario Federale ed ‘ha. espresso a 
Roggia e ai suoi collaboratori il 
suo personale compiacimento, 
mettendo in rilievo, come.il nuò- 
vo incarico affidato. al Fiduciario 

AI Cecchini 
Grande successo e vibrante en: 
tusiasmo per la visione de: 

Il viaggio È 

  

in Libia 

    

. Documentario completo 
- dell Istituto  L.U.C.E, i 

del I. Gruppo è manifesto ricono- 
scimento dell'attività compiuta. 

1l ravpresentanio del Fascio di 
Udine si è dettò certa ehe il doit. 
Stringa saprà continuare l’opera, 
del suo: predecessore e réalizzàre 
—-.hel nome del Duce .— nuove 
iniziative, coco 
Analoga riunione . si è svolta, 

con l’'iniervento. dei membri del 
Direttorio, Asquini e Bastianutti, 
6 alla presenza:-dei membri. della 
«Consulta, alla Stade del II. Grup-- 
po, per. il passaggio delle conse-- 
gne fra il cav. Marco Zoia e lo 
‘squadrista Gino Linda, nuovo Fi- 
cuciario del ‘Gruppo « Arturo Sal- 
Valore set sretrAao 
Terminate le consegne, il dottor 

Asquini ha rivolto al camerata 
Zoià — che lascia la carica dopo 
otto anni di attività fascista — ed 
ai suoi collaboratori, il saluto e 
il ringraziamento del Segretario 
Federale e del Direttorio del Fa- 
scio di Udine, Il dott. Asquini ha 
espresso poi allo squadrista Lin-- 
da il compiacimento per l’incari 
co affidatogli e la certezza ‘che e- 
gli sarà: perfezionare e sviluppa. 
re Je attività del Gruppo in relaziò 
Ne ai Compiti sempre più vasti as- 
segnati al Partito nella vita del 
PA6ge ni, sv Re io E 

La riunione si è chiusa con. il 
saluto al Duce, n 

. Corso di conferenze 
‘per le insegnanti della città 
_.Aderendo ‘all'invito rivoltogli 
calla Giunta Diocesana di A; C,, 
Mons, dott. Pasquale Margreth 
terrà un corso di conferenze alle 
insegnanti della. città, svolgendo 
il tema: «Il matrimonio alla luce 
della Fede e di fronte agli errori 
e pregiudizi moderni ». Le lezioni 
verranno tenute alle ore 18 dei 
giorni 12,13, 14, 15, 16 e 17 aprile 
nella saletta? della Casa. dell'A- 
zione. Cattolica in via Treppo 3 

      
  

  

Il F'iduciario ‘uscente’ ha effet-| 

Mutui per i danneggiati 
dal terremoto 

Il Prefetto della Provincia di U: 
dine avverte: i danneggiati dal ter. 
remoto dei ‘15 ottobre. 1936 XIV, i 
quali abbiano già ottenuto la con- 
cessione di sussidi statali a termibi 
dell’ art. 3 del R, D. L. 28 dicemble 
1996-XV n, 2453, ‘che per accordi in- 
iervenuti fra questa R, Prefettura, 

l’Istituto di Credito Fondiario celie 
Venezie e la Cassa dj Risparmio di 

Udine, essi potranno ottenere da det 
to Istituto, con la prescritta garanz.a 
ipotecaria, mului per l'ammontare 
dellu spesa dei lavori di riparazio- 
ne o di ricosiruzione da eseguire, 

Tali mutui saranno ammoriizzabi. 
li in anni 30 ed in rate semestrali e 
verranno Goncessi a condizione di 
Iavore e cioè; 

1) in cartelle fondiarie 4%, il cui 
acquisto viehe garantito dalla Cas- 
sa di Risparmio di Udine al prezz. 
speciale di lire 5300 ciascuno, anzi. 
chè al prézzo corrente dj circa lire 
410, salvo obbligo nel mutuatario dj 
ricomprate dall'Istituto  mutnanté 
purè a lire 300 le cartelle occorrenti 
per eventuaii futuri antecipati af. 

ifaànchi; 
2) con rinuncia da parte dell'Isti. 

tuto di Credito. Fondiario délle Ve- 
nezie alla commissione spettantégli 
per legga; iva i 

9) quando trattisi di fabbricanti 
rurali, con proposta del Ministero 
dell'AgricOltura a, delle. Foreste di! 
‘concedere ij, contributo del 2.509 -su- 
Sli interessi, in modo dhe 1 cnéré 
ber interessi si riduca all'1.50%: 

4) in abbonamentò per le tasse di 
bollo, registro ed ipotécarié, in luo. 
go delle quali il înutuatario corri: 
sponderà circa semestrali centesimi 
dieci per ogni cento lite mutuategli 
ber fabbricati urbani e centesimi 
cinque sul'effettivo debito per fab: 
bricati rurali; 

5) con svincoli graduali su stati 
di avanzamento dei lavori o su a:c- 
conti di sussidio statale. 

Glj interessati potranno ritirare i 
moduli per. la presentazione celle 
«omande di muttto presso j rispetti. 
Vi municipi, oppu”e présso la Cassa 
dij Risparmio di Udine e sue filiali 
ed agenzie. i 

Ri de tree 

Opera Nazionale Balilla 

Le commissioni degli agonali 
Su designazione dél Présidénte 

del Comitato Provinciale la, Pre- 
sidenza Centrale dell’ Ò. B. ha 
nominato le seguenti commissioni 
per gli Agonali dell'O. B. dell’an-- 
no XV. 

Presdente: gr. uff. avv. Mario 
Bertaccioli ; V. presidente cav. 
uff. prof. seniore S. Bernardinis; 
segretario: C. M. Celio Pellarini. 

Giuria degli agoni délla cultu 
ra, Presidente: prof, cav. Borto-- 
lotti; membri : prof, Montaruli; 
Cert, prof, Berzéro; prof. de Pao- 
la; cav. pròf. Zanotti; prof. An-- 
diéazza; prof, « 
Cent. prof, Valente, 
Giuria dell'Arte. Presidente: 

comm, prof. Cavallero; membri : 
Dizione; prof, Ragni; Carlo Séra- 
fini; C. M. Molinaris — Musica e 
canto: prof. Ricci; prof. Pezzèà — 
Pittura e scultura: Cent. perito 
Mario Bernardinis; prof, Rossi -— 
Artigianato: Cent, geo, Bernar- 
dihis; pròf. Rossi. 

Giuria. degli Agoni- militari. pre 
sidente: I, cap. Pandbòlfi;  tném-- 
bri: Cent. Bonanni; Cent. Donner; 
Cent. Morgante; Cént. Silvestri, 
‘Giuria Agoni sportivi maschili. 
Presidente: Monti C. M, prof. cav. 
Ettore — membri; Cent. D’Antio-: 
chia; C, ‘M. prof. Vespa; C. M. 
prof. Majale; C. M. pfof, Pazienza 
A. C. M. Romano; C. M. maestro 
Pascoli. |. se dt 
- Giuria Agoni sportivi femminili, 
Présidente: Monti C. M. prof. cav. 
Ettore — mémbri: prof.ssa; Corte- 
si; prof.sea Picotto; prof. Zambot- 
to; sig.,na Arméllini. 
. Giuria Agoni lavori femminili, 
Presidente: prof.ssa Elena Corrà- 
di — membri: sig.nà E. Cattaros- 

Servizi, Ufficiale di vettovaglia- 
mento: C. M. Renzo Vicario. 

Adunata tamburini 
avanguardisti moschettieri 
Tutti gli avanguardisti moschet- 

tiéri, componenti il manipolo tam 
burini «Dux », sono. invitati a 
trovarsi oggi alle ore 20.30 presso 
la palestra grande di via dell’O- 
spedale, per importantissime co- 
municazioni. Non è prescritta la 
uniforme, 

Concolso: nazionale gienico - sportivo 
.. per Giovani italiane 
E' in formazione jl manipolo dal. 

le Giovani Italiane che rappresen- 
terè il Friulj al prossimo concorso 
‘(hazionale ginnico-sportivo che avrà. 
luogo a Milano nel prossimo mése 
di maggia, 

Le Giovani Italiane desiderose di 
prendere parte agii allenamenti e 
preparazione, potranno rivolgersi 
all’ Ufficio Provinciale delle Picco- 
le e (Giovani Italiane che riceverà 
lè iscrizioni helle ore d'ufficio 

| campionati nazionali di scherma. 
. per avangsuardisti 
In data non ancora nota, si effet. 

tuerannoò a Roma i campionati na- 
zionali di scherma per Avînguardi. 
sti. Il Comitato Provinéiale di Udi. 
né parteciperà con due squadre per 
là gara a squadre dij fioretto. (ca- 
tegoria 14-16) e con sei eiementi al. 
le gare individuali dj fioretto, 

I campionati nazionali 

di atletica leggera 
In questo mese avranno luogo 

al Foro Mussolini di Roma i cam- 
pionati nazionali dj alletiga leg- 
gera e grandi giuochi de] «Litto- 
Tio», con la partecipazionsi di tut- 
ti j "Comitati Provinciali d’Italia.   Il Comitato Provinciale di Udi- 
ve invierà ‘una ‘rappresentanza di 

% 
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dè Giampaolis ; | 

si — prof.ssa Rossi: sig.na Rizzi. 

circa 40 elementi per le specialità 
che segnaliamo: 

atletica leggera n. 14; palla a 
mano n. 12; palla a Corda n. 9r 
pallacanestro n. 6. 

. 1 componenti le varie squadre 
verranno selezionati ai campiona- 
ti provinciali del «Littorio» che si 
terranno a Udins entro la prima 
quindicina di aprile, 

Comuniclk'eremo in seguito i Do. 
ininativi. 

Gara di tennis per balilla 

e avanguardisti 

Con l'approssimarsi della buò- 
Na, stagionò, verranno ripréti, sul 
campo dell'Opera Balilla, i corsi 
di tsnnis per Balilla e Avanguar. 
disti della città, Sono in corso i 
lavori per la sistemazione def .pi- 
tiva del Campo. 

La iscrizioni aj corsi si ricevo- 
no presso l'Ilfficio Sportivo Pro» 
viiciale dell'Opera, Balilla, 

mere RR Ge earn 

La Commemorazione dî Rossighi 
Questa sera alle ore 21, nella sala 

maggiore del Palazzo délla Provin. 
cia (gentilmente concessa), avwérrà 
là commemorazione di Ottorino Re. 
spighi nel primo annuale della 
morte, . i. 

Parlerà il prof. Vittorio. Fael, in- 
segnante di violino e di storia della 
musica presso il nostro Istituto Mu- 
sitaie. Beguira il concerto di musi. 
che rèspighianè, pianistithe e voca- 
li, eseguite dal prot. "Fiberio Tonoì- 
li, insegnante di piano nello stasso 

nostro Istituto Musicale, e della so- 
prano signora Elena Fava di Vicen. 
za. Alla manifestazione è amraesso 

il pubblico gratuitamente, 
iano 

Due nuovi treni diretti 

sulla linea Udine-Venezia 

Da ieri sono in vigore sulla linea 
Udine - Venezia due nuovi treni 
diretti; 511 da Udine e 510 da Ve-- 
nezia, Il primo parte da Udine 
ale ore 6.50 ed arriva a Venezia 
S. L. alle ore 9.5; il secondo parte 
da Venezia alle oro 21.45 ed arri. 
va alla nostra stazione alle 0.12, 

Avi re nere rn 

Ferito sul lavoro 
da una scheggia di mattone 

Il muratore Carlo Foschiani di 
anni 62 da Feletto Umberto, ri- 
manéva ferito accidentalmente 
mentre era intento al proprio la-- 
voro, con una scheggia di matto- 
‘he all'occhio destro: Ne avrà per 
una settimana... 

  

La vita di pochi uomini, fosse di 
nessuno dell'ultimo trentennio pote- 
va'efirire allo schermo così ricca va. 

Tietà dj materia di colore e di ri.- 
chiamo come quella di Fiorenz Zieg- 
teld. N 

«Il Paradiso delle Fanciulle» ha 
appunto il suo caposaldo nella vita 
personale di Ziégfeld. 

_ I réèalizzatori hanno mirato, riu- 
scendovj brillantemente, a presenta. 

  

      

  

STATO CIVILE DI UDINE 
peri   

11-12 Aprile 1937 XV 

Nati: 5 
di cuj 1 di altro Comune 

Morti: 8 
di cui 1 di altro Comune, 

Matrimoni: 4 

    

Riassunto settimanale 

dal 5. ai 12 apriie XV 

  

      

Nati: =’ 26 
Morti: 21. 

Matrimoni: 11 

Nassito 

Turla Giovanna di Primo; Feruglia, 
Glauco di Domenico, Gattolin Gia” 
paolo di Vittorio. — Illegittimi 2, 

bart 

Trombetta Clelia vedova De Pascal 
fu Luigj di anni 59 casalinga, Razza 
Sisto fu Giovarni di anni 49 pensio« 
nato; Anderloni Faustino iu Giovati 
ni di anni 53 usciere, Lodolo I.uigi 
Îu Biagio di anni 56 commerciante; 
Gottardo Teresa vedova. Franzoliài 
Îu Francesco) dj anni 86 casalinga; 
schmoliner Carlo di Vincenzo di an. 
Ni 14 scolaro; Maitin Bultone Olitti- 
pia di Agostino di anni 24 casalinga; 
Venier Antonio fu Carlo dj anni 60 
merciaio ambulante. 

Pukkiiceazioni di matrimenia 

Pustetti Giovanni impiegato con 
Lius Fulvia casaunga. 

Matrimoni 

Monsutti Augusto autista con. DI 
Maria Santina casalinga; Mion Se-_ 
condo fornaciaio con Ferro Emilia 
casalinga; De Fabbro Leonardo agri. 
coltore con Del Favero Alberta casa. 
linga, Della Libera Pietro industriae - 
le con Della Colletta Elsa civile. 
  

Si ferisce ad una gamba 
cadendo su di un pezzo di vetro 

Il giovinetto Silvano Scaini' di 
nove anni di via, Bertaldia, mer 
tre correva per gioco, cadeva acl« . 
cidentalmenie su un frammenta 
di vetro che gli produceva una 
ferita. da taglio alla gamba sink 
stra; guarirà in una decina di 
BIGHOL 

paradiso delle fanciulle 
La glorificazione della bellezza 

ale 

che accompagna il grande impresan 
rio, il gloriticatore della bellezza fem, 
minile, il creatore della « girl» amé@ 
ricana, sino al bruciante finale pro- 
vocato dal memorabile tracollo' di 
borsa del 1929. MRA 

Alia dinamica esuberante figura di 

Ziegteld ha dato vita William Po- 

well; la seconla moglie di Ziegfeld 

è impersonata da Myrna Loy, con 

grazia e delicatezza mentre la rivé. 

  

| 

William Powell — Myrna Loy 

FANCIULLE » della Metro Goliwyn Mayer — Regista Z. Lèonard 

re il personaggio in piena azione per 
renderne tutte le caratteristiche: le 
ambizioni sempre nuove e sempre 
urgenti, il dinamismo geniale nel 
campo dello spettacolo, la prodigali. 
tà in casa e iuori, la popolarità. 
L'amore e l'amicizia sono i moti. 

vi centrali struttati con protonda u- 
Manità dall'azione. L'amicizia si. pro 
fila nella figura di Billings che sarà 
il grande rivale e al tempo stè;so il 
più grande amico di Ziegfeld. Il 
duello fra i due uomini dura fino 
alla fine movimentato ed eccitante 
per la sua intensità, piacevolissimo 
per episodi e spunti comici. 
L'amore si riassume in due nomi 

che hanno avuto grande importanza 
nella vita del grande impresario: 
Anna Héld e Billie Burke. La prima 
conquistò l’uomo oltrechè l'impresa. 
Tio divenendone la moglie ed eser- 
tando una influenza decisiva in tutta 
la sua carriéra, La seconda è la don- 
na che apre il nuovo tumultuoso pe- 
riédo nella vita di Ziegfeld affatto 
dliverso dal precedente, sia nelle ma. 
nifestazioni private che pubbliche,   

  Cinema. 

  

  

  
nel film € IL PARADISO DELLE 

lazione del Festival di Venezia, Lui« 
se Rainer, fa rivivere la prima mo. . 
glie, Anna. Held, Frank Morgan pre. 
senta una prestigiosa figura di Bil 
lings, il rivale del grande impresa 
rio, Accanto a. costoro si muovona 
altrj 50 attori fra i quali diversi fi- 
gurarono realmente nella . vita. di 
Ziegield e oltre 5000 comparsa .fra' 
cori, corpi dj ballo, personale di set»: 
vizio e folla. Î 

«Il Paradiso delle Fanciulle »., si; 
può detinire l'apoteosi del glorificato, 
re della bellezza femminile e la più 
convincente prova della grande per. 
feziohe raggiunta oggi..dalla cine. 
matografia. Riassunto in cifre esso 
dà questi totali: due anni di lavoro 
® 1.500.000 dollari di spesa. Cifre tut. 
t'altro che esagerate se all’eccezio..'. 
nale complesso degli interpreti, ag" 
giungiamo l’arduo e grandioso lavo< 
ro di ricostruzione (teatri, alberghi, 
palazzi, negozi, ecc.) che la produt-: 
trice Goldwyn Mayer ha dovuto af- 
frontare ea assolvera per dare alla 
movimentata vicenda una messa in’ 
scena adeguata. 

Il Paradiso delle fanciulle 
Viene presentato a Udine 

in eccezionalissima “prima,, di gala 

Oggi martedi dalle ore 17 al 

SA VOLA. 
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XI annuale di fondazic 

“Superba adunata alla Casa Balilla - Lo sfilamento in viale Venezia 

  

    
lazione 

  

‘Le manifestazioni indette do- 
menica scorsa dal Comitato pro- 

‘vinciale. per celebrare l'annuale 

dell'Opera Balilla ‘hanno dimo- 
strato ancora una volta la per- 
fetta efficienza della grande orga- 

nizzazione giovanile nella nostra 

provincia, ma. vogliamo porre s0- 

pratutto, in evidenza un esem- 

plare aspetto della celebrazione: 

la sua caratteristica militare, la 
celerità dello svolgimento, la 
precisione del movimenti di mas- 

sa, che hanno fatto risaltare lo 

stile fascista, nelle sue Unee di 
semplicità e ‘di austerità. 

. «. L’ammassamento 

calla Casa del Balilla 

‘All'adunata celebrativa hanno 
dato maggiore imponenza la pre- 

senza delle autorità più cospicue: 
S. E, il Prefetto, il Segretario Fe- 

derale, il gen. Rovere per il Co- 

mando del Corpo d'Armata, con 

altri generali del Presidio, S. E: il 

senatore Mori, il Questore, il Pre- 

side della Provincia, il Podestà, 

il comandante il Gruppo Cara- 
binieri, la Fiduciaria provinciale 

dél. Fascio Femminile, il comm. 

dott, Asquini e il cav, Bastianut- 
ti per il Direttorio del Fascio di 

Udine ed altre autorità cittadine 

nonchè dirigenti e rappresentan- 
ze con .gagliardetti e bandiere, 
dell’Associazione Famiglie Caduti 

in guerra, della, Federazione Com- 

battenti, dei Mutilati, delle Asso- 
ciazioni d’Arma, 

Nel cortile della Casa del Ba- 

lilla, alle ore 10, erano ammas- 
sati ordinatissimi le legioni ed i 

gruppi delle organizzazioni ma- 

schili e femminili, con le inse- 

gne. Un quadro veramente sug. 
gestivo di giovinezza e di fresca 
gagliardia offerto da quattromila 
organizzati. ; 

S. E. il Prefetto, il Federale, 

gli ufficiali generali e le altre au 

torità, ossequiati dal presidente 

del Comitato provinciale cav. uff. 

prof. Sergio Bernardinis, sono 

stati accolti dal suono delle fan- 
fare e doPo avere passato in ras- 
segna  l’ammassamento, sono SU- 
bito saliti sulla terrazza della Ca- 

sa da dove hanno ammirato lo 

schieramento. 

L'imponenza dei quadri ( 

Il Saluto al Duce si è innalza- 
to “poderoso. iniziando la. cele- 
prazicne. . . Rd da 

Ha parlato poi brevemente il se- 
nicre prof. Bernardinis per, illu- 

strare gli scopi della man.iesra- 

zione e porre in evidenza l’effi- 
cenza dell'Opera Balilla, .« E* cen 
orgoglio — ha detto — che noi 

Italiani riguardiamo oggi o que- 

‘sta nostra superba istituzione gl0- 

vanile che è «la più potente del 

mondo, a questa moltitudine di 
giovani, militarmente inguadrati 

e spiritualmente pronti a garan- 

tire nel futuro la continuità del- 

la Rivoluzione fascista. Cinque 

‘milioni e mezzo di organizzati, 

centinaia” di migliaia ‘di ufficiali, 
di graduati, di. collaboratori, co- 
stituiscono oggi la forza dei no- 
stri quadri. [L'Opera Balilla, in 
questi suoi undici. anni di vita, 
ha perseguito risultati imponen- 
ti nel campo di tutte le sue atti 
‘vità specifiche, militari, cultura- 
li, ginnico-$portive,. assistenziali 

e specialmente politiche. Attività 
politiche. poichè l’Opera Balilla, 
squisitamente educativa, sta crean 
do fra i giovani ì.veri missionari 

rivoluzionaria, quali 
possono essere degli. adolescenti 
che hanno. la piena, consapevolez- 
za della tradizione di gloria e di 

‘ sacrificio che si riallaccia. alla.ca- 
micia nera che indossano, e che, 
imbracciando il moschetto, sono 
perfettamente consci dei ‘doveri e 
delle . responsabilità che affron- 
tano ». 

— Concludendo, il ‘seniore prof. 
Bernardinis, ‘ calorosamente’ ap- 
plaudito, si è rivolto agli orga- 
nizzativ « A voi, balilla e avan- 
uardisti — egli ha soggiunto — 

il compito di sapervi conservare 
degni di tanto privilegio, ispiran- 
dovi- alle fulgide origini del Fa- 
scismo: e alla storia che, dall’in- 
tervento alla Marcia su Roma, at- 
traverso l’opera creatrice e rico- 
struttrice. del Governo ..di Musso- 
lini, fino alla recente costruzione 
Imperiale, rappresenta per la 
Patria nostra l'epopea di una ine- 
guagliabile gloria. 4: 

A voi, Piccole e Giovani. italia- 
ne il ricordarvi, attraverso le vo- 
stre opere, che il Fascismo fem- 
minile — come ha. detto il Duce 
+ è destinato a ‘scrivere una sto- 
ria splendida, a lasciare traccie 
memorabili, a dare un contribu- 
to sempre più profondo di passio- 
ni e di opere al Fascismo italiano, 

A voi tutti, o giovani camerati, 
l’imprimervi bene in mente l'alto 
monito del Duce: «Ricordare 6 
prepararsi », ferrea consegna di 
fan ‘condottiero ad una nazione 
che vuole-evolgere il proprio de- 
stino di grandezza e di potenza». 

Il saluto al Duce -prorompe di o 
r.uovo. vigoroso, altissimo. 

Passa la giovinezza fascista 
Mentre le Legioni e i gruppi si 

ammassanò per prepararsi “alla 
sfilata, S. E. il Prefetto e le per- 
sonalità si recano a visitare i la- 
vori per la, costruenda Casa. della 
Giovane italiana che sorgerà pres- 
so la Casa Balilla. E’ di n il 
rogettista arch, Midena col qua- 
e le autorità si compiacciono. 
Poco dopo le Gerarchie sono in 

Viale Venezia, affollato di cittadi- 
ni, e salgono 'su apposito Palco 
Per assistere allo sfilamento; La 

«del Re per .le 

  

colonna, aveva percorso le vie 
Girardini, Marco Volpe, Menta- 
na e Cimitero attestando sul via- 
le Venezia. Pia, 
Apre la sfilata il labaro del Co- 

mitato provinciale seguito dai re- 
parti labari femminili, gruppi Pic 
cole italiane, Giovani italiane. 
Bellissima la formazione delle ten- 
niste e molto ammirate le centurie 
dei Figli della Lupa che la folla 
saluta con particolare affetto e 
applausi. Seguono la banda del 
Comitato provinciale ‘e i trombet- 
tieri della legione escursionisti. La 
colonna, ordinata, marziale, im- 
peccabile. continua a passare: ec- 
co le Legioni avanguardisti, tam- 
burini e reparti moschettieri, altre 
legioni avanguardisti, gli eleganti   

marinai ed infine la coorte avan- 
guardisti moschet<ieri. 

Lo sfilamento desta il compia- 
cimento delle Gerarchie ed anche 
la folla si associa, con slancio, 
agli applausi che salutano tutti i 
reparti. La celebrazione si è con- 
clusa lietamente con. questo su- 
perbo spettacolo di giovinezza e di 
disciplina predisposto con tanta 
cura dal presidente prof. Bernar- 
dinis — il suo «occhio clinico » 
di vecchio balillista si manitésta 
in ogni circostanza — e dai suòi 
valenti. collaboratori, I reparti 
hanno proseguito verso i luoghi di 
adunata, percorrendo le vie della 
città. animandole  ‘ ancora delle 
loro cadenze e dei canti della Pa- 
tria. 

  

  

RIBALTE E SCHERMI 
  

TEATRO PUCCINI 
“Sogno di Balilla,, 
in spettacolo di gala 

Anche la «mattinata » di do- 
menica ha fatto registrare un Suc 
cesso pieno ed entusiastico, Ogni 
ulteriore replica di questo lavoro 
può dirsi un miglioramento, un 
perfezionarsi perchè i piccoli at-- 
tori vanno prendendo. sempre 
maggiore confidenza con il palco- 
scenico e con il pubblico ed una 
padronanza di scena e di recita- 
zione che sono quanto mal gra. 
dite e oltremodo simpatiche. 

E con gli attori principali, i 
balletti, i cori, ed il complesso 
orchestrale dal quale il maestro 
Ricci sa ottenere quanto i più e 
di meglio: possa dare. 

Dato ‘il vivissimo successo otte- 
nuto dalle rappresentazioni di 
«Sogno di Balilla», 
sarà data anche questa sera, con 
inizio alle ore 21. 

Allo spettacolo — che assumerà 
veste di gala — interverranno le 
più cospicue autorità. 

SCHERMI 
li viaggio del Duce in Libia 
Documentario di entusiasmo, di 

  

devozione e. di fede; dimostrazio--. 
ne luminosa ‘ed evidente che an-- 

‘che nelle nostre ‘colonie si vive 

l’operetta | 

  ‘simo, 

con quel ritmo operoso, fattivo, 
creatore che è la caratteristica 

prima, della vita fascista della 
Nazione. Il film segue giorno per 
giorno, tappa per tappa, visita 
per visita il Duce, illustrando fo- 
togramma per fotogramma con 
un: opportuno e chiaro commento. 

Dire del film è inutile, bisogna 

vederlo. Di entusiasmi di folle ne 
abbiamo visti tanti, ma questa è 
folla che si stringe al Duce, di 
fantasie arabe guerresche ne ab- 
biamo viste molte ma queste si 
svolgono innanzi al Duce, di Sfi- 
late sappiamo averne idea ma 
questi arabi stanno innanzi al 
Duce e c'è in tutta questa folla, 
in queste fantasie ed in queste sfi 
late un certo senso di assoluta 
reverenza e di affettuosa dedizio- 
ne che impressionano particolar. 
menté. 

Ma, oltre all’entusiasmo che rag 
giunge in qualche momento l’apo- 
teosi (osservate il Duce a cavallo 
che brandisce la spada: è un mo- 
numento di forza e di voloutà), il 
film ci fa conoscere la parte lito- 
ranea. della Colonia, Ed ogni ita- 
liano deve, averne idea. 
Tecnicamente il film è riuscitis- 

pi-va 
  

  

Le disgrazie d ella strada 
  

Girovago ucciso da un’ auto 
nei pressi di Paderno. 
Verso le 19.30 di domenica, una 

« Balilla » di proprietà del sig. 
Lodi di Udine, con a bordo due. 
persone e guidata da un profes- 
sionista torinese qui dimorante 
in via. Paolo Canciani, mentre 
veloce si dirigeva verso la città, 
prima di giungere a Paderno, in- 
vestiva in pieno un ciclista, il 
quale dalla sua’ destra, per uno 
scarto forse della bicicletta, si spo- 
stava con rapida mossa. verso il 
centro della strada. Colpito in 
pieno, il disgraziato ‘è stato tra- 
volto con il velocipede sul davan- 
ti del quale stava ancora legata 
una fisarmonica, E’ stato poi ac- 
certato trattarsi del suonatore 
ambulante Antonio Salmistraro di 
anni 54 da Monselice. La morte 
di questi è stata quasi istantanea 
poichè la «Balilla », malgrado il 
pronto ed'energico atto dell’auti- 
sta, non ha potuto essere ferm-ta a 

tempo. Sul posto della disgrazia, si 
sono recati i carabinieri di Fe- 
letto Umberto ed .il. Procuratore 

i constatazioni. di 
legge. L'auto è stata sequestrata. 

manzenzonee ner perc 

Il cozzo di un’ auto pubblica 
centro un albero in via Crispi 
Un’automobile di servizio pub- 

blico, guidata dall’autista Luigi 
Maso di anni 48, dimorante in 
via Albona, mentre percorreva 
via Francesco Crispi, diretta in 
piazza Garibaldi, giunta all’al- 
tezza dell’autorimessa della S.A.F, 
jper ;evitare di |Konzzare contro 
un'altra macchina che in quel 
mentre usciva veloce da detta au- 
torimessa, si spostava fortemen- 
te a' destra, con l’evidente inten- 
zione di infilare il viale riservato 
ai pedoni, invece andava a coz- 
zare con violenza contro un al- 
bero. Conseguentemente le due 
signorine che la macchina aveva 
a bordo, Gioconda e Lidia Gan- 
dolfo da Trieste, rispettivamente 
di 22 e 25 anni, riportavano lesio- 
ni guaribili in pochi giorni; pu- 
re il Maso riportava lesioni, ma 
di lieve entità. La macchina. è 
TImasta invece fortemente dan- 
neggiata, © pra 

ana cena 

Un’auto ‘contro un autotreno 
: Quattro feriti 

Una 
nel pomeriggio di domenica nei 
pressi di Basiliano; un’automobi- 
le proveniente. da: Udine con a bordo quattro persone compreso Li l'autista diretta verso Pordenone, 
nell'incrociare con un’altra mac- 
china avente i fanali accesi, an- 
dava a cozzare con violenza con- 
tro il rimorchio di un autotreno 
fermo sulla strada, L'autista; Ber- 
nardo Vittorio di Giovanni d'anni 
‘42, afferma di non aver avvertito 
l'ostacolo che gli stava dinnanzi 
a causa della luce abbagliante dei 

‘]to sta che nell’urto, rimanevano 

grave disgrazia avveniva:   nato la_rimozione del, cadavere. 

fanali della macchina con la qua- 
le si accingeva ad incrociare, Fat- 

ferite le persone che stavano a 
bordo: Eugenia Biancuzzi di Lui- 
gi d’anni 42, Angela Fabian di 
sante di anni 88 e l'imprenditore 
Bruno Statua di Umberto d’anni 
21, le quali sotto state subito tra- 
sportate all'Ospedale, da dove e- 
rano partite poche ore prima, do- 
po aver visitato ‘un loro parente 
ivi déègente. Alla Biancuzzi, il 
medico di guardia ‘dott. Azzolini 
riscontrava gravi contusioni al 
torace, alla Fabian la frattura 
di alcune costole, lesioni guaribili 
in 40 giorni, allo Statua ferite al- 
la faccia alla. fronte guaribili in 
circa un mese. L’autista riporta- 
va una ferita alla fronte guaribi- 
le in una quindicina di giorni. 
Tutti i feriti soho stati trattenuti 
nel Pio luogo. 

rire nin 

Muratore investite da un’auto 
in Viale Venezia 

Una terza grave disgrazia av- 
veniva domenica nel tardo pome- 
riggio, sul viale Venezia, e pre- 
cisamente all’altezza della via del 
Torrente. Il muratore ‘Valentino 
Rossi d’anni 62 da Passons si ac- 
cingeva. ad attraversare in bici- 
cletta la strada nazionale per por 
tarsi sulla banchina riservata ai 
ciclisti e in quel mentre giungeva, 
a forte velocità un’automobile. di 
Gorizia con ia bordo due persone. 
L'autista ha dato immediatamen- 
te i segnali di avvertimento, ma 
questi devono aver confuso il Ros- 
sì, il quale ha avuto un momento 
di indecisione, almeno così sem- 
bra dai primi accertamenti. Tale 
indecisione ha costretto l’autista 
a spostarsi fortemente a destra in' 
modo da risalire il gradino riser- 
vato per la sede tranviaria, quin- 
di a portarsi di nuovo a sinistra. 
ed infine ad investire in pieno il 
ciclista, che è stato scaraventato 
lungi qualche metro e ridotto in: 
gravi condizioni. Subito dopo il 
ferito è stato trasportato all’O- 
spedale ed ivi accolto con pro- 
gnosi riservatissima, avendogli il 
medico di guardia dott. Azzolini 
riscontrato ferite alla fronte, la, 
frattura. della, gamba sinistra e 
sintomi assai gravi di commozio- 
ne cerebrale, Le condizioni del 
ferito, nella giornata di ieri sono 
andate migliorando. 

Rinvenna Gadavre nella stalla — 
Ieri mattina, a Frisanco, la 

quaratenne Angela Marcolini 
l'lour, veniva rinvenuta cadavere 
nella stalla adiacente alla propria 
abitazione. La macabra scoperta 
è stata fatta da uwn figlio della 
Marcolini,  recatosi nella’ stalla 
per governare le bestie. 

La morte devesi attribuire a 
disgrazia. L'autorità, dopo gli 
acccertamenti di legge, ha ordi- 
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   Cronaca mesta 

Funebri Cielia ved. De Pascai 

A soli 59 anni, cessava di vivere 
la buona signora Clelia Trombet- 
ta ved. De Pascal, madre amoro- 
sissima, angelo veramente conso- 
latore della casa e della famiglia. 
Per la sua bontà e per la sua af- 
fabilità, godeva molta benevolen- 
za; ieri mattina alle ore 10, sono 
state rese alla salma le estreme 
onoranze, Il mesto corteo si è for- 
mato in via Mentana, nella par-- 
rocchiale del Redentore sono sta- 
te celebrate le esequie. Avevano 
inviato fiori i figli, il segretario e 
gli impiegati dell’U.P.F.L.A., gli 
operai della ditta. Chiussi; sulla 
bara posavano i fiori di Ernesto, 
Matilde e nipoti. 
Accompagnavano la salma i 

figli e largo stuolò di parenti, non 
chè una lunga fila di amici e co- 
noscenti di famiglia, di signore in 
gramaglie. Notata la presenza del 
Vice Podestà di Udine è di molti 
funzionari ed impiegati del. Mu. 
nicipio, ove è impiegato quale Se- 
gretario particolare del Podestà 
il figlio dell’estinta, camerata T'ul 
1a 9 PASSA 
Reggevano i cordoni le amiche 

della. scomparsa signore: : Maria 
Tosoni, Erminia Anzil, Assunta 
Vida e Lina Tarragoni. Dopo la 
mesta funzione religiosa, la sal.. 
ma, è stata trasportata al Cimite: 
rò. Alla famiglia e particolarmen; 
te al figlio Tullio, le nòstre sen: 
tite condoglianze; ‘© 

La merte di Fausto Anderigni 
Quasi improvvisamente sabato 

séra, si spegneva Faustino Ander-|. 
loni, già autista ed ultimamente 
usciere presso la Banca d’Italia 
alle dipendenze della quale si tro 
vava da oltre 25 anni. Figura as- 
sai. nota 
valità aperta e ridanciana, per la 
simpatia che ispirava in chiunque 
lo avvicinasse. Dotato di un cuo- 

re sensibile e generoso, lavorato 
re coscienzioso, egli era capo fa- 
miglia affettuoso e premuroso. La 
sua. improvvisa ed immatura di- 
partita — aveva appena 58 atni 
— è stata appresa con vivo e pro» 
fondo rimpianto da quanti lo co-- 
noscevano, 6 

Teri nelle prinìe ore pomeridia- 
ne, sono seguiti i funerali. Il cor- 
teo si.è mosso dall’Ospedale Civi- 
le; corone avevano inviato la Ban 
ca d'Italia e gli amici Baldini e 
Cuttini; nonchè. la mamma, i fra- 
telli, i figli Giovanni, Caterina e 
Paolo; la famiglia Durazzano; sul 
la bara posavano i fiori della ve- 
dova. Reggevano i cordoni i col- 
leghi Pasquale Treleani, Giusep- 
pe Bisanelli, Gelindo Duca e Car. 
lo. Cucchinii- Oltre ai: figli e pa- 
‘renti, seguivano la ‘salma il Di- 
rettore della Banca d’Italia, nu- 
merosi capi ufficio, impiegati e 
personale della Banca, amici e co 
noscenti in gran numero. 

Notata una rappresentanza con 
gagliardetto, del III. Gruppo Rio- 
nale. Dopo le esequie celebrate 
nella chiesa di San Francesco, la 
salma è stata trasportata al Ci- 
mitero, A Porta Venezia è stato 
fatto l'appello fascista. 

Alla famiglia ai parenti tutti, 
sentite condoglianze. 

Oggeiti rinvenuti 
AL'Ufficio dell'Economato munici-- 

pale, irovasi depositati i seguenti 0g 
getti rinvenuti: una bicicletta da uo. 
mo; una bicicletta da donna e un 
braccialetto d'oro .;. 

  

Un ladro sacrilego acciuffate 
da un sacerdote alle Grazie 

Ieri, verso mezzogiorno, un Pa- 
dre servito, audeyo alla sacréstia,. 
della Basilica delle Grazse, nola- 
va la préseliza, sospetta aj un gio- 
vane, li quale cercava di allonta- 
narsì senza essere Visto. Data 
un'occhiata fù giro, il padre si 
acogrgeva che la cassetta delle e 
lemosing Sta in un angolò della 
sacrestia, Cra, stata scassinata €, 
avvicinatosi,  constatava che ‘il 
contenuto era sparito. Con ener- 
gica risolutezza, correva. verso la 
porta del Tempio, in tempo di ve- 
dere quel liz.o alfrettarsi giù per 
la gradinata e allora ‘il religioso 
raggiungeva velocemente lo. sco- 
nosciuto 4 lo teneva ben fermo; fi- 
Lo al provvido ‘arrivo di un bri- 
gadiere, della Squadra Mobile che 
in quel mentre transitava per la 
strada. Trattavasi precisamente 
di un ladro sacrildgo; in tasca gli 
sono stata rinvenute infatti picco- 
le monete per Circa 45 lire, In 
Questura, sottoposto a stringente 
interrogatorio dal Commissario 
dott. Bonomo, dichiarava chia- 
tarsi Dino Di Valentin di Davi- 
de nato in Germania 25 anni or 
‘sono, senza fissa dimora; si è poi 
confessato autore: di varii. futti 
del genere, commessi a San Gior- 
gîo di Nogaro, San Tommaso di 
Carlo, a Maniago; in questo ul- 
timo paesa avrebbe rubato pure 
degli oggetti preziosi. Continuano 
le indagini per accertare altre e 
ventuali responsabilità, i 

——-@ Gr i 

Spostando una cassa 
si lussa un polso 

Maria Pia Plaino d’anni 21 di 
via Bertaldia, spostando una gros 
sa cassa, riportava una lussazio-- 
ne al polso sinistro. Se la caverà 
in una dozzina di giorni, 

  

Morsicato da un gatto 
L'ottantacinquenne Gio, Batta 

Mauro di via Gorghi, veniva me- 
dicato ieri all’ Ospedale per una] 
lieve ferita alla gamba sinistra 
giudicata guaribile in pochi gior- 
ni. Egli ha riferito di essere stato | 
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Calendario 
Martedì, 13 aprile (103-262). 

S, Ermencgitdo, figlio dei 1e dei 
Visigoti, Leovigildo, fatto da questi 
uccidere, perchè si rifiutò di riseve- 
re la Comunione pasquale da un ve- 
scovo ariano, alla cui setta il padre 
apparteneva. — S. Giustino, filosofo. 
— S. OPso, ‘vescovo dj Ravenna. — 
Ss. Massimo, Quintilliano e Dada 
martiri. 
5 i HI temno 
L'Osservatorio del Castèllo della 

rete del Magistrato alle Acque co- 
munica i séguenti dati: 

Ore 19 del giorno 12: tempera- 
tura massima 19, minima 10. 
Pioggia mm. 3.2. ( 

La radio 

Ore 21: trasmissione da] Tear) 
Massimo di Paleîmo: « Fedora », 
dràmma di V. Sasdou, ridottò in tre 
atti da A, Còlautti. Musica di Um- 
berto Giordano, (Gruppo Ròma). 

| Ore 21,3: Concérto strumentale, di. 
retto dal m.0 Giovanni Spezzaferri. » 
Oré 22,10: I Littoriali della cultura e 
dell’atte dell’anno XV: Ota radiofo: 
nica del Gut di Trieste. (Gruppo Mi 
lano). riso 

In eusina 

Polpettine alla buona. — Tritare 
fihementé délla poldà Méàgra di man 
zo, ‘unire un po’ di corteccia di li- 
‘Mione, un uovo, formaggio e prezze. 
molò tritate, pepe, sale e odore di 
noée Moscata. Formare delle pallot. 
tole grosse come una noce; infari. 
natle, e friggerle nel burro. Appena 
ròsolatè spruzzàrle con un po di vi. 
no Barbera, e servire dopo dieci mi. 
nuti, i 

Tratferia Cemungie 
Mattina: spaghétti al ragù; zudpa 

di fagiuoli; manzo brasato; uova al.|T 
le spinaci; eoniòtni. 

Sera: risò ® piselli; pasta al sugo; 
costolette alla milanese; contorni, 
  ro 

Le prepotenze d’un giovanetto 
cho lanciava sassi dal Castello 

Da varii giorni, i passanti per 
Piazza Umberto I° nella zona po- 
ta sotto il colle, avvettivano il 
lancio pericoloso di alcuni sassi 
abbastanza grossi, dall’alto del 
colle siéssé. La guardia addetta 
alla sorveglianza riusciva final. 
mente ad acciuffare l’àutote di 
tale pericoloso divertimento: il 
diciasettenne Silla Ronco di Ge- 
ieste di viale Principg Umbetto.. 
Costui però, male accolse i giu: 
sti rimproveri della guardia e rea 
giva vibrando all'agente un for- 
midabile pugno, Il Ronco è stato 
denunciato per violenza; alla for- 
za pubblica, 

  

Era una “Bianchi,, 
‘Policarpo Calligato d’anni 30 

da Buia, lasciava l’altro giorno 
la propria «Bianchi» tfuasi nuo: 
va, fuori di una osteria in Piaz- 
za Garibaldi; due minuti dopò il 
velocipede era stomparso. Il fur- 
to è stato denunciato. 

  

Una serie di cadute 
La quindicenne Maria Caporale 

di Piétro cadéndo accidentalmen- 
te dalla biciccletta, riportava la 
frattura della gamba sinistra. E’ 
stata accolta all'Ospedale, guari. 
bile in una quarantina di giorti. 
— Anna Pascolini d’anni 37 di 

Ivia Pòscolle, cadendo accidental- 
mente in casa mentre atcudiva 
alle faccende domestiche, si fr'at- 
turava la tibia sinistra. All'Osne- 
dale è stata giudicatà $uariBile 
in un mése, salvo complicazioni. 
= Berenice De Rosa d'anni 53 

dimorante in. via Bezzecca, mèn- 
tre ieri nel pomeriggio attraver- 
sava il cortile di casa, inciampa- 
Va. in un Sasso e cadeva mala- 
mente a terra fratturandosi l'a- 
Vambraccio sinistro; 30 giorni di 
guarigione. 
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Calce viva megli occhi 
Il tredicenne Armando Cargne- 

lutti fu Virbilio, da Muzzana del 
Turgnano, mentre stava per gio- 
co cen alcuni coetanei, rimaneva 
colpito ad un tratto da uno spruz 
zo di calce viva, che gli produce- 
Va gravi lesioni ad entrambi gli 

Ospedale è dichiarato guaribile in 
un mese, salvo complicazioni, 

| ECHI DI CRONACA 

Varietà d’eccezione all’ODEON 
Compagnia di Sole Naghel 
Giovedi, il palcoscenico dell'Udeon 

si schiuderà per raccogliere un di- 
vertente spettacolo d’arie varia, che 
Verrà presentato con mona sigoori- 
lità la Jole Naghel, vedetta tra je 
più delizìose de] varietà moderno, 
la quale debutterà con il suo super. 
Spettacolo « Jazz 1937 », Sul palucsce. 
nico si alterneranno così le «vedet. 
tè in bianco nero» che oftriranno 
ritmi e quadri d'arie réalizzari 202 
le comiche e piacevolissine mei, 
die-dej negti « Vance e Remie. del 
Cotton Club. di Néw York, con ie ti- 
piche danze dei cubani Rosanegra 
e !'Molinet, j quali si preseniano per 
la prima volta in Îtalia, e con il ce. 
lebre fantasista Billy Fargo, del Rex 
di Parigi, e dei suoj dieci « Plack 
White Naghel jazz ».° Inoltre si a- 
vranno le acrobazie vòtali e musi- 
cali e Quattro solistj negri, le origi. 
nali azioni di Jenny Anglio, Dbellissi. 
ma creola dél « Mirage» di Parigi, 
le danze di Ketty Rojer del «Fem- 
mina » dj Vienna e le suggestive in- 
terpretazioni di . Elena Napier del 
éatro Fiora dj Amburgo. 
Lo spéèttacolo, che è fra { più n 

teressanti e lussuosi tinora presen- 
tati in Italia, verrà dato, in unione 
ad un grandissimo spéttacoio ine- 
matogratico:  «LEquipaggio »; un 
dramma d'amore e di guerra sull’e- 
saltazione aviatoria. AI centro della 

la a contrasto con due incisive fi- 
gure maschili Jean Murat e Charles 
Vanel, che.sj contendono la palma 
dell'amore e dell’eroismo, 
Oggi martedi e domani mercoledì 

ultimi due giorni di repliche desi 
grandiosissimo film « Margnerita 
Gauthier » con Greta Garbo e Robert 
Taylor, il cuj successo rimane ir- 
raggiungibile. 

  

Le 5gemelle 
Dionne 

sono le piccole graziose Iater- 
preti di un grande dramm4:; 

occhi. E’ stato accolto al nostroi 

appassionante vicenda sta Annobel.. 

Lea tri 

  

Puccini 

Sogno di Balilla — Operetta ‘in 3: 
atti e 4 ‘quadri di Antonio ‘Ricci. — 
SERATA DI GALA - Ore 21. 

Sinematesrafi 

@doon 
Margherita Gauihier — I possene 

te dramma d'amore immortalato ia 
Dumas e Verdi, nell'interpretazione 
sublime di Greta Garbo e Repert 
Taylor. Ultime repliche trionfali* 
Ore 17. i 

Save:a 

.Il Paradiso delle fanciutte — Gio. 
rificazione della bellezza femminile, 
La vita e gli amori del grande Zieg: 
field, in un dramma-rivista fan:asio- 
sa. C010850 Metro con William Po- 
Well, Luise Rainier,. Mirna Loy — 
Ore’ 17. 7 

Impero 

L’irrestStibile -- Avventura bril. 
lante di un originale conquistatore 
storia comicissima di un inirapren- 
dente viaggiatore, Novità Warner in. 
terpretata dal comico Joe Brown, — 
Ore t7. 

Geechini 

Il viaggio del Duce in Libia, come 
pleto documentario dimostrativo der 
la trionfale visita in Africa del 
Capo. Edizione Luce al seguito del 
Fohdatore de.l’Impero. 

  

  

Il film 

della grande 

avventura !. 

  

  Flor 
Ribelle ! 

per la sua terra 

e per la sua donna |     
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Il magico di Campagna 
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Operetta in 3 atti e 4 quadri 
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Alla presenza del Duca d'Aosta 
si è chiuso il Concorso ippico. 
  

L'ultima giornata del IV Concor- 

0 Ippico Nazionale svoltasi domeni- 

ca all’augusta presenza di S.A.R. il 
Duca d'Aosta è riuscita veramente 

imponente per affluenza dj folla 
giunta da Ogni parte della regione 
{veneta, :come per eccellenza di risul. 

tati, Il tempo jche in principio ave- 
va minacciato di guastare tutto con 
‘frequenti scrosci dj pioggia si mise 
poi al bello. Lè tribune erano leite- 
iralmente gremite di una folla ele- 

gante fra la quale sj notavano mol. 
fe elegantissime signore © signori 

he e molti ufficiali, Il terreno, per la 
pioggia era diveruto un po’ pesan- 

e e ciò ha impedito & molti cava- 

ierj concorrenti di affermarsi come 

avrebbero meritato. In ogni modo 

ì risultati furono come si disse e- 

gualmente brillanti e la folla ap- 

plaudì spesso e vivamente. Presta- 

vano molto lodevolmente servizio n 

campo le dame pordenonesi della 

Croce Rossa, e le Giovani fascìste si 

prodigavano all'opera della raccol- 
ta delle offerte pes la giornata della 

doppia Crore. 
a ad attendere S.A.R. l'augu- 

sto Principe, S.E. il Prefetto, col Se- 

gretario Federale, il gen. Gamerra 

romandante ìnterinale del Corpo di 

[Armata, - la medaglia d'oro comm. 

‘Giuseppe De «Carli, il generale 239 

‘comanda la zona miltiare di Pado- 

va, il generale comm. Dalmazzo, il 
gen, Robotti comandante la Divisio- 

ne'« Piave », il Questore comm. Co- 

iglitori, il col. comm. Borgstrom €0- 

mandante it Presidio, l'on, cav. uff. 
lAprilis, il col. cav. uff. Camusso, il 

‘c01. comm, Pizzolato, il ten. icol, 

cav. Fedeli, il ten. col. cav. Grati, il 
Podestà, il Commissario del Fascio 
‘on, Fancello, il Pretore titolare cav. 

‘dott. Carmelo Palermo, il Commis- 

sario di P. S. cav. dott. Cipullo, il 
tenente Spadaro comandante la com- 
pagnia dei Carabinieri e moltissimi 
altri. %; 
‘Verso le 16.45 attraversando le vie 
della città imbandierate è giunto ai 
Campo Sportivo S.A.R. il Duca d’A0- 
sta, accolto daj regolamentari squil- 
li di tromba, del suono della Mar. 
‘cia Reale e di « Giovinezza », dal 
presentat’arm di un plotone di ca- 
(valleggeri di « Saluzzo » al comando 
‘del sottoten. Rosati La folla degli 
‘spettatori scoppiò in un lungo irre- 
frenabile applaus; che dalle tribu. 
me si propagò ai prati e che testi. 
moniò di ‘quanio entusiastico affet- 
to sia circondato questo giovane ed 
feroico figlio del grande ed invitto E- 
'manuele Filiberto. di Savola, indi. 
menticabile comandante della IIIa 
lArmata. Tutte le autorità si SOno 
portate incontro all'ospite augusto, 
che hai preso posto nella tribuna 
centrale mentre ancora durava la 
entusiastica manifestazione, 

| Dopo aver assistito sino alla fine 
‘alle appassionanti gare per Ja di- 
sputa del premio che porta il suo 
mome, il ‘(Principe procedette alla 
premiazione dej vincitori di tutte le 
gare con j quali si congratulò per 
il brillante esito, e quindi dopo a- 
ver'espresso' alle autorità’ che” lo '0s- 
sequiarono la propria viva sodilisfa- 
zione ripartì. salutato dagli - oLori 
militari e dall’applauso insistente e 
vibrante della folla che non si stan- 
cava di applaudire. 

Il. merito della. brillante riuscita 
«gi questa IV.a edizione del nostro 
‘Concorso Ippico Nazionale va al Co- 
mando del Reggimento cavalleggeri 

‘di Saluzzo, al Comune ed ai com- 
ponenti il Comitato organizzatore 
icon i quali ci congratuliamo viva- 
‘mente. Il Comitato stesso era così 
composto : 

Comitato: medaglia d’oro comm. 

Giuseppe De Carli, on. comm. Enri- 
to Fancello, Commissario Straordi- 
nario del Fasci, di Pordenone, cav, 
fine. Enrico Galvani Podestà di Por 
‘denone, col. comm. Ettore» Borg- 
strom, Comandante Presidio di Por- 
idenone e Regg. Cavalleggeri Saluz- 

zo, ten. col. cav. Stefano Fedeli Co- 
mandante Aeroporio di Aviano, 
-Commissari:  colonn. Ettore Borg. 

Btirom (Commissario Federazione I- 
tallana Sport Equestri), colonn,:cav. 
Ruff. Michele Camusso. Comandante 
de] 20. Regg. Art. (Commissario Ip- 
pico mi.itare). 

Giuria: colonn. comm. Gavino Piz- 
zolato comandante del 1, Regg. Ar-| 
tiglieria celere E. S., Presidente; te- 
mente. colonn. .cav. Giulio Grati, 1.0 
capitano cav. Angelo Ferraro, teren- 
te ing, G.S. Giorgio Allegrini, cro- 
mometrista. Sott. ten. di compl, in 
congedo Enrico Rebolini, cronome 
inista, it 

è sd ta 
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Ecco le classifiche: i 
. Premio S.A.R. il Duca d'Aosta .-. 

L. 10.000, dei quai lire 1000 aj caval- 
li italiani. Coppa di S.A.R..il Duca 
d'Aosta al. primo classificato. Cop- 
‘Pa del Segretario Federale di Udi- 
ne-al secondo classificato. Catego- 
ria di precisione. Percorso m. 900 
circa. Velocità 350 m. al minuto, . 

1, ten. Frassetto su «Gioia: IV», 
punti.7. tempo 1’51”; 2. conte Persi- 
co.su « Lilla » p. 8, tempo 1’54” e 4 
quinti; 3. cap, Bruni su «San Mar- 
tin», p. 8 tempo 157” e l' quinto; 
4. col. De Carolis su «San Quinti- 
no», p. 8 tempo 1'59? e 1 quinto; 5. 
tenente Corinaldj su «Carico II », 
p. 16 tempo ?°10”, 6. ten. Frassetto 
gu « Ompeius» penalità 24, tempo 
1’48"” e 1 quinto; 7. signora Prixma- 
yer su « Quattrino »; 8. sig. Von Smo» 
Jensky su « Lerdino»; 9. Von Smo- 
Jensky su «Primarosa»; 10. Von Smo.- 
Jensky su « Inkas », 
a Premio Impero. - L. 200). Catego- 
zia a tempo. Categoria a coppie, 
percorso m. 800 circa. 
fe 1: capitano Rastelli SU « Adigrat > 

fia conta Persico su «Lilla », percor- 
“iso netto, tempo 141”; 2. a pari me- 
rito C.M. D'Angelo su « Dinamico », 
C, M. Saporiti. su «Diocle II» e 

il su « Bellona », LEiarchese Mangillj su « Bellona », 

di Pordenone, Umberto De Vittor 

barone Treves su « Littore », percor- 
so netto. tempo 1'48"” @ 4 quinti; 4. 
sig. Bruni su «S, Martin» e capi- 
tano Bruno su « Niria », penalità 4, 
tempo 1’58”, 

Alla gentile. signorina Armida, 
Borgstrom, figlia del Comandante i] 
Presidio, che il giorno prima aveva 
fpartecipato al. Premio Amazzoni è 
stato aggiudicato il premio di S.E, il 
Prefetto per il bel stile di salto e 
per la perfetta compattezza in sella. 

La consegna della bandiera 
al 18° Stormo di Aviano 
Nell’immensità della brughiera, 

di fronte alla chiostra delle alpi, 
con un sole veramente primaveri- 
le domenica scorsa ha garrito al 
vento per la prima volta davanti 
ai reparti in armi la bandiera del 
18° stormo da B. T. all’Aeropor- 
to * Pagliano e Gori. 

La cerimonia ha ‘assunto una 
particolare solennità ‘e grandio- 
sità, e vi sono intervenute, a te- 
stimoniare ancora una volta. la 
perfetta adesione fra Nazione ed 
Esercito larghissime rappresen- 
tanze delle. organizzazioni del 
Partito dei. Comuni. della zona. 
Fra le autorità intervenute no- 
tiamo il col. comm. Borgstrom 
comandante il Presidio di Porde- 
none, il ten, col. cav. Gratti co- 
mandante il gruppo di batterie a 
cavallo, i Podestà di Pordenone, 
Aviano e Roveredo. con i rispetti- 
vi segretari, il c. m., cav, Andrea 
Baudo in rappresentanza del Co- 
mandante la Coorte: della Milizia, 
il rappresentante del Commissa- 
rio del Fascio di Pordenone, ed 
i Segretari dei Fasci di Aviano 
e Roveredo, rag. Deison e c. m. 
Favarò, l’Ispettrice di zona dei 
Fasci Femminili co. Barbarich, 
il Presidente dei Mutilati porde- 
nonesi c. m. cav. Mario Puppin, 
e quello dei Combattenti sen. dr. 
O, Brunetta, il capo nucleo degli 
ufficiali in congedo cap. rag. Pi: 
losio, il Commissario di P, S. 
cav. dott, Cipullo, il ten. Spada. 
ro comandante la Compagnia dei 
carabinieri di Pordenone, il Pre- 
sidente del Comitato O. B. por- 
denonese cav. P.: Puppin, il. Fi- 
duciario del N.U.F. prof, Baldis- 
sera, e moltissimi ufficiali di o- 
gni arma ed in congedo, Sono 
presenti con larghe rappresentan- 
‘Ze il Fascio di Combattimento por 
denonese e quello di Aviano, con 
i rispettivi squadristi, e quello di 
Roveredo, i Fasci Femminili dei 
tre Comuni, reparti delle rispet- 
tive organizzazioni giovanili, un 
folto gruppo di mutilati e di re- 
duci dall’A. O, I., gli alpini di A- 
viano, ex combattenti ‘ecc. Una 
selva di gagliardetti e di altri 
vessilli è in prima fila, sorretta 
dai rispettivi alfieri. Il comando 
delle truppe è assunto dal magg. 
cav. Rertato Poli e direttore della, 
cerimonia è il ten. Orlando Pire- 
ni, aiutante magg. del Comando 
dell’Aeroporto, 

Uno squillo d’attenti segna lo 
arrivo della. bandiera che Sua 
Maestà il Re Imperatore ‘ha con- 
segnato sull’Altare della Patria al 
18° stormo: la porta fieramente un 
giovanissimo ‘Ufficiale e le è ac- 
canto il Comandante il Campo 
ten. col. cav. Stefano: Fedeli il 
quale legge ad alta voce la for- 
mula del giuramento. 
Ad una sola voce ufficili, sottuf- 

ficiali, avieri rispondono «Giuro!», 
Il sacro drappo tricolore è bene 
affidato. Salutata con gli onori 
regolamentari, la bandiera’ va 
quindi a porsi dove avverrà la 
sfilata, circondata da tutte le au- 
torità militari, civili e politiche. 
‘“ Sfilano ‘dapprima, al suolo 
della fanfara del Saluzzo e della 
banda roveretana, tutte le rappre- 
sentanze dei mutilati, combatten- 
ti, fascisti, organizzazioni giova- 
nili ecc., rendendo gli onori alla 
bandiera, ed ecco infine la sfilata 
impeccabile ‘dei. vari reparti di 
ufficiali, sottufficiali ed.’ avieri, 
Terminato lo sfilamento il tricolo- 
re, salutato dalle trombe e da tut- 
te le formazioni, viene riportato 
mel sacrario dell'Aeroporto, I 

Ha quindi luogo un signorile ri- 
cevimento molto gentilmente of- 
ferto dal Comando e infine il ri- 
torno alle varie sedi delle rap- 
presentanze liete di aver presen-| 
ziato alla significativa cerimonia. 

Vita sindacale 
Sindacato Orchestrale zona ‘di 

Pordenone. — L”Ispettorato di 
Zona Lavoratori dell’Industria, 
Comunica che 1’ Unione ha 
affidato al camerata Ivo Lo- 
renzon. la‘ reggenza del’ Sinda- 
cato Orchestrale, e che questi ha 
scelto a formare il Direttorio i 
camerati M, Antonio Peller, Ot- 
torino Simoni,, Annibale ‘| Micheli 

di San Vito e Vittorio Calligaro 
di Maniago. den «di 
Assemblee Sindacato ‘Lavorato- 

ri Casari. — L'’ Ispettorato Lavo- 
ratori Industria per la ventura 
settimana ha disposto di convo- 
care due assemblee di lavoratori 
Casari della Zona, e precisamen- 
te martedì 13' p, v. alle ore 15 a 
Codroipo presso quella Delegazio- 
ne Sindacale, e venerdì 16 a VI @ 
Cavasso Nuovo alle ore. 15 pres- 
so la Sala del Municipio. 

di una vecchia Camicia nera 
. Sabato alle ore 2.10, dopo. una 
lunga malattia, sopportata con fermezza e rassegnazione è Spi- rato,-a soli 46 anni; il fascista del- 

I funerali. © I 

te della guerra mondiale, aveva 
‘appartenuto al Fascismo fino dal- 
l'inizio dimostrando sempre la 
più viva fede ed apparteneva al- 
la Milizia fin dalla fondazione. Ul- 
timamente faceva parte del ma: 
nipolo della DICA", e; nelle di- 

{verse mansioni affidategli, aveva 
sempre dimostrato entusiasmo, di- 
sciplina e. rettitudine. 

. Poche ore prima, di spirare fe- 
ce chiamare il: suo comandante 
di manipolo per dirgli: «il mio 
testamento è. questo: Chiedo .di 
essere portato al Camposanto dai 
miei colleghi della Milizia e vo- 
glio essere sepolto. con la divisa 
della Milizia VD, 

Al funerale, riuscito di grande 
imponenza, hanno partecipato: 
ij una. rappresentanza ‘del Fascio, 
con gagliardetto, il sig. Trevisan, 
per l'on. Fancello, il camerata I- 

‘{ vo Lorenzon Ispettore di Zona dei 
Sindacati dell'industria, Sacilot- 

| to, collocatore e’ Springolo fidu- 
ciario dell'Artigianato,» alcuni 
squadristi e molte camicie ‘nere; 
il Fascio Femminile, rappresen- 
.tanze dell'Arma, Cavelleria ‘e del- 
le altre Associazioni combatten- 
tistiche, i Tgr r 
Il corteo funebre, è partito dal- 

l'Ospedale alle. 9. Precedeva la 
Croce e quindi seguiva la bara 
su cui posava un cuscino di fiori 
della-famiglia. Il manipolo della 
Milizia. Dicat aveva. inviato una 
bellissima corona. Dietro.la bara, 
oltre ai parenti, seguivano tutti 
gli impiegati municipali, i vigili 
urbani, il Corpo dei Pompieri, le 
nappresentanze della Società 0- 
peraia ed un folto stuolo di ami- 
ci e conoscenti, era 

, La, salma è stata trasportata 
in Duomo, ove ebbe luogo un so- 
lenne ufficio funebre, quindi  pro- 
seguì per il Cimitero. Prima che 
la bara fosse inumata il c. m. 
Boer fece l'appello fascista del 
defunto, cui rispose il commosso 
ed unanime « presente » di tutti i 
partecipanti all'’accompagnamento 
funebre. » 3 

Alla famiglia del compianto ca- 
merata così immaturamente scom- 

  

parso, rinnoviamo.le più vive 
condoglianze. i 

CORDENONS 
Ai fascisti 

I pochi fascisti che — dimo- 

Spirito fascista — non si sono an- 
cora fatti premura di regolare la 
loro posizione amministrativa col 
pagamento della tessera e dei con- 
tributi dell’anno XV, sono invita- 
ti a farlo al più presto. Coloro 
che già hanno pagato la tessera 
a tutto il 9 marzo a. c. sono in- 
vitati a ritirare la tessera stessa 
che non può essere rilasciata se 
non munita di fotografia... 

Tutti dovranno presentarsi, per 
ottemperare a quanto sopra, al 
Segretario amministrativo nei 
giorni di lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle ore 20 alle 21, (©: 

. Avviso 
. Il « Popolo del Friuli», che ri- 
porta scrupolosamente e ampia- 
mente anche la cronaca locale 
più interessante, si trova in ven- 
dita presso il sig, Oreste Berton- 
cin in piazza della Vittoria, 

Trattenimento 
‘| dopolaporistico 0 

Nel salone del Dopolavoro si è 
svolto un simpaticissimo tratteni- 

partecipato i dopolavoristi, - 

Assemblea della Cooperativa 
degli agrieeltori 

I soci della S. A. Associazione 
ccoberativa degli agricoltori di. 
Cordenons, sono convocati in as- 
semblea ordinaria e straordinaria, 
per il giorno 18 aprile c. a. alle 
ore 14 in prima e alle ore 15 in 
seconda convocazione nella sede 

strando poca disciplina e poco |. 

‘mento danzante, al quale : hanno|. TIR Ao Dei i|dove rivolgersi. per il ricupero. 
at i et 

sociale per discutere e approva 
re un importante ordine del gior- 
no, Parte ordinaria e parte stra- 

| ordinaria. 

; .Per.ubriachezza 
Per aver troppo libato è stato 

posto in guardina Sante Puppi 
fu Antonio che si trovava in via 
Monte Grappa. 

Girovago arrestato 
Antonio Clapiz fu Antonio da 

Venzone, .girovago, è stato arre- 
| stato per porto abusivo di armi ‘e 
dichiarato in contravvenzione dai 
nostri carabinieri. per vendita a- 
busiva di erbe medicinali e com- 
mercio senza licenza, 

Denunciato 
I nostri carabinieri hanno de- 

nunciato certo Luigi Marsura di 
Giuseppe nato a Susegana per 
furto campestre ai danni di per- 
sona sconosciuta. Il Marsura fu 
trovato ‘in, possesso di legna di 
cui non. seppe indicare la prove- 
Nienzasa:;a o i 

  

La Giornata delle due croci 
Nella giornata di domenica ha 

avuto . svolgimento la benefica 
Giornata delle Due Croci, voluta 
dal Regime al fine di debellare il 
triste flagello della tubercolosi. 
Squadre di signorine del Fascio 
Femminile «Anna Dianese», di 
Giovani Italiane, di fascisti, di 
Giovani fascisti e di Avanguardi- 
sti hanno venduto gli oggettini 
della VII Campagna Antituberco- 
lare, che Îla cittadinanza ha lar-- 
gamento acquistato, assicurando 
l’esito più soddisfacente alla ma- 
nifestazione, 

La conferenza 

del dott. d'Andrea 
L'altra sera, nella sala del Cine 

Moderno Artini, il cav. dott. San-   
“dro D'Andrea, ufficiale sanitario 

  

  

Da Cervignano 
  

Conferenza antitubercolare 

| Nella sala, del cinematografo di 
Cervignano . ta. avuto luogo la 
preannunciata, conferenza, del dr. 
Nicola Bertrandi —, Ufficialg Sa- 
Nitalzio del Comune, 

La vasta sala del cinema. era 
letteralmente. eremita; in ogni or- 
ding dy posti da*ana .vera folla di 
cittadini e dalle autorità del luo- 
go. .La bella ed interessante con- 
ferenza, svolta in forma piana ed 
accessibilg atutti, trattò su] ter 
ma: d'attualità «La profilassi an- 
titubercolare» ed è stata, coronata 
‘ulla fine da un caloroso e prolun- 
gato applauso al competente e 
bravo dott; Bertrandi, 

Subito dopo lai conferenza è sta 
to proiettato pure il film cinema- 
tografico «Campane a Stormo», 

«La leva del 1917 
Il Municipio comunica che mel 

prossimo mese di maggio Sarà ef- 
fettuata, in questo Comune Capo- 
mandamento la Leva dei nati nel- 
l’anno 1917 ‘è Ja chiamata a; nuo- 
va visita de; riformati nati negli 
anni 1915 e 1916; 

Le operazioni di ‘leva per i Co- 
muni .del Mandamento avranno 
luogo ‘come in appresso indicato 
nei local scolastici di vià Roma 
con inizio alle ore 9 del mattino: 
Comune di ‘Aîello, Campolongo 

al Torre e Ruda: giorno 1 mag- 
gio — Comuni di ‘Aquileia e dj Vi- 
Sco giorno 3 maggio — Comuni 
di S. Vito al Torre e di Cervigna- 
no de] Friuli. giorno 4 maggio. 

« Tutti gli inscritti. di leva che 
Vantano eventualmenhtg dej diritti 
alla ammissione. a, ferma minore 
sono invitati a presentarsi subito 
al Municipio onde se de] caso i 
niziare le pratiche per le relative 
domande avvertendo. che detto 
domande dovranno essere presen- 
tate — pena decadenza — Non 0l- 
tre il periodo-della sezione di leva, 
in corso. Ped La 

| Biciclette rinvenute 
Il Municipio ci comunica che 

presso questo. Corpo di Polizia 
Urbana sono depositati i seguenti 
oggetti e. cose rinvenuti sulle pub- 
bliche vie e piazze: 
Una bicicletta. marca. «Ardita» 

semilucva Con dinamo; una, bici- 
cietta senza, Marca, con dinamo; 
Una Tuota completa di autocarro 
nuova, 

I legittimi. proprietari sanno 

VISCO 
Trattenimenti dopolavoristici 
Domenica 11 corrente si è ria- 

perta la. sala del Dopolavoro 10- 
cale iniziando. i trattenimenti di 
danza con. il concorso della pro- 
vetta orchestra.« Vittoria » di La- 
variano che eseguisce scelti e mo-   
  

  

Onerifica nomina 
‘ Il cav. don Ettorè Valoppî, cu- 

Tato dà Carbona, provetto rabdo- 
mante, è stato creato “ Camgriere 
d’onore di S. Santità con diritto 

re. I nostri più. vivi rallegramen- 

ti per l'alta distinzione, 
Le manifestazioni 

#' antitubercolari ./ 

le autorità, le organizzazioni del 
Regime e numerosa folla, il dott. 
cav. Ferdinando  Maieron tenne 
una conferenza sulla lotta antitu- 
bercolare, Fu poi proiettata, la 
pellicola «Rinascere» gentilmente 
Concessa dal Consorzio Autituber; 
colare della Provincia, ed altre, 
favorite dalla Soc. An. Friulana, 
Cinematografi, } pi (72 

Teatro Littorio 
‘| Questa sera sarà proiettato «De. 
lito è castigo», o i 

| L'allucinante atmosfera, la poe- 
sia maledetta e dolorante dell’im- 
mortale romanzo di Dostojewsky 
in una formidabile intarpretazio- 
ne dj Harry Baur. i # 

CASARSA 
0 ® 

La conferenza antitubercolare 
Nella vasta sala del Dopolavo- 

to Ferroviario, gremita di pubbli- 
€, ‘il nostro medico ‘comunale, 
dott. Mario Solito; ha tenuto l’an 
nunciata conferenza antitubercor 
lare, Presenziavano anche tutte Je 
autorità locali ed i membri del 

    

  la vigilia Nicola, Castelluzzo, cu- stode al Comune di Pordenone. Î   _H defunto valoroso combatten. 
Merita 

e 

Comitato comunale per Ja. Doppia, 

a fregiarsi del vitolo di Monsigno- | te 

Nella sala del. Littorio, presenti |. 

S.Vito al Tagliamento 
I dott, Solito. con dire forbito, 

Conicettoso e. nello stesso tempo 
accessibile, dopo aver parlato del 
terribile :flagelli della tubercolosi 
e della protilassi par combatter- 
lo, haillustrato' gli scopi altamen 

e sociali ed umanitari che il Re- 
gine fascista, attraverso i suoi 
organi si-prefigge con la, Campa- 
gna antitubercolare iniziata or- 
mai da diversi anni nella nostra 
Nazione, «© } 

Il dott. Solito, seguito attenta- 
mente per un'ora tutto 1’ uditorio, 
è stato alla fime accolto da una 
calorosa ovazione, 

Nel Direttorio 

del Dopolavoro ferroviario 
Presieduta dal corpo stazione, 

camerata Luigi Marun e _coll’in- 
tarvento ‘del’ collegio. sindacale, 
ebbe luogo ub’importante Seduta 

{del Direttorio del locale Dopola. 
voro Ferroviario, il quale ha, giu- 
risdizione per un vasto. raggio 
delle stazioni ferroviarie limitro- 
fe. Tra i vari argomenti di indo- 
le organizzativa trattati, vi è sta- 
ta la nomina del Segretario del- 

Min, testè giunto a prestar servi» 
zio nella nostra stazione ferrovia 
ria ed il quale diamo il- nostro 
benvenuto. PRE SE 

Riunione della Commissione . 
per la lfcenza di commercio 
Presieduta dal Commissario Pre- 

fettizio Si è svolta, un'importante 
seduta della, Commissione Comu- 
nale per le licenze di commercio, 
in cuà Vennero prese diversa deli- 

l'Ente, nella persona del sottoca- |, 
postazione camerata Mariano Co- |. 

derni ballabili. Le danze si svol. 
gono in due turni: il primo dalle 
ore 16 alle 19.30 e il secondo dal- 
le ore 20 alle 24. 

Nella sede del Dopolavoro sono 
pure aperte le iscrizioni alle ga- 
re di scoppone che si terranno o- 
gni sabato. 

eni vr 

AIELLO. 
Nei Dopolavoro 

Il dott. Miniscalco ha tenuto da- 
vanti a un folto numero di dopo- 
lavoriste e dopolavoristi, un’inte- 
ressante conferenza di grande u- 
tilità, sul teina « bachicoltura », 

Il 21 aprile Natale di Roma, il 
locale Dopolavoro « F. Corridoni» 
organizzerà le annuali manifesta- 
zioni. Gare sportive, concerti, bal 
lo. A giorni sarà pubblicato il 
programma, completo. . 

POZZUOLO | 
Festa della doppia croce 

Nella sala del Dopolavoro si è svo] 
ta la conferenza tenuta dal nostro 
sanitario dott. Minin, sulla lotta con 
tro la tubercolosi, 

I, cav. dott. Minin ha parlato ad 
una numerosa folla che gremiva la 
sala e che ha applaudito alla ffineà 
il valente sanitario per la brillante 
ed interessante conferenza. Squadre 
di gentili persone, composte da, in- 
segnanti e da organizzati, hanno €f- 
fettuato la raccolta delle offerte che 
serviranno a dare alle istituzioni pre 
poste alla lotta. antitubercolare la 
possibilità di combattere sempre più 
il terribile morbo, 

Ritorno di reduci 
Hanno fatto ritorno al loro paese 

le Camicia Nere Iaiza Agostino, Gi- 
gnaia, Pittano, Pavan, che presero 
parte con il gruppo gen. Diamanti, 
alla conquista dell’Impero. Esse han 
no compiuto oltre 26 mesi dj cam- 
pagna ed hanno saputo coprirsi di 
gloria. Il vice capo squadra Iaiza 
e la Camicia nera Pittano rimasero 
feriti ed il primo si meritò pure con 
una brillante motivazione la meda- 
glia dij bronzo al V. M. 
Pozzuolo ha. ierj salutato questi 

suoi degni figli con una bella ma# 
nifestazione dj entusiasmo, Aj redu- 
ci ha porto la espressione rîcono- 
scente il Podestà con brevi toccanti 
parole e con un abbraccio camera- 
tesco. 

  

CHIUSAFORTE - 
In memoria di un valoreso 
Con gentile pensiero sono stati rac- 

colti in opuscolo i varii cenni, usci- 

ti nei giornalj nell'occasione dell’im- 
matura morte del 1, Capitano cegli 
alpini cav. Guglielmo Fontebasso di 
Chiusaforte, tiglio del cav. dr. Giro- 
lamo, medico comunale a Chiusafor. 
te per oltre un quarantennio, e nipo- 
te di S. E. il comm. dott, Roberto 
Rizzi, Prefetto di Ragusa,. a 

Il compianto utticiale si è spento 
a Udine nello scorso anno, 
Dall’opuscolo riproduciamo il rap- 

porto del colonnello Neri, che duran- 
te la guerra comandava i] Battagiio- 
ne -alpini Va] Pellice, al quale l’e- 
stinto appartenne, 

« II Tenente Fontebasso fu ai miei 
ordini dal settembre 1917 al febbroio 
1918 in qualità di aiutante maggiore 
del Battaglione Val Pellice. Giovane 
di ‘eccezionale robustezza, di buona 
coltura militare (proveniva dal Col. 
legio Militare di Roma). si mostrò 
pieno di buona volontà e di ardimen- 
to. Come è noto, si era al passo Fal. 
sarego e la posizione dei cocuzzolet- 
ti era sottoposta a] continuò tiro di 
fucileria e mitragliatrici nemichs, 

« Venne l'ordine del ripiegamento 
eq il battaglione Val Pellice raggiun 
Se il Piave nel massimo ordine, sen. 
za dispersione dj uomini e di inate- 

  

|riale. Molto si deve a questo bravo 
Ufficiale, che seppe essere un prezio- 
so coadiuvatore del Comando di Bat- 
taglione. Seguirono quindi i combat- 

timenti di Vidor, di Monfenera, del. 
la Castella, dell’Asolone. In tutti fu 
presente il Fontebasso ed in tutti si 
distinse per calma, coraggio, per ra- 
ro sprezzo del pericolo, 

Fu proposto per la medaglia d’ar- 
gento a] valore per l’azione del Mon- 

I fenera (18 novembre 1917) e per la 
Croce Inglese pe» condotta distinta, 
Ma dove risaltò ancora di più il 

suo valore personale. le sue qualità 
dj oîtimo Ufficiale fu nel combatti.. 
mento di Monte Asolone (18 dicem. 
bre 1917), nel quale non tu soltanto 
l'alutante. maggiore, ma ij coman- 
dante di truppa, l’Ufficiale informa- 
tore e tutto quello che occorreva per 
vincere il momento critico, 

Sporco. dalla testa aj piedi 
le cervella dei nostri bravi gradua: 
ti, caduti vicini a'lui, preparato a 
vender cara la vita perchè circonda- 
ti dal nemico, continuò a portarsi a     Crocg e Campagna Antitubercola- 

x 

berazioni per ‘lo svincolo di cau-|destra ed a sinistra delle trincee per 
RA ay La ti vie I DACI QIAINI ratti 

  

Da S pilimbergo 

‘{bacino, 

{ti possa essere raggiunta, a favo- 
|rg anche degli interessati, quella 

del. : ; "4 

del Comune, ha tenuto di. fronte 
a tutte le autorità e ad un pub- 
blico numerosò l’annunciata con- 
ferenza. sulla; diagnosi precoce 
nella tubercolosi. 

Il conferenziere ha intercalato 
il suo dire con diverse proiezioni 
ed ha svolto il tema con elevata, 
competenza generando fin dall’i-- 
nizio il. massimo : interessamento 
del pubblico, che lo ha vivamen- 
te applaudito, 

La caduta di un operaio 
L'altra sera l’operaio Luigi 

Truant d’anni 28, residente a Pro 
vesano, mentre stava rincasando 
dal lavoro, nei pressi di Basaldel- 
la, cadeva, dalla bicicletta in ma- 
lo modo restando a terra privo di 
sensi e producendosi escoriazioni 
alla gamba ed all’avambraccio si- 
nistro ed. una forte contusione al 

In suo soccorso accorreva) l’ope- 

spedale, Ivi ìî sanitari lo dichia-- 
Tavano. guaribile in una ventina 
di giorni. 

Ai bocciofili 
Lal Sezione bocciofila del Dopo- 

lavoro avverte che con questa, set- 
timiana, la Sezione riprende la sua 
attività per l’anno XV. Saranno 
organizzate diverse gare. I soci 
sono invitati a prelevare la/ tesse-- 
l'a, presso la sede (Caffè Com- 
mercio),s 

Nuovo Catasto 
Entro il corrente mese saranno 

Tipresi da. parte} dell'Ufficio /Te- 
cnico del Catasto di Udine i lavo- 
ri per la formazione della nugva: 
mappa de] Comune di Spilimber- 
go. I proprietari solo vivamente 
pregati di intervenire, ogni qual- 
volta verranno invitati mediante 
apposito biglietto, alle operazioni 
di delimitaziona dei loro terreni 
onde da parte dej periti incarica- 

esattezza, richiesta dall’importan-. 
za dei documenti catastali. 

Per. schiarimehti ed eventuali 
reclami i proprietari potranno ri- 
Volgersi alla Commissione Censua 
ria Comunale che ha sede nel Pa- 
lazzo Municipale. 

CIVIDALE. 
Istituto di cultura fascista 

Questa sera alle ore 20.30 pre- 
cise, nella Sala del Littorio, il 
chiarissimo prof. cav. Alberto 
Rufo, Preside de] R. Istituto Ma- 
gistrale di S. Pietro al Natisone, 
terrà una conferenza, con nume- 
rose ed interessantissime proie- 
zioni, sul tema « Tripoli e la Tri- 
politania ». L' ingresso sarà libe- 
ro anche ai non soci, 

Propaganda 
dopolavoristica 

La Presidenza del Dopolavoro 
continua nella sua opera di pro- 
paganda presso i vari Dopolavoro 
Rurali, così giovedì 8 e sabato 10, 
si sono svolte due lezioni, la pri- 
ma nella Sede di Grupignano, 
la seconda in quella di Gaglia- 
no, anche con l'intervento dei do- 
polavoristi dei Casali del Cristo. 

In entrambe le serate il Vice 
Presidente del Dopolavoro di Civi- 
dale ha parlato sulle innumeri e 
continue provvidenze del (Gover- 
no fascista ia favore dell’agricol- 
tura e degli agricoltori, a cui con 
tanta cura guarda il Duce, 

E° d'altronde consolante con- 
statare che questa maniera di an- 
dare verso il popolo è apprezzata 
sempre meglio dalle classi meno 
favorite, che si vedono  diretta- 
mente curate con lezioni e nozio- 
ni sempre più frequenti. 

E’ stato concretato il program- 
ma delle lezioni per la seconda 
metà d’aprile e per maggio, 

Riunione cameratesca 

Domenica tutti gli inscritti all 
Gruppo Alpini di Spessa di Civi- 
dale hanno voluto riunirsi per 
trascorrere una mezza giornata 
in schietta compagnia e per ri- 
cordare fatti d’arme e vita vissu- 
ta nella grande guerra e in 
quella recentissima che diede al- 
l’Italia. l'Impero, La simpatica 

  

da un _ rancio speciale, al quale 
tutti gli ex scarponi hanno fatto |. 
speciale onore, 

S. GIOVANNI al Natisone 
Stato civile 

Nel primo trimestre del corrente 
anno 1937 sono stati denunciati : 

Nati 36; morti 13; e si sono cele- 
brati 36 matrimoni. 

Nozze 
Sì sono uniti in matrimonio.il bi. 

gnor Giuseppe Cantoni e la signorina 
Maria Teresa Nerli figlia .del dttor 
cav. Guido, presidente del locale co- 
mitato dell'Opera, Balilla, ‘ 

Molti doni, moltissimi telegram- 
mj di augurio e grande protusioce di 
fiori, Vivissimi auguri. i 

Nell’Opera Balilla 
Il. signor Luigi Miotta ha offerto 

  

l'aio Vittorio Cristofoli e quindi il: 
ferito: veniva, accompagnato all’o-: 

riunione è stata allietata anchel 

  

Comunicato 

La Stabilimenti'Estratti 
Tannici S, A. 

avverte i Signori A» 

dendo 1936 (nella misura dell’ $ pei 

cento, pari a lire 2,80 per azione) sa 

rà effettuato direttamente dalla Cas, 
sa della S.E.T.S.A., alla quale, per: 

tanto, dovranno essere inviate, — 

Milano, via C. iTenca, 34 — le rel 

tive cedole. 1 3 

NNUNCI 
    

  

  

  SANITARI 
  

Medico Dentista  Speoializzato. 
. Dr. A. DI CAPORIACCO 
Diplomato e già assistente v. al- 

l’Istituto Stomatologico di Milatio, 
Radiografia — Terapia fisica. 

  

Prof. A. MARRAS 
Primario Ospedale Civile. 

Mialattie pelle genito orinarie 
Udine: Via Aquileia 22 Tel. 99% 

Riceve 10.30-12,30 e 15:17 

  

. CASA DI CURA 

Dr. G. PARENTI 
Specialieta malattie 

Orecchi — Naso — Gola 
Vla Duca d’Aosta 5 Telef, 660 

Visite ogni giorno 

  can, 

Dr. FERUGLIO-TININ — 
Specialista malattie dei bambini 

già Aiuto Effettivo di Clinica 
Via Cavour 15 — Tel. 2-18 

  

Prof. P. G. CANTELE 
Primario inc. Ospedale Civile 
Malattie orecchi, naso, gola 

Consultazioni private in via E. Vale 
vason 13: ore 11-12 (eccettuato gio. 

è vedi), e org 15-17 — Tel, 12.76, 

  

Dr. cav. G. RONGA ‘© 
Specialista 

Malattie veneree e pelle .. 
Zdine, via Rauscedo 1, Tel, 9.92 

Riceve: 10-13 e 16-20 

  

Dentista 

Dr. DAMIANI 
Medico Chirurgo Specialista 

della R. Università di Bologna . 
Savorgnana 6 tel, 1.80, ore 10-12-15-18 

  

Dr. G. MURERO 
Direitore del Dispensarig per le 
Malaitie delia pelle e veneree 
Udine, via Girardini 3, ‘Vel. 6.88 

Riceve 8.30-10 — 10.30-17 — 18,50-20 

  

Specialista malatiie veneree 
della pelle e debolezza sessuale 

Dr. G. DE LEO 
Perfezionato nelle Cimcene di Parigi 
Via Gemona 56, Laine: 9-12, 14-19 

i 

Dr. F. CEPPARO 
Malattie polmonari — Raggi X 

Consultazioni medico-radiologiche 
tutti 1 giorni. Udine: Via Aquileia 9 

Dr. G. GORTAN 
Speciziista radiologo i 

Consuitaz. di radiologia generale 
Ogni sabato 

Udine: Via Aquilela N. p 

x 

  ” 

8tudio Dentistico 

BARTIROMO 
Udine: Mercatovecchio 20, ore 8-12 € 

14-18. Tel. 11.38 . S. Damele: mer- 
coledì e domenica, ore 8-12, 

  > vece eve 

Malattie dei denti e protesi dent, 
Trieste: Via Cicerone, 2, 
UDINE : Via Poscolle 1 

Riceve: Udine, martedì, giovedì, 
domenica: ore 8-13 e sabato ore 15-20 

    lire dieci al Patronato scolastico, 
Il Comitato vivamente ringrazia. 
  

—
—
—
 

  

  

9-59 è il numero dell' Ufficio 
Pubblicità ; de il: «Popolo del   

1: ) Mine, 5° 
Friuli» — Via Prefettura N. 5 5] 

  

  

  
    

   

In tutto lo Farmacie L. 2.70! 

l'originale. RYA 

«RYA i all'Esp. di Lendra 1924 pan 

È dulce. lait 
€ ALLI _ | imitazioni; è 
e 3 to ir 9 chiedere sempre 

duroni, occhi pollini spariseono 
usando l'antico unguento callifugo 
È premiato con” medaglia 

‘ d'oro e gran premio 

Pregaraz,. della Farm. Sponza, Triaste Raiano 
A.P. Trieste 3219-5113, 19-2-35 XII} 

    

  

  

zionisti che il pagamento del divi... 

Udine: ‘via Prefettura 4, Tel. 12-77. 

DENTISTA A. KREBS ©’ 
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La Mostra mercato 
organizzata 

  

animali da cortile 
a Tricesimo 

  

Quest'anno sarà ripresa a Tricesi- 

mo ja Mostra animali da cortile, che 

quattro anni fa aveva appassionato 

Coltivatori, espositori e pubblico. 

“La tradizione non deve smen.ire 

a sua originalità, e deve riprendere 

la via tracciata per valorizzare lo 

alievamento degli animalj di bassw 

corte che è la semente più redditi 

zia dell’allevatore. 

* L'ampio giardino e parco dela 

‘Congregazione dj carità, ospiterà i 

‘Îmumerosi campioni che saranno in- 

viati alla mostra. Moltissime Ono 

Île adesioni d'importanti centri di 

allevamento, che comprenderanno 

come dall’unito programma un va. 

gto assortimento di pennuti d’ogni 

Tazza. _ 

‘‘“[ parco ombroso e arieggiato, sa- 

rà quanto prima trasformato in una 

esvosizione degna delle tradizion. 

focali. Un comitato ‘esperto ed ap- 

‘passionato collabora di comune a0- 
— cordo, perchè sotto v'egida del DOpo- 

*Javoro Provinciale, e a cura di quel. 

lo di Tricesimo, sia ben organizza» 

lo e predisposto. . 4 

Ma località ofire posto e gabbie ra- 

zionali ed igieniche per Ogni qua- 

lità di bestiame accettato alla mo- 

stra. Altre manifestazioni saranno 

‘indette per tale circostanza, © avre |> 

‘mo anche una rassegna di massale 

‘rurali, proiezioni luminose, coafe- 

se. 
Do il programma deila manife 

stazione : | 

5 5 maggio: ricevimento degli anima 

li da cortile, materiali dell’avicoltu- 

ra, attrezzi agricoli, mangimi], ecc. 

‘(dalle ore 9 alle 21) — 6 maggio : 

‘apertura del Mercato. Concorso (0- 

re 9) — 6,7,3,9 maggio: Mercato 

Concorso; il giorno. 6 dalle ore 10 

alle 21,. nei giorni 7, 8e9, dalle ore 

» alle 21 — 6 maggio: lavoro della 

Giuria (dalle ore 9 alle 12) — 9 mag- 

gio: consegna dei premi (alle ore 15) 

- Chiusura del Concorso. 

Divisione I. - Gulli e Galline - Se- 

zione A): razze italiane da prodot- 

to - Categoria Ia: ‘Piccoli allevatori; 

ia) gruppo riproduttori adulti: 1, pre- 

mio lire 75; 2. lire 50;'3. lire 30; 4. il- 

‘re 10 — b) Gruppo riproduttori in 

gllevamento: 1. premio lire 75; 2. li- 

‘re 50; 3. lire 30; 4. lire 10. 
© Cafégoria II. - Allevatori industria- 

Îîi: a) Gruppo riproduttori adulti : 

n. preriio lire 75; 2, iire 50; 3. lire 

80; 4, lire 10.- b) Gruppo. riprodut- 

‘tori in allevamento: 1. premio lire 

75: 2, lire 50; 3. lire 30; 4. lire 1). 

* Sezione. B) - Razze estere da pro- 

“lotto - Categoria; I. - Piccoli alleva. 

tori: a) Gruppo riproduttori adulti: 

1. premio lire 75; 2. ptemio lire 50; 
#8 ire 30; 4. lite 10 -ib) Gruppo ri. 
‘produttori in allevamento: 1. premio 
Jire 75; 2. lire 50. 3, lire 30; 4, lire 10. 

Categ, II: - «Allevatori industriali '- 
a) Gruppo:riproduttori adulti: 1. pre- 
mio Jire 75; 2. lire 50; 3. lire 30; 4. li- 
re 10 - b) Gruppo riproduttori in ai 

levamento: 1. premio lire 75; 2. lire 

50; 3. lire 30; 4. lire 10. 
| Sezione C) Razze italiane ed este- 

‘re di lusso e sport, Medaglie e di- 

plomi a disposizione della Giuria, 

N.B. - Per concorrere ai premi 1 

| gruppi dovranno essere composti di 
glmerio un gallo e tire gailine. 

| DivisiOne II. - Tacchini — Sezione 
‘ tminica - Razze: Bronzata, Sologna, 

(Cipro, Nostrane incrociate. Alle mi- 
‘igliori coppie: 1. premio lire 50; 2. li- 
te 30; 3.°lire 2054. lire 10. 

Divisione: III, - :Palmipedi — Se- 
zione A) - Oche, Alle migliori terne: 
1. premio lire .50;.2, lire 30; 3. lire 

(20; 4. lire 40. — Sezione B).- Anitre.. 
‘Alle migliori terne: 1. premio lire 50, 

_ 2. lire 30; 3. lire 20; 4. lire 10. 
‘ Divisione IV - Faraone — Sezione 
mnica. Alle migliori coppie, meda- 

glie e' diplomi, ©. I 
° Divisione V.- Fagiani e Pavoni — 
Sezione unica, Alle migliori coppie, 

Divisione VI: - Colombi — Sezio- 
‘he A) - Colombi utilità. Alle miglio- 
ri coppie: 1. premio lire 40; 2. line 

‘20; 3. lire 15 — Sezione .B) - Colom- 
bi viaggiatori. Alle migliorj coppie: 
1, premio lire 50; 2, lire 30. 3. lire 20. 

Dvisione VII, Conigli — Sezione 
A) . Razze giganti. Due primi pre- 
‘mi da lire 40;.1re secondi da lire 25; 

‘ tre terzi da lire 15. — Sezione B) - 
Razze medie e piccole. Dua primi 
premi da lire 40; tre secondi da li- 
re 25; tre terzi da lire 10 — Sezione 
C) «. Razza locale ‘migliorata. due 
primi premi da, lire 40; tre seconli 
«da lire 25;-tre terzi da lire 15 -— Se 
zione D) - Razza Angora. un pri- 
mo: premio da lire 40; tre secondi da 
lire 25; tre terzi da lire 20; ire quar- 
ti da lire 10. Verrà assegnata la cop- 
pa del Lanificio Udinese all’alleva- 
tore che presenterà il più numeroso 
e premiato gruppo dj conigli Ango- 
ra, Un diploma e medaglia speciale 

‘ all’allévatore che presenterà il mi- 
‘ glior quantitativo di pelo Angora, 
suddiviso nelle diverse scelte. 

Divisione VIII - Materiale avicolo, 
disinfettante, mangimi, ecc, 

Divisione IX. - Macchine agrarie, 
attrezzi agricoli. 31 

Divisione X. . Materiale apistico. 
Ai. partecipanti delle Divisioni 

VIII, IX e X, verranno assegnati di- 
Dlomi e, medaglie. i. 
«Ai migliori gruppi di animali, po- 
tranno essere assegnati dietro pare- 

‘ è della Giuria, medaglie d'oro, si- 
. miloro, argento, bronzo e diplomi. 

. Al Dopolavoro. che presenterà il. 
maggior numero di espositori, ver- 
rà assegnatà la coppa del. Dopolavo- 
ro Provinciale di Udine. Al Dopola- 

_ voro ‘che avrà maggior numero di 
* premiati, la coppa del Comune di 
(Tricesimo. Al Gruppo di. Massaie 
Rurali che parteciperà più numero- 

. 80 al Mercato, verrà assecnata la 
‘ coppa dell'Unione Lavoratori dell’A- 
‘ gricoltura. i 

La Mostra dei fiorì 
‘Sarà indetta pure a Tricesimo .in 
‘ tale circosfanza, una Mostra dei fio. 
FL Pipartita come. segue: 

Divisione I. - Fioricultori indu- 
Striall: a) fiori in.vaso; b) fiori re. cisì; c) adole; PRO): 

Divisione II, - Fioriîcultori dilet 

tanti: a) fiori.in vaso; Db) fiori reci- 
si; c) aiole, 

A disposizione della Giuria, meda- 
glie e diplomi. I fiorj In vaso do- 
vranno essere presentati il giorno 5 
maggio. Le aiole dovranno essere 
preparate per il giorno 5 maggio, | 
fiori recisi dovranno essere presen- 
tati entro le ore 8 del giorno 6 
maggio. 

SACILE 

Conferenza antitubercolare 
| Alla R. Scuola Magistrale «Fer- 
rante Aporti » la prof.ssa Amelia 
Zazzero Musto, insegnante d'igie- 
ne e puericoltura, tenne alle alun 
ne dei tre corsi e presenti la Di- 
rettrice e l’intero Corpo insegnan 
te, una interessante, organica 
conferenza a-scopo di propaganda, 
antitubercolare. La prof.ssa Mu-- 

‘sto, nella. sua chiara e sobria 
esposizione, mise in rilievo sopra 

  

  
  

Y 

tutto, gli. errori ed i pregiudizi 
che purtroppo ancora ostacolano 
la profilassi della tubercolosi in- 
fantile. E delineò i precisi doveri 
che le maestre giardiniere devo- 
no esplicare giorno per giorno il 
questo settore di bonifica demo-- 
grafica, 
Infine ella fece comprendere che 

è dovere di ogni italiano dare 
tutto il, contributo possibile affin- 
chè la santa campagna della dop- 
pia croce, voluta dal Regime, pos. 
sa alfine raggiungere la compieta 
vittoria; vittoria che può sembra- 
re lontana e difficile, ma gli au- 
spici sono sempre propizi agli ita 
liani, uomini di fede e di ferma 
vulontà, che hanno saputo in que- 
st'ora gloriosa far rivivere lo spi- 
rito di Roma, Imperiale. 

Nella Cooperativa 

Si è riunito il nuovo Consiglio 
d’'amministrazione della Coopera- 
tiva di Consumo. uscito dalle ele- 
zioni che ebbero luogo domenica 
scorsa, per la nomina delle carì- 
che sociali. E° stato eletto presi-- 
dente il sig. Giuseppe Nobile Van 
do e vice presidente il sig, Giovan 
ni Cesa. 

  

  

Conferenza antitubercolare 
Domenica, nel teatro Teobaldo 

Giconi, alle ore 11,30, con l’inter- 
vento delle autorità e di numero- 
so pubblico, il cav. dott, Bruno 
Farroni ha tenuto una brillante 
‘conferenza sulla lotta ‘antitubere 
colare. Seguì una proiezione cine- 
matografica illustrativa. 

i Stato Civile 
Diamo il movimento demografi- 

co della popolazione durante la 
settimana dal 5 all’11 aprile: 
‘Nati: maschi 0, femmine 3 (una 
d'altro Comune); morti: m. 0; f. 
0: Pubblicazioni di matrimonio: 
Basilio Dorigo con Ines Sgoifo. 
Matrimoni: Adelchi Bello con 
Maria Zuliani; Primo Narduzzi 
con Lima Di Pauli; Pietro Battel- 
lino con Lina . Nigris; Giovanni 
Macor con Maddalena Pellissoni. 

RAGOGNA 
Giorinata delle due crocì 
Domenica si è svolta la festa 

della doppia croce. In mattinata 
tutti i nostri insegnanti, coadiu- 
vati dalle Giovani Fasciste e da- 
gli organizzati, sì prodigarono in- 
faticabilmente per la raccolta del- 
le offerte. Alle ore 11 il dott. Bat- 

  

tà e di un folto -pubblico, tenne al 
«Manzoni » in.:maniera facile u- 
na interessante conferenza’ sul 
‘terribile flagello illustrando la 
necessità ed i benefici . dei sana- 
tori e tubercolosari. 

Nell’ Opera Balilla 
| Sabato 10 corrente gl’insegnan- 
ti si radunarono al capoluogo per 

riflettenti l’Opera: sabato fascista, 
tesseramento 
mente .per la preparazione della 
Festa ginnastica che - quest'anno 
deve riuscire una superba prova 
dell'efficienza dell’Organizzazione, 

Cade da un carro 

e si ferisce al viso 
‘Antonio Pascoli fu Romeo da 

Rodeano cadde in malo modo da 
un carro di fieno 
gravi lesioni al viso per’ cui do- 
‘vette ricorrere alle cure del nostro 
sanitario, i 

MAIANO 
°°; Un incendio - 
Sabato sera verso le oré 20 nel- 

la frazione di S. Tomaso e pre 
cisamente nella casa di proprietà 
di Angelo Zucchiatti fu Domenico 

pronto intervento dei pompieri di 
S, Daniele e della popolazione:con 
a capo il tecnico comunale, : in- 
quantochè il fuoco in breve di-- 
strusse l’intero. fienile con oltre 
200 quintali di fieno, diversi quin 

‘tali di legna e attrezzi vari, cau- 
sando un danno totale dj lire 18 
mila coperto da assicurazione, 

MERETTO DI TOMBA 
La inaugurazione 

dell’Essicentoio bozzoli 
Nel pomeriggio di sabato è s.iato 

inaugurato Jl’Essiccatoio bozzoli filia- 
le di Mereto che unitamente alia fi- 
liale di Pavia e al centro di Udi- 
ne costituisce una, delle più inipor- 
tanti attrezzature per la essiccazio- 
ne dei bozzolji in Friuli a tutela de- 
gli interessj degli agricoltori è dello 
sviluppo della gelsicoltura. 
« Erano presenti il Presidente. del- 
l’Essiccatoio comm. dott. Antonio 
Cavarzerani coll'intero Consiglio di 
Amministrazionè, il Podestà cuttor 
‘cav. Pietro Somàda de Marco e il 
vice. Podestà ‘Antonio ‘Uliana cogli 
ilmpiegati comunali, coi presidenti 
delle Istituzioni agricole locali e col 
tiduciari delle organizzazioni sinda- 
cali del Comune. il Segretario del 
Fascio Leone Manazzone con alcuni 
membri del direttorio, Notammo frà 
i presenti il.cav. uff, dr. Astorrj pre- 
sidente degli Entj agrari, il cav. dr. 
Zanettini per la Federazione Agri. 
coltort, il ‘cav. dr Cautero per'V'En- 
te: della Cooperazione, il'co. Fabio 
Asquini,» il‘ co, «Enzo -Orgnani; il 
icomm.. Guido Giacomelli, l'ing: Giu- 
lio Blasutti, ‘il cav. avv. Urbano Cap 
soni de. Rinoidi, e suoi figlio, il ‘co. 
Fabio Beretta, il cav. Fantoni, il cav 
geom. Giuseppe Gennari, il cav. E: 
nea Totis, l'ing. Grillo, il dott. Pri- 
mo Toso, il dott, Pordenone, il rag, 
De] Turco, il cav. Luigi Venier Ro- 
mano e il dott. Attilio Venier, jl geo- 
metra Eugenio Cromaz, il rag, Go. 
bitti e moti altri. : 
Il parroco don Eugenio Peressini 
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:tistig, alla presenza; delle .autori-. 

la discussione di vari argomenti. 

agonali e special. | 

producendosi. 

si sviluppava un incendio per caul 
S& ancora ignote. A nulla valse ill 

Da S. Daniele 
i 

benedisse lo stabilimento e quindi 
il presidente guidò gli intervenuti 
nella visita della sala delle macchi- 
ne, dei vasti locali di raccolta, de- 
gli uffici, della casa del custode ecc. 
suscitando in tutti viva ammirazio» 
ne per la vasta ‘e solida capienza 
dei locali più che mai adatti allo 
scopo, Nel salone di cernita j Pode- 
stà, offrì agli intervenuti ed alle mae 

stranze un vino d'onore portani, la 
adesione del Comune alla inaugura- 
zione cui rispose ringraziando il 

comm. dott. Cavarzerani, i 
Facevanho gli onori di casa il Se- 

gretario. dell'’Essiccatoio rag. Favero 
il segretàrio comunale sig, Pelisso- 
ni ed il cap. Vorano,. Gili ospiti, gui- 

datj dal Podestà, sj recarono poi & 
Visitare la nuova camera di incuba- 

zione e reso omaggio aj Caduti wn 
Viale della Rimembranza, visitaro- 
no la Casa Balilla, soffermaadosi 
poi nella nuova piazza della V.tto- 
ria, ammirandone la. artistica siste. 
mazione. Quindi presso l’Essiccatoio 
il Consiglio di Amministrazione del. 
lo. stesso si riunì in seduta privata. 

spara 

FAGAGNA. | 
Conferenza antitubercolare 

Il camerata dott. Gino Munari 
ha tenuto l’annunciata, conferen- 
za antitubercolare alla presenza 
delle locali ‘autorità civili e' reli- 
gioSe e folto pubblico. pi 

L’ egregio sanitario, con parola 
facile e suadente e colla scofta di 
dati statistici eloquenti, ha posto 
in netto rilievo la necessità della 
intensificazione della lotta antitu- 
bercolare, sino alla vittoria fina- 
le, mèta sicura che, sotto l’incom 
parabile impulso del Capo del 
Fascismo, Sarà senz'altro, in bre- 
Ve raggiunta. 

Col saluto al Duce, ordinato 
dal. Podestà dej Comune, si è 
chiusa l'interessante conferenza 
entusiasticamente applaudita dal- 
l'uditoridg. 

. Nel Fascio 
Nella. Gasa del Littorio il Com- 

missario. del Fascio ha tenuto dl 
rapporto dei Capj Settore e Capi 
Nucleo, impartendo disposizioni 
di carattere vario ed organezza- 
tivo. 
Durante il rapporto il locale 

pievano, col quale il CommiSsa- 
Tio del Fascio aveva. preso oppor- 
ii accordi, ha benedetto la faggi" bo LI 

PALMANOVA 
Al corso di economia domestica 
Domenica, gentilmente invitato dal 

presidente del locale comitato O, N. 
‘Balilla e dalia Fiduciaria delle Gio- 
vani e Piccole Italiane, signora El- 
‘Vita ‘(Cappa-Travaini, ‘si recarono a 
visitare il corso dj economia deme- 
stica Mons. Giuseppe Merlino, Ar- 
ciprete, il Podestà ing. Vanelli, la 
Segretaria de) Fascio Femminile Si. 
‘gnora Gentile Zandonà-Salvetti, la 
signora Luisa. Costantini-Scala del 
direttorio’ del Fascio Femminile, .il 
Commissario del Fascio. dott. cav. 
Ventura, «il. dott.. Bruno Travaglini 

utticiale sanitario ed' altri. 
Monsignor Arciprete benedisse i 

locali, ie fanciulle, che dopo alcune 
parole del Presidente locale dell'O. 
N. B., ‘consumarono il primo pan- 
zo da loro confezionato, Le autorità 
espressero alla. signora Cappa ij 10- 
ro Vivo compiacimento e la loro am. 
mirazione per l'ordine. -la pulizia 
e per quanto con passione dj Ma l'e 
e di educatrice e con. féde fascista 

va insegnando alle Giovani italiane, 
Nell’accomiatarsi le autorità offri. 

tono una cospicua somma a. favore 
del corso di economia domestin2, 

‘Per le offerte dell’E.O.A. 
Il Commissario del Fascio di 

Palmanova, in considerazione che 

  

  

‘diversi non hanno creduto di ri. 
spondere all'appello a loro rivolto 
per le offerte all’E.O.A., ha deciso 
di invitare, per la terza ed ultima 
‘volta i ritardatari, e presentarsi, 
presso la sede del Fascio previo 
invio di biglietto ‘ personale, per 
esortarli a compiere questo sacro- 
santo dovere morale di fratellan- 
za Umana, o da 

Leva sulla classe 1917 
Alle ore 9 del giorno 28 del cor- 

rente mese, in una sala del Pa- 
lazzo Municipale, la Commissione 
mobile dell'Ufficio Provinciale di 
Leva, inizierà le operazioni di e- 
same pier l'idoneità al servizio 
militare. E° fatto obbligo di pre- 
sentarsi a tutti ‘î giovani appar-   tehenti*alla;è1agse 19087 E Gi Hfor- 
mati delle classi 1915 e 16, 

‘0 delle Autorità, degli allievi . 

  

Il vibrante saluto 
ai reduci dall’A. O. 

Sabato mattina. ‘si ‘parse, in 
un baleno, la voce che con il 
primo treno del pomeriggio sa- 
rebbero giunti ì legionari; che 0l- 
tre due anni fa, Gemona e il 
Mandamento salutarono con quel- 
l'appassionato. spontaneo gesto 
che dimostra l’amore inestingui- 
bile nutrito. per. la Milizia. Vi- 
brantissimo è stato ora il saluto 
per il loro ritorno. Tutta la cit- 
tadinanza s'è riservata con auto- 
rità e organizzazioni-alla stazione, 
Festa di cuori, di «anime che so- 
no stati in ansia durante il pe- 
riodo bellico, ma «fieri di aver 
avuto .laggiù nel nero continen- 
te una tanto degna rappresentan- 
za di combattenti .che hanno ar- 
rossato con il. loro sague le ter- 
re. dell'Impero. » Sea” 

All’arrivo .del'treno il. Coman- 
dante la 55* Legione Alpina, cav. 

del Fascio, dirigenti tutti hanno 
|ricevuto i baldi legionari. Abbrac- 

ci ‘e lacrime dei familiari fram- 
misti a grida di gioia. Poi il bril- 
lante grido? di giubilo degli or- 
ganizzati dell'O. N. B.\e gli ap- 
Piausi della folla. Formatosi un 
corteo imponentè con. alla testa 
i valorosi reduci; è stato raggiun- 
to il palazzo del Comune, dove 
si è svolto» il ricevimento ‘ ‘uffi- 
ciale. Il Podestà e.il Comandante 
la Legione . Albina hanno: rivol 
to ai legionari. vibranti parole. 
Si sono ‘ affacciati. poi i militi 
al balcone del Municipio accolti 
da irrefrenabili ‘applausi, mentre 
i Balilla a tutta gola cantavano 
gli inni della. Rivoluzione e le 
canzoni della. guerra. d'Africa. 

Riunione di casarì 
Presso l’Ispettorato di Zona dei 

Sindacati dell'Industria, si è te-- 
nuta l'assemblea. dei. casari del 
Mandamento di Gemona. Presen- 
ziavano il capo gruppo camerata 
Manlio Marcati e il camerata 
Stroili. K° stato portato il cordia- 
le saluto del Segretario dell’Unio- 
ne dott. comm. Sanna che non ha 
potuto intervenire per impegni di 
Ufficio, ll capo gruppo ha minu- 
tamente. esaminato la situazione 
contrattuale e . lavorativa. della 
categoria ‘e ha largamente illu- 
strato il contratto collettivo di la- 
voro soffermandosi, in particolar 
modo, per quanto riguarda, il ri- 
poso settimanale; le ferie e la 
giusta retribuzione della mercede. 

Ha vivamente raccomandato la 
collaborazione di ‘tutti. Diversi 
hanno chiesto la parola e a tutti 
è stato convenientemente risposto, 
La riunione si è ‘chiusa’con il sa- 
tuto g.14B4Gg; "= oi tot 

Opere assistenziali 
. L' Ufficiale sanitario dott. D’An 

drea ha Visitato Ja refezione del- 
l’E. O. A. riportando — come tut- 
ti i numerosi altri visitatori — 
una entusiatica.. impressione. 
L'ordine, la pulizia, la squisitez- 
za dei cibi, la loro appetitosa con- 
fezione dovuta alla signorina Sa- 
bidussi, sono inappuntabili e s0- 
no cose d’ogni giorno e non. _sol- 
tanto per l'occasione di qualche 
preannunciata. visita come delle 
volte si può credere, Le tre cen- 

Nicoletti, il Podestà, il Segretario. 

Cronaca di Gemona 
tinaia di ‘bimbi assistiti hanno, 
sì può dire, cambiato cera e so- 
no tutti aumentati in peso e m 
salute. Ciò è stato constatato — 
quel che più conta — dai genito- 
ri di questi nostri bimbi del po- 
polo da cui si eleva un costante 
inno di riconoscenza al Duce il 
cui monito «Andare verso il po- 
polo » è qui un fatto concreto. Al 
Segretario del Fascio ing. cav. 
Renato Raffaelli che ha così bene 
organizzato la refezione ed a tut. 
ti i suoi collaboratori va un pub- 
blico ringraziamento da parte di 
tutte le famiglie beneficate, rin- 
graziamento di cuore, di molto 
cuore. i 

Promozioni. balillistiche 

La Presidenza dell'Opera Na- 
zionale Balilla rende noto che i 
seguenti organizzati hanno meri- 
tata la promozione agli esami so- 
stenuti in. Udine nei giorni 19 e 
21 marzo. u. s.: ; 

‘Al grado di Capo Squadra Gio- 
vani italiane; Cividino Anita con 
punti 100; Treu Liliana 98; Isola 
Ferregotti Adalgisa 89. 

Al grado di Capo Manipolo Gio- 
vani Italia: Bierti Rina con pun- 
ti 96; Elia Luigia 968; Cavallo 
‘Maria Grazia 95; Fantini Ama. 
lia 94; Colomba Celsa 91. 
Al grado di Capo squadra Avan 

guardisti: Celetto Luigi con pun- 
ti 96; Mazzaro Aldo 94; Brusut- 
ti Giuseppe 91; Zampess «Giovan 
ni 90; Sabot Gino 838;  Copetti 
Quinto $€; Gurisatti Dante 85; di. 
wilttti Giuliano 85. 

La Presidenza esprime il suo 
‘compiacimento per i risultati ot- 
tenuti. 

Benefattori | 
Il cav. del Lavoro comm. Anto- 

nio . Morganti ha provveduto la 
Casa Balilla, da lui fatta costrui- 
re, di un motorino per il funzio- 
namento della conduttura della 
acqua darido un’altra prova — 
fra le tante già date — del suo 
fattivo interessamento, 

La R. Scuola Tecnica Industria 
le « Gen, Cantore », diretta con 
tanta combetenza e stile fascista 
dal direttore ing. cav. Cicogna, ha 
offerto alla O. N. B. locale la som 
ma di L. 500. 

Il Comitato O.N.B. assai sensi- 
bile per questi generosi gesti, 
ringrazia vivamente. 

_   BUIA 
Bagni pubblici 

Apprendiamo che. nell’ ultima 
tornata del consiglio della Coope- 
rativa elettrica Buiese, è stata 
approvata l’èrezione di bagni pub 
blici. nel locale stesso della detta 
istituzione. 

ARTEGNA 
Ritorno di legionari 

| Accolti dalle autorità e da una 
folta rappresentanza delle orga-- 
nizzazioni fasciste e da una mas- 
sa di popolo, hanno fatto ritorno 
fra noli-tre Camicie nere scelte 
facenti parté al Gruppo Diamanti, 
All’arrivo del trerîo i legionari fu. 

  

  
  

TOLMEZZO 
‘L'assemblea dei mutilati 

:. Domenica, prossima; ventura, 18 
gorr. la Sezione Carnia dell'As- 
‘sociazione’ Mutilati' e Invalidi - di 

ria, coll'intervento dej suoi gerar 
chi provinciali, 

VILLASANTINA — 
Pro :Opere ‘assistenziali 

« Come ogni anno, gli opéraj della 
spett, ditta Arnaldo Venier, podestà 
di qui, hanno offerto all’E. O. A,: dit- 
ta Arnaldo Venier -lire 52; Luigi Ci- 
menti 5; Giuseppe Picotti 5; Rinaldo 
Picotti 2; Romano Longhino $; Ma- 
lia Morassi1; Fiorando: Primus 2; 
Luigi Fachin:?; Elisa;Polonia; 1; Do- 
menica.Candotti 1; Alberto -Mecchia 
2; Eligio Conte.-2, Assunta Mazzoli. 
ni 1; Ida Cimenti 1;-.Satùrnino Can- 
gotti 2; Rino Pelizzari 2; Antynio 
Covassi 2; Maria Raganin 1; Gem- 
ma Voria 1; Celestina Cimenti 1; Gui 
do Mecchia 2; Giulia -Nagostinis 1; 
Ernesto Fani 2; Ennio Radina 2; Spe. 
rabene Cescuttij 5; totale lire 100. 

L'ente ringrazia. ‘. 5 
tene se: oa ci 

  

RAVEO 
Pro Opera Balilla. 

La Banca Cattolica. succursale di 
Villa Santina, ha elargito lite*50 al 
Comitato. dell'Opera Balilla, . 

La presidenza vivamente  ringra- 
zia. x pa 

Nuove campane ‘. 
Domenica 18 aprilé, in occasione 

del Congresso Eucaristico parròc- 
chiale. avrà luogo l’entenia del nuo 
vo concerto di campane. opera del. 
la premiata ditta Broili di Udine. 

RIGOLATO 
La cerimonia di chiusura 
alla Scuola di disegno 

In forma semplice ed austera sj è 
svolta, l’altro. giorno, coll'interven- 

1 dei- 
la popolazione, la cerimonia dj chiu- 
sura della scuola di disegno profes- 
sionale, che iniziatasi con. l’esposi- 
zione .dei lavori . eseguiti durante 
l’anno e dopo un breve discorso di 
«Occasione, si concluse con la distri.   
guerra, verrà’ l’asserblea, ordina. | 

line; a Menegon Zaccaria 5 gal- 

CASIGOHO, c@ .li Francesco 
'DNIZIONE de: “diplomi «ila premissio- l'Éa appronri 

Cronaca della Carnia 
distinsero ; 0 
Furono consegnati i seguenti di- 

piomi dj .licenza: Chiesa Francesco; 
Lepre Lino; Gracco Luigi;. Migotti 
(Celestino. Na 

Furono.premiati : i E; 
1. Corso: D'Andrea Giovanni, di- 

ploma: di primo.grado e medaglia dj 
argento grande; Lepre Giuseppe e 
Silvio Gortana, menzione onorevole, 

2. Corso : Gussetti Renato, diploma 
dj 1. grado è medaglia d’argento 
grande. Fruch Beniamino, dipioma 

gento piccola; Fruch Vertunino e U- 
go D'Agara, menzione onorevole, 

3. Corso : Candido Perseo, d:plo- 
ma di primo grado e medaglia c'ar- 
gento grandé; Zanier Guido é Zanier 
Gino, diploma di secondo grado e 
medaglia d’argento piccola; Durigon 
Placido, diploma" dj trezo grado è 
medaglia di bronzo. 
Agli ‘allievi meritevoli e bisognosi: 

Pellegrina Nino, Lepre Giusepoe è 
D'Andrea Giovanni. fu distribuita u- 
na scatola di compassi. 

x f cover 

ENEMONZO 

Una serie di furti 

tuto un risveglio sull'attività -di 
{furti da parte dei soliti ignoti. . 

“A Colosetti Edoardg seno stati 
involati un formaggio, una pén- 
Na stilografica d'olo, un soprabi- 

di secondo grado e medaglia Cd ar--| 

Da qualche tempo si è qui no-|{ 

Bodasione 

  

I Telefoni: Direzione + + e e e 1 5 

© Amministrazione ; . Bè0 
sIe     

rono salutati col saluto al Duce 
quindi il Commissario Prefettizio 
porse ai valorosi reduci il saluto 
della cittadinanza ed espresso lo- 
ro il suo compiacimento. — 

I legionari, accompagnati dalle 
autorità, dai familiari e da nu- 
Ineroso popolo, hanno fatto il loro 
ingresso in paese, soffermandosi 
all’ « Antica Marnicco » ove è se- 
guito un brindisi di saluta. 

Oblazioni 
La Banca Popolare di Gemona 

ha fatto le seguenti offerte: O.N. 
B. lire 100 — all’Asilo Infantile 
150. Gli Enti beneficati sentitamen 
te ringraziano, 

PASIAN DI PRATO 
Tesseramento all’O. N. B. 

Il tesseramento degli organiz- 
zati all’O. B. procede con ottimi 
risultati. A tutt'oggi i tesserati 
per l’anno XV raggiungono la 
cifra di 719 unità così ripartite: 
Balilla 347, avanguardisti 100, 
Piccole Italiane 248, Giovani Ita- 
liane 24, i 
_Il tesseramento nelle scuole del 
Comune è totalitario. Continua la 
propaganda per il tesseramento 
dei ragazzi extra scolastici. 

La festa degli alberi. 
Le scolaresche di questo Comune 

  

con la partecipazione delle autorità 
civili, politiche ed ecclesiastiche, di 
tutti gli insegnanti e degli aiunni 
delle frazioni, in divisa, con gagliar.- 
detto e bandiere, dell'insegnante € 
dei bambini dell'asilo. delle rappre- 
se di associazioni e dj enti lo- 
cali. 

La cerimonia si svolse nel cortile 
della scuola. ovs tutto all'intorno 
erano approntate le buche per ?' in. 
terramento delle piante. Formatosi 
un ampio quadrato con j seicento a- 
lunni frequentanti tutte le scuole si 
è iniziata la cerimonia con il sa:uto 
al Re e al Duce. Dopo un distorsa 
spiegativo sulla ragione della festa 
degli alberi e sulla imporianza del- 
le piante fu commemorata con un 
minuto di devoto raccoglimento ia 
memoria dj Arnaldo Mussolini, gran 
de amatore delle piante e appassio- 
nato cultore delle nostre foresta. La 
Piccola italiana Natalina Agosto, 
della V, classe, recitò una appropria 
ta poesia intonata aila festa. I Ba- 
lilla e le piccole italiane cantarono 

ECONOMICI 
COMMERGIALI — 

seni. 39 la parola. Min. E. 8 

  

  

AGLI SPOSI : vasto assertimen- 
to bomboniere troverete eon' gran 
dioso risparmio alla GALLERIA 
VENEZIANA — Udine, 

  

ci È 

I Copisteria a Macchina 
i pronta consegna = Lavoro accurato” 

Prezzi modici 

Hgenzia Chos Ortolani- mu 
Piazza Duomo 16 - Tel. 4.20 

  

A PREZZI convenienti da VI. 
SCARDO ZAVATTI Magazzini 
tessuti novità in seta, lana, rajo: 
— camiceria, pigiama — Drappe- 
ria uomo in vasto assortimento — 
Biancheria e corredi da sposa, 

CARROZZINE per bambini, le 
migliori marche, ai migliori prez 
zi. LA VITRUM di M. Martini, 

  

  

Ditta MANTELLI, Via Cavour 
5 Udine — 80 cartoline Cammia 
ittoresca (formato Imperiale) — 
Foto velluto L. 9. — Ogni cliente 
riceverà in omaggio la «Guida del 
Commerciante ». Prezzo L. 5. 
  

DIVISE — Bandiere lana e seta 
— Labari — Fiamme presso Casa 
Uniformi Fasciste — Via Cavour, 
Udine, At Si 

-|mandosi 
| taggi che essa offre a tutti gli or- 

hanno celebrato la festa degli alberi 

gli inni della Patria mentire i bam. 
bini rappresentanti le diverse clas- 
si é le diverse età, compivano l'atto 
simbolico dell’ interramento delle 
piante. La cerimonia, che certàmen- 
te ha lasciato nei piccoli una impres 
sione profonda, e duratura, ebbe ter. 
mina col saluto al Re e al Duce. 

PRECENICCO 
Nell’Opera Balilla . 

Alla presenza di tutti gli orga. 
nizzati ed autorità è stato celebra: 

to l'undicesimo anniversario del- 
L’O.N.B. L'aspirante-C. M. Ferruc 
cio De Pra ha. parlato sulle di-- 
verse attività dell’O.N.B. sotfer- 

specialmente sui van- 

  

‘ganizzati. La celebrazione > sì è 
chiusa coi canti della Rivoluzione 
e con il saluto al Re ed al Duce. 

. Radio rurale. 
Fra poco anche le Scuole del 

nostro Capoluogo saranno in pos- 
sesso della Radio: Rurale. Intatti 
il Comune ha.offerto la sommai di 
L. 300 per l'acquisto di detta Ra- 
lio. La rimanenza sarà raccolta 
fra gli alunni che hanno'già coi 
tribuito con gran entusiasmo. 

POCENIA Urp i 
Le smanie di un ubriaco: 

che si ferisce con una lima 
Ubriaco rincasò Giuseppe Toniz- 
zo e dapprima, inveì colitro la mo. 
glie pou impugnati un forcone 
pronuncio minacce contro i pa- 
renti della medesima,. i quali ‘si 
barricarono in casa.- Disarmate. il 
Tonizzo si impadronì d'una gros- 
sa lima e cominciò -a menare col- 
pi all'impazzata contro la porta 
chiusa della casa ‘del suocero. 
Nello strappare la lima «che s'era 
confitta nel legno si ferì: abba- 
stanza seriamente ‘alla, fronte con 
l’ertremità acuminata . dell'arma 
producendosi lesìoni guaribili vin 
una decina di giorni. Sarà. der 
Dunciato per minacce, |. bo 

La disgrazia di un giovinetto 
Nel saltare un fosso il giovinet. 

to Giovanni Pampagnin si confic 
cò mella pianta © ddl piede sini. 
stro una canna appuntita produ-. 
cendosi ferita guaribile în 12 

giorhi. LA 

TEL. 773 AGENZIA AUTOMG 
BILI LANSIA —  Motoguzzi— 
Astura berlina 5 posti — 2 Mota 
Guzzi... 3 : 

gps AFFITTI 
Gent. 20 la parola. Min. È.s 
  

AFFITTASI Via Poscolle: N; 50 
appartamento 6 vani, water, ba- 
gno, riscaldamento. — Rivolgersi 
via Rivis 19 7108 

_ AFFITTASI centralissimo ca 
) modo pianterreno, Piazzetta Va-- 

lentinis 5, Adatto Uffici Sartoria, 
7109   

  

AFFITTASI appartamento am 
mobiliato, ampia matrimoniale, 
bagno, . gas, cucina, ‘salotto. Via 
Aquileia 59. I. piano. ZITO: 

AFFITTANSI due belle stanze 
ammobigliate confort e‘autorimès 
sa o magazzino, prezzi modici — 
Rivolgersi Grazzano:1 .- ‘7095 

‘ BELLA ammobiliata, acqua cor 
rente, riscaldamento, scelta pen-. 
sione, affittasi, Volturno 29. 

  

  

  

__GOL 1° luglio affittasi in Via 
Manin 4, negozio con forno ed 
annessi, Rivolgersi ing. Lacentra, 
Genio Civile. dei a   

  

   

      

  

MASSIME RIDUZIONI 

          

10-27 APRILE XV 

DI VIAGGIO 

   

  

     

  

  

    to suo &l uno della moglie per un 
valore di un migliaio di lxe; a! 
Sovrano Giuditta, sono stata a. | 
sportate sei lenzuola ed una co-| 
perta da leito matrimoniale; a Lu | 
pieni Gio Batta 3 galline e sei ien-| 
zuola; a. Menégon Luigi 3 galiimé 

coli Guerrino un paio di Calzoni; 
a Taddio Antonio un soprabito 
della moglie ed un ombréllo; a 
Menegom, Libero 6 galline; a Ca 
setti Emilio la mantellina .e un 
ombrello; a Cosano Secondo 4 gal- 

line. Come si vede il lavotio pro- 
cede con. sorprendente alacrità 
senza contare numerosi tentati 
furti tempestivamente svebtati. 

ddr 

SOCCHIEVE 
Visita ladresna 

Nell'abitazione del maestro Zil- 
i ladri sono riusciti 

  

    
x e degli allievi chè maggionmente Sg li 

   

ed una latta di burro cotto; a Mi- |. 

pi dille sua RIGA. | 

AIR e) ta 

VISITATE | NUOVI MODELLI 
12:27 Aprile 

      
      
     

    
     

        ; TRIO 

ALLA FIERA DI MILANO 
PADIGLIONE DELLA CASEARIA — Posteggio N. 1951 
LENARDUZZI — Poscolle 35 — UDINE 0 

     
GSTANTINO] 

, ri Uitime creazioni. ì | ; 
DIO PpoRio MOBILI MATISTIC 

in ogni stile è 

UDINE... 

   

  

 



        
  

  
    

  

iL'’POPOLO! BEL ERIULI 

  

    SNO ELENN:COSSISISGINIE 

2 0.1II Sovrano alla prociamazione 
dei “ Premi Mussolini ,, 

| ves ROMA, 12 
LIE ROMA, 12. 

Il 21 aprile in Campidoglio alla 
presenza di S. M. jl Re Imperatore 
saranno proclamati vincitori dei 4 
‘«« Premi Mussolini» del « Corriere 
della sera» 1937 o 

Premio per le scienze morali. e 
storiche : Carlo Conti Rossini, con- 
sigliere di Stato. Studioso della 
lingua: e della letteratura: dell’A-- 
Îfica Orientale; autore fra l’altro 
di una «storia dell’Etiopia »; (na- 

to-nel-1872).. ni 
Premio per le scienze; Giovan 

Battista Bonino, professore della, 
Università di Bologna, Autore di 
lavori di chimica, chimica-fisica, 
chimica-fisiologica, ecc. (nato nel 
1899). : 

    

     essa nuovi impulsi, Glj artigiani in- 
scritti concorreranno con i loro mi- 
gliori strumenti alla aggiudicazione 
dij premi in denaro per complessive 
lire 70: mila e alla assegnazione di 
medaglie offerte dal Ministero delle 
Corporazioni e-della Accademia d'I- 
talia, che le farà scolpire dallo scul- 
‘tore accademico Attilio Selva. 
Mostra e concorso di Liuteria moder 
na sarà ordinata nel Palazzo Soran. 
Zo. Vidoni; , 

Vititera zione: aC pr eer 

S. E. Bottai all’inaugurazione 
della Mostra giottesca 

E NA So, 
L’on. Bottai, Ministro dell’Edu- 

cazione Nazionale, ha avuto l’in- 
carico di rappresentare il Gover- 
no alla inaugurazione della Mo- 
stra giottesca, che avrà luogò a 
Firenze il 27 aprile p. v. 

  

Premio per le lettere: Antonio i 
Baldini, redattore capo della RR 3 « Nuova Antologia», autore dij l Vincitori del Campionato 
saggi, divagazioni, fantasie, ecc, 

: (mato nel 1889)... 
Premio per le arti: Gino Chie- 

rici, sopraintendente all’arte me-- 
dioevale e moderna della Lombar- 
dia. Ha lavorato molto nel cam- 
po della conservazione, del restau 
ro, dello studio di moltissimi mo 
mumenti italiani (nato nel 1877). 

Sn LI 

La. Principessa: Mafalda: d'Assia. 
D00 ha date alla Jece un bimbo 

i MIS PROMA" 12, 
La notizia da, Berlino, apparsa 

su Vari giornali, Secondo la quale 
la Principessa Mafalda d’Assia a- 
vrebbe dato alla luce un bimbo, 
è priva di qualsiasi fondamento. i Ae A i 

| Oitre 300 mila. persone 
hanno visitato la Rosa d’oro 

GIGI . ROMA, 12. 
La Rosa d’oro è staia iolta dal- 

la Regia e Imperiale chiesa del 
Sudario per essere, d'ora n poi, 
custodita nel luogo per essa desti 
nato, Nel periodo in cui il prezio- 
so e simbolico dono è rimasto e- 
sposio al pubblico folle enormi di 
pisitatori sj sono succedute nella; 
chiese. Si calcola che complessi- 
vamente abbiano affluito al Suda 
rio per.vedere la Rosa d’oro oltre 
trecento mila persone, fra le qua- 
li alte autorità civili, militari, fa- 
sciste, cardinali, prelati, alunni 
di collegi e di altre istituzioni, e, 
in gran numero, stranieri, di pas- 
saggio a Roma. i 

- | Pe ri è ' 

. » pe: 1 

Il Pontefice riceve e. henesice 
400 addetti ai servizi vatitati 
CITTA’ DEL VATICANO, 12 

Jeri mattina il Pontefice ha ri- 
cevuto in udienza privata mons. 
Borgoncini Duca, ‘Nunzio aposto- 
lico presso il Quirinale, e il mar- 
chese Serafini, Governatore della, 
Città del Vaticano. Quindi, disce- 
so nella sala ducale, ha ricevuto 
i funzionari, gli impiegati e gli 
operai dei servizi tecnici ed eco- 
nomici, con a capo il direttore 
generale ing. Leone Castelli, in 
tutto circa 409 persone. Gli ope- 
Tai erano in abito di lavoro e 0- 
gni specialità indossava la tuta 
di differente colore. 
«Il Pontefice, salutato da vivi 
applausi, ha rivolto. ai convenuti 
Un paterno discorso, esortandoli 
a proseguire a fare il bene c a 
farlo bene, soggiungendo. che il 
primo bene che tutti debbono fare 
è fare il proprio dovere; e farlo 

‘ bene è farlo cristianamente, Ha 
ferminato impartendo l’apostolica 
benedizione, 1 
«Tornato nei suoi appartamenti, 

Îl Papa ne è quasi subito ridisce- 
so e, raggiunto a mezzo dell’a- 
scensore il pianoterra, è salito 
sulla.sua automobile e, per la 
prima volta; si è recato a fare u: 
na passeggiata nei giardini vati- 
cani.. Nell'’automobile, accanto a 
S.S., avevi’ preso posto il prof. 
Miani é, difronte, il'cameriere 
segreto partecipante di servizio, 
tions... Torallo/. Alle 13.5 Pio XI è 
tientrato nei suoi appartamenti. 

Patt fa sape t 

La Nostra di. liuteria moderna 
cr Crermotaiz 

CREMONA, 12 
Avvicimandosi ii mese dî TIMES g10x 

che segnerà l'inizio delle celebrazio- 
Ri ‘stradivariane, jl comitato esecu- 
îlvo ha intensificato il suo lavoro or. 
ganizzativo, che ha già dato fiutti 
sopiosi. La mostra e ‘concorso di 
Liuteria moderna ha raccolto tinora 
centodiecj partecipanti, Questa ma- 
nifestazione, la prima nel] suo gene- 
re, ha destato Vivo interesse fr4 i 
liutati -italianj ‘j quali sperano. giu- 
#tamente che la loro arte traggy da 

7 i 

A ppendice de att PAVOALA DEL FRIULI n 

ippico militare ;. 
ada A ROMA 

Ecco la classifica generale dej 26.0 
campionato ippico militare svoltosi 
all’ippodromo di Tor di Quinto 
Prima Categoria, jcavalli dj. pro- 

prietà: primo assoluto maggiore 
Lombardi su «Duca ILOo», della 
Scuola di applicazione di Cavalle- 
ria (assume ja qualifica di campio- 
ne militare ippico per l’anno in icor- 
$0); 2. ten. Vitale su « Padricèilta » 
del Reggimento. Nizza Cavalleria ; 8. 
ten. De Medicj Tornaquinci su «Gal. 
letto »° del. Reggimento Piemonte 
Reale Cavalleria; 4. sottoten. San- 
guinetti su « Intrepido » della Scuo- 
la di applicazione di Cavalleria; 5. 
maggiore di Artiglieria Marsili su 
« Alibi» del Ministero della Guer- 
ra; 6. cap. Raspanti su « Agra », del. 
la Scuola ci applicazione di Arti- 
glieria e Genio ; 7.0 cap. Bacca su 
«Rubacuori », del Reggimento lan- 
cieri di Novara; 8. ten. Zanottini su 
« Riario » del Reggimento Nizza Ca- 
valleria; 9, primo capit. Michelati 
su « Socna », dell’1l. Artiglieria, D. 
F.; 10. ten. Penacsi su « Zeta II » del 
Reggimento lancierj di ‘Novara, 

i i 14070000 vr RI cin ont 

» 

Grave sciagura aviateria 
nel cielo di Forlì 

i ROMA, 12, 

TI giorno 9 corrente un apparec- 
chio da bombardamento dell’Aero- 
porto dj Forlì, avente a bordo il sot- 
totenente pilota Bidinj Gaetano, il 
serg. magg. pilota Manià Massimo, 
il sergente motorista Gambetini”Lu- 
Giano e l’aviere scelto: marconista 
Veroninj Elio veniva a collisione, 
durante un volo in formazione con 
un altro apparecchio da bombarda- 
mento che aveva a bordo il sottote- 
nente pilota Lauro Corrado, il mare- 
sciallo pilota Caratti Antonio, l’avie. 
re motorista Virgili Aldo e l’aviere 
scelto marconista Graziosi Antonio. 
In seguito ‘all'urto ambedue gli ap- 
parecchi precipitavano senza che gli 
equipaggi, date. la bassa quota di 
volo nel momento della. collisione, 
potessero far uso dei paracadute. Ih 
conseguenza di ciò tutti ‘j roembri 
fell'equipaggio sono deceduti. 

a ee 

Îl tragico epilogo 
di una gita in barca 

Aid MAGENTA, 12. 
Ierj nel pomeriggio, una barca 

che scendeva lungo il Ticino e 
Sulla quale si trovavano sette per- 
sone di Cuggione che erano - in 
gita e sì recavano ad un ristoran- 
te della zona nelle vicinanze dal 
porio di Buffalota per la forte 
corrente è andata ad urtare. con- 
t'o un pilone del ponts dell’auto- 
strada Milano-Totino. Nell'urto 
la barca si' capovolgeva e tutti .i 
gitanti venivano ‘lanciati ne] fiu- 
me. Sul posto, attratte dalle urla 
disperate dei, disgraziati accorre. 
Vano varie persone Che cetcavano 
di soccorrere i pericolanti. Quat- 
tro dei gitanti che erano buoni 
nuotatori havno motuto raggiun- 
gere la riva, tre invece hanno fi- 
nito coll’essere travolti e sono an- 
negati, Rapa Sio. IA glo 

terreno e da . 

x ® ® Tempeste di sabbia. 
nella Cina inferiore. 

PECHINO, 12 
Tempeste di sabbia, cui da tren- 

t'anni non si ricordavano le ugùa 
li, hanno prodotto gravi danni 
lungo la ferrovia di Lunghoi. 

i grandi centri di Chen Chu. e 
Kaifengku, nell'Honan settentrio- 
nale, sonu stati particolarmente 
colpiti. Il. traffico ferroviario è 
prazialmente interrotto, Le comu- 
Licazioni telefoniche e telegrafi- 
che sono interrotte ‘in diversi 
punti, vi) 

I velivoli della società, « Eura- 
sia », hanno-dovuto ‘mutare tutti 

  

  i loro. itinerari, 

La. 

          

   
   

EE ZuNE IZZO ESITO 

si schiera contro Giorgio VI 
ì i pl EN DA: TIE 

ll sig. Antony Hall, il quale as- 
Serisce di essere un discendente 
della dinastia Tudor, ha presen- 
tato questa mattina istanza al 
magistrato londinese chiedendo 
Che proibisca : all’Arcivescovo di 
Canterbury di incoronare il Re 
Giorgio VI, e questo perchè, se- 
condo il sig. Hall; il Re norì è di 
sangue reale-inglese. © 

atei ne irrtte 

1 Caloroso successa a New York 
HÎ Un giovane masicista italiano 

. NEW YORK, 19, 
Al Teatro «New Amsterdam», 

gremito, ha avuto luogo la pri- 
ma rappresentazione a New York, 
dell’opera buffa «Amelia al bal 
lo» del milanese : venticinquenne 
Giancarlo Menotti, allievo dell’I- 
stituto di musica Curtis di Fila- 
delfia. Dirigeva Fritz Reiner. Il. 
Successo, calorosissimo, ha con- 
fermato quello di Filadelfia... 

  

Un ‘discendente. dei Tudor,, 

ii gero che si era 

  
  

  

      

(in decadenza 
den vi PRAGA? 

Le previsioni vttimistiche a “più 
TYìprese avanzate in Cecosiovacchiaj 
intorno ar probaLile sviluppo cella 
natalità. e secondo ie quali iu EUDU. 
lazione della Repubblica avrebbe do- 
vuto raggiungere in pochi anni 1 20 
milioni, sono ben lungi dall'aver ri- 
cevuto. conferma’ dalla, realtà. . 
statistiche dei nat, nel 1926, che il 
dicano un, incremento di appe.ra. 501 

| Mila unità, sensibilmente interiore 
a quello registrato nell’anzo prece 
dente, provano infatti. come jl re-- 
gresso demografico im Cecoslovac- 
chia, non sia quel fenomeny pusseg 

gli indici della natalttà sono in pro 
gressiva decadenza in tutte le regio- 
Itri della Cecossuvacehia, da quelle 

{industrial «alle agricole, e con un 
ritmo. tale che se ‘elticaci provvedi- 
menti non. intervengano: ad arrestar. 
lo..in breve-tempo non si potrà più 
parlare di accresciriento o sia anche 
‘Ci. stasi della popolazione cecoslo- 
MACRO, SI COREA Se, iù 

  

li estremisti 
   

  

he] i 
vorrebbero prendere il sopravvento. 
dopo Ja vittoria di van Zeeland 
  

Situazione immutata pèr i rexisti 
  

Meta BRUSSELLE, ‘ip. 
Come era da prevedere, specie 

Gopo l’intervento’ diretto del 
Cardinale Primate del Belgio con- 
tro i rexisti, van Zeeland ha, vin: 
to. nelle elezioni ‘di Brusselle. 

I risultati delle elezioni sono 
stati i seguenti: su, 363.440 votan- 
ti, van ’Zeeland ha ottenuto 
273.840 voti. e Degrelie 69,242. Vi   

| bianche. 

€, durante l'aggressione sono ri- 
maste ferite due persone, L’inter- 

‘scrive fra l’altro: 

sono state. poi 18.558 schede 

La prima parte della giornata 
eiettorale era trascorsa ‘in una 
relativa calma ed era stata carat- 
terizzata da una grande affluen- 
za di elettori alle urne. Verso se- 
ra. orde di sovversivi hanno ten- 
tato di assalire la‘ sede Rexista, 

ento della gendarmeria a caval 
lo e di squadre di agenti ha di- 
sperso gli assalitori che hanno 
potuto tuttavia lanciare sassi con- 
tro le finestre frantumando i wve- 
tri. Di mano in mano si vanno 
accentuando nel centro della ca- 
bitale ed alla periferia i sintomi 
di una grande effervescenza. In 
previsione di torbidi gravi il Go- 
verno ha emanato rigorose misu- 
re di polizia. | 
Esaminando i risultati delle e- 

lezioni; Ja situazione resta  in- 
variata, poichè quella di Zeeland 
è una vittoria dovutà & una 
coalizione momentanea; il. rexi- 
smo, d’altro canto ha mantenuto 
quasi intatta la. posizione. La 
stampa di destra, formulando 
stamane delle previsioni, si au- 
gura che i cattolici non debbano 
pentirsi di non aver votato. per 
Degrelle, 

lnutanto già i partiti estremi 
cantano vittoria e vorrebbero pren 
dere il sopravvento sulla. coali- 
zione, th 

Da.ierì corre infatti voce che la 
estrema ‘sinistra intenderebbe e- 
sercitare una pressione su van 
Zeeland per convincerlo a discio- 
gliere il partito rexista, 

Il Ministro. della Giustizia, 
Boyess, liberale, avendo termina- 
to la campagna elettorale a fa. 
vore di van Zeeland; darà oggi 
le:dimissioni per assumere le fun. 
zioni di Governatore della pro- 
vincia di Namur, i 

  

Il partito rexista 
si è ben battuto. 

BERLINO, 12. 
Tutti i giornali, per mancanza 

di tempo, commentano solo bre-| 
vemente i risultati delle elezioni 
di Brusselle e rilevano unanime- 
mente come il partito rexista si 
sia ben battuto nonostante l’inter- 
vento dell’Arcivescovo/ di Malines 
a fianco di van Zeeland ‘Ban 

Il, « Voelchischer . Beobachter » 

« La. lotta elettorale di Brus- 
sellè è terminata. con una vittoria 
dell'Arcivescovo di Malines, I 
capi rexisti avevano, almeno fino 
ad ora, evitato di porsi contro 1a 
Chiesa e non si sono preoccupati, 
del potere morale e politico che in 
Belgio possiede il Cardinale, i « Teri l’Arcivescovo ha. voluto   usare rutto il suo potere ed ora Degrelle si trova nell'alternativa   

| dio-stazioni..di. Stato di 

5 .Vitazione, 

di sopportare il-potere ecciesiasti- 
Co diretto «...contro di lui o di: 
Unpegnare una lctta contro il cat- 
tolicesimo politico ». 
Il .« Montag » : rileva che van 

Zeeland e Degrelle si sono dispu- 
tati il favore dei cattolici, con la 
differenza . che. Degrelle lottava; 
da solo, mentre i suoi avversari 
‘avevano formato un fronte \uni- 
co che andava dai liberali ai co-. 
munisti. «E’ stato naturalmente 
nel campo cattolico — aggiunge il 
giornale — che Degrelle aveva 
trovato il: pi valido appoggio per 
la sua lotta, anticomunista. L’Ar- 
civescovo di Malines, intervenen- 
do nella lotta..politica nonostan- 
te l'atteggiamento sempre fedele 
alla Chiesa. dimostrato daj rexi- 
sti, si è pronunciato contro di es- 
si premendo. sulla; coscienza, della 
popolazione. cattolica. Noi cono- 
sciamo sistémi ‘analoghi; usati 
dai partiti del. centro in giorni 
fortunatamente. lontani ». 

Sabotaggi comunisti. 
alle stazioni radio francesi 

PERI iL SC PARIGI, 12 
Viene, segralato. un nuovo. atto 

di sabclagefo* comunista alle ra- 
Parigi, 

Bordeaux, Lione ed altri centri 
che ritnangoto silenizose per pa- 
l'ecchie ore della giornata, specie 
nel pomeriggio, senza giustifica- 
zione. Il silenzio delle stazioni è 
dovuto alla castica. amministrazio 
ne ed ai dissensi per l’applicazio- 
ne delle leggi sociali, 

iti 

     

  

  

L'aumento a Parigi 
del costo della vita. 

VARO PARIGI, 12. 

Secondo gli indici del costo della 
Vita dal marzo.1936 al marzo 1987 i 
prezzi all'ingresso sono ; aumentati 
del 41 per cento, Il pane è aumen- 
tato del 43 per cento, i formaggi del 
ha ber cento, il vino del 7 per cen- 
to, le spezie del' 46 per cento, la car. 
ne del 23 percento, gli articoli di 
‘abbigliamento. dej 52 per cento, gli 
articoli casalinghi del 36, per cento. 

  

‘Un grammo d’acqua 
ché produce uma pressione. 

pari 600 chilogrammi 
5) LE RI SDOECOLMA, 12 

‘n Il prof. The, Svedbetg di Upsala, da UTO 
costruito, per le sue ricerche 

scientifiche; Uni appareechio. carace 
di generare Una forza ‘centrituga pa- 
ria 60 mila volte quella della gra- vi 

è 

  

  di questo apparecchi-raggiunge'; 120 
Inila giti #1 Minuto, cioè i Guemila 
giri ‘al secondo. Un ‘grammo di ac- 

   

‘qua posty-nel-centritugatore del pro- 
Tessere Svedberg produrrebbe una 
pressione pati a ‘600 chilogrammi. 
Peritale ‘ragione ‘è stato necessario 
costruire il:motore con materiale 
particolarmente resistente. Caso mi. 

«[l'apparecchio, cedendo: alla gigante. 
sca pressione, scoppiasse, l’intero e- 
dificio ne, quale si trova crollereb. 
De, come ud ‘castello di carta. 

     La popelazione cecosiovacca 

Le î 

veluto finora .soste-. 
nere dal governo, La verità è che. 

: velocità dj’rotazione | 

Puntata. N, 106 
  

  

‘——’—| PAOLO PALLAVICINI | 

DEL MONDO 
ROMANZO," LAI 

   
«= Perchè piangete, signora? -- io domandò ‘con un umile e dolce sor- 

riso — avete ancora paura di hoif 
Credete che vi vogliamo lasciare qui 
pulla strada? No; non temete di nul- 
Ja. Tutto il guaio è che la macchi- 
na è rotta, ma a voi deve importare 
poco... Di Noi Vi potete’’fida; 
e. Sentite: a mezzo miglio di qui 

1% la casa dove abbiamo bordo; Sia- 
mo appunto diretti là. perchè ‘per 
degi abbiamo finito dj lavorare, Ve- 

pite con noi..; Nella casa c’è il te- 
efono. Potrete così telefonare alla 
Vostra famiglia; vi manderanno a 
p-endere; farete quello che vi parrà 
Viù comodo 7° È vr 

Gli altri uomini, che avevano. ri- 
preso, le Loro lanterne, attendevano 
in silenzio. Si. erano già scambia- 
te le loro idee e il compagno parla- 
va a nome di ‘iutti. Adriana esitava. 
Un turbamento profondo .l’invade- 
va. Andare con quei minatori italia- 
ni, di notte, su ‘quella strada ‘sepol- 
ta nella nevè, nella loro casa, essa.. 
Le sembrava un fatto inconcepibile. | D'altra. parte sj dovette subito con. Vincere che ‘non vi era altra via di scampo, Ma se una volta in casa lo- To avessero tentato... il Pericolo era maggiore, è vero; però se Voleva u-   scire da quella situazione, bisogna. 

va fars] coraggio, raccomandaxe l'a: 

cie-di largo circolo’ attorno per per-   

nima a Dio e seguinii. 
— Dille chie se. ha paura di cam- 

minare sulla strada con quelle scar- 
pine, Ja ‘porto io sulle braccia. — | 
propose: uno. ridendo! SU str di 
— Ti piacerebbe, eh? — mormorò 

in. tono irunico ‘un altro. 
— È’ bella come un angelo... 
— È'deve essere una gran Signo, 

LA i 
—‘ Pulisciti il''bocchìno... 
— Non è pane per j tuoi denti. 
Adriana scese dalla macchina ras- 

segnata alla sua sorte. 
— Volete che vi portiamo? -- le 

domandò seriamente l’uomo che par 
lava inglese. » 
Adriana ebbe un gesto dj ribrez- 

zo che non sfuggì al minatore; il 
quale si affrettò a spiegarsi. 

| — Scusate, veh! non intendevo di. 
Te di prendervi sulle spalle : sj può. 
fare una portantina con le pale... 
— No, no, — spose Adriana; — 

posso camminare; sono robusta, 
Gli opera; le formarono una ‘spe- 

metterle di poter vedere bene dove 
metteva .ì piedi, Qualcuno sj Qistan.. 
ziò: di.parecchi passi in avanti per, 
tracciare il cammino, Si mossero a   

au i i 

*brato 

steuto. La neve altissima . e sotlice 
obbligava ad energici sforzi per li- 
berare le gambe dallo buche cove 
ad ogni passo affondavano, Per A.. 
driana poi la. fatica era. semplice 
mente enorme Le scarpine col tac- 
co alto e le sottane awnentavano .j0 
imbarazzo dej movimento. In capo 
a pochi minuti essa grondava' sudo- 
l'é ed era tutta indolenzita, Quella 
mezza dozzina ‘di lanterne che le fa-. 
cevano luce proprio sui piedi le im- 
pedivano. di tenere sù i vestiti al- 
meno sino al ginocchio, Avrebbe de. 
vuto mostrare Je gambe aj minato- 
ri, i quali certo sj sarebbero “liver- 
titi alle sue spalle. Le era già sem. 

che ammiccassero’ fra Joro. 
Non avrebbe saputo dire se quegli 
sguardi curiosi fossero per ile comi. 
che mosse che si era costretti a fare 
per. avanzare: 0 ‘se volessero espri: 
mere la reciproca gioia del bel col- 
po riuscito serza fatica: quello di 
portare una signora in una baracca 
‘con’ quel-tempo, sicurj ‘che ‘nessuno 
al mondo in quela notte avrebbe po- 
tuto venirle in aiuto. La sua testa. 
lavoravaov:di/ fantasia!’ Tahciarido 
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} SA ! inanno A Il Higisfro. delle Finanze tedesco 
in'visita a Copenaghen 

COPENAGHEN, 12. 
E’ quj giunto per una visita di 

qualche giorno il Ministro delle 
Finanze del Reich, conte Schwe- 
rin-Krosisk., Per invito della. So- 
‘cietà tedesco-danese egli ierrà u- 
Na conferenza. su parecchi pro- 
blemi. delle finanze. e dell’ecgio- 
‘mia tedesca, LES 

MEN SEEN TE SERIO, i 

- n sa A: “4a blocca ciRemafograt:ta 
italo-nipponico-tedesco 

i NEW-YORK; 12. 
Uni telegramma; al «New York 

Times» ‘da, Berlino; dando notizia 
della corciusione di un accordo 
cinematografico italo-germanico, 
atinunzia. che un accordo dello 
stesso genere è stato firmato tra 
la Germania ed 21 Giappone è che 
si ‘Sarebbe quindi. costituito um 
blocco cinematografico ideologico 
tra i tro Paesi amicè. 

  

. Cannonate a salve 
pel congresso dei “senza Dio,, 

MOSCA, 12. 
Le artiglierie della capitale 

hanno sparato ripetutamente a 
salve Stamane per l’inaugurazio- 
ne della Puova Campagna di pro- 
paganda ’dell'ateismo avvenuta 
col il congresso dei senza Dio in- 
delto dal presidente della crga- 
nizzaziolle nazionale Sarslavski il 
quale in ‘un ‘violentissimo discor- 
so ha dato: lè direttive per un 
rinsanguamento . della lega. dei 
eenza Dio che in questi ultimi 
tempi ha visto notevolmente dimi 
nuire i suoi. ranghi ‘ed ha rileva: 
to cl'e vi è una ripresa di religio. 
sita, chg bisogna assolutamente 
combattere. Egli calcola che al 
mevo la metà della popolazione 
Sovietica sente ancora  attacca- 
mento per la raligione, 

Un’ organizzazione comunista 
scoperta in Palestina 

. GERUSALEMME, 12 
E° stata scoperta una, organiz- 

zazione comunista segreta in Pa- 
lestina. Sono stati arrestati nu- 
inerosi comunisti ebrei ed- arabi, 
Gili stranieri saranno espulsi e gli 
indigeni tradotti:davanti' alla: giu 
stizia. Il. Ministro degli. Interni 
del Libano ha emanato un decre-- 
toche vieta di portare uniformi. 

reti viari figa inside s 

La morte a Belgrado 
dell'ex Presidente del Consiglio 

BELGRADO, 12 
btamane è morto l’ex Presiden- 

te del Consiglio. Milan Srkic, 
Egli fu Ministro dell’Interno nel 
primo Gabinetto costituito dal 
Generale Zivkovic e divenne, Pre- 
sidente del Consiglio: riel 1932, 

di Casilina E Pr 

Disgrazia aviatoria 
ixa Germania 

BERLINO, -.12.. 
Pér cause non bene accertate, 

Dei pressi di Schénefeld, a una 
ventina di chilometri da Berlino, 
un apparecchio in volo dj eserci- 
tazione prec:pitava da. grande al- 
tezza. Il pilota trovava la morte, 
mentre “il meccanico riusciva & 
salvarsi lanciandoSi col paraca- 
duty, 6 

Una ultracentenaria 
che ricorda Napoleone 

CAIRO, 12. 
Duranta le operazioni di censi- 

merto che hanno luogo  attual- 
mente in tutto l’Egitto uno dei 
funzionari incaricati di quel ser- 
vizio rimase non poco  Stupi'b 
nello scoprire in un piccolo vil. 
laggio. presso Zagazig una donta 
‘che dichiarò di avere 157 ani, 
Accanto a iei sua figlia che sem- 
‘brava quasi altrettanto ‘vecchia 
dichiarò di avere 107 ‘anni, La 
più aitempata diede al fumnziona- 
io in anpoggio alle..sua dichiara- 
zione alcune precisioni sulla spe- 
dizione di Buonaparte în Egitto 
che ebbe luogo, come è moto, nel 
1798 e 1799. da 

° 9 fi 

Una violenta esplosione 
distrusge un molino 

. e fa numerose vittime. 
MILWAUKEE, i 

Una violenta. esplosione ha, 
pressochè totalmente demolito ‘gli 
Stabilimenti. molitori’ della ditta 
Krauss, provocando la morte di 
tre operai e il ferimento di altri 
40. Molti di. questi non sopravvi- 
veranno alle ferite. Sulle. cause 
dell’esplosione'. non si sa ancora, 
nulla di preciso, ma. si crede-che 
essa dehba attribuirsi .a' combu- 
Stione stontanea de. grano nei 
magazzini. , "Ti 

  

  
gente, Proprio al suo fianco cammi- 
nava l'uomo dal mantello nero. Di 
tanto in tento lo guardava di sfug- 
gita. Quegli’ occhi.... Mamma mia! 
E l'idea di esséré, nelle mani'di ban- 
diti le tornava. Notava però chè l’uo- 
dal manteilo spiava tulti j suoi mo- 
vimenti e che ad Ogni passo falso 
la sua mano robusta sj protendeva 
salda, sicura a sosteneria, e doveva 
ammettere che in quel gesto c' era 
tanto. rispetto, tanta timorosa deli- 
catezza, che la stupiva stranamente. 
«Ogni: volta che l'uomo la sosteneva 
impedendole dj cadere, invece dj es- 
sere lei a ringraziarlo, era lui che si 
attrettava a dirle col suo barbaro. ac- 
cento italiano: 

. mr Excuse me, lady.... | uil 
+ E.accompagnava quelle parole con 
una mossa.che voleva dire: Lo, vedi. 
anche tu‘che non posso fare a meno 
altrimenti vai per terra... i 
Adriana, fu costretta a fermarsi, 

per prendere fiato. Non ne poteva. 
più, eg 
— Alto là, ragazzi, la signora è 

stanca! gridò.i’uomo dal mantello, .. 
“(Sì fermarono tutti. I} minatore che   una occhiata in giro ie pareva di es- 

sere. davvero prigioniera di quella” 
a CRI: ina i Me . 

1 

parlava inglese le disse : 

    
   

      

CM EZIO renge Ta 

I La bacchett 
di Riccardo Wagner 

EISENACH, 12 
Il Museo , Riccardo Wagner» di 

Éisenach si è arricchito di documen 
ti e cimeli finora sconosciuti prove- 
nienti, in gran parte, dalla éredità 
di Antonio Seidl, coinquilino e al- 
lievo del grande musicista. Di par- 

hauser » rielaborata da” Wagner per 
| l'esecuzione ‘parigina dell’opera’ ed 
‘|Una bacchetta direttorizie ‘che in u- 
‘no scatto di impazienza, durante la 
lunga prova der « Crepuscolo degli 
Dei »,-il Maestro fece in due pezzi. 
Da segnalare, altresì clre il Lio. 

Greiner, direttore del Museo, ha fini- 
to. di ordinare il. grande archivio 
giornalistico ‘il quale comprende non 
neo, di (12.000 ‘critiche scritte sulle 
opere: di Wagner, 4 
è Questo enorme, Iinteressantissimo 
materiale vien messo oggi a dispo- 
sizione nel pubblico con ‘speciale ril- 
guardo, agli studiosi dei pensiero 6 
della‘ produzione di Riccardo Wag-   

a spezzata 

ticolare interesse e valore storico, | 
sono la grande partitura del « Tann- 

     

Zichiamano 
visitatore 189 lettere autografe 
Maestro e 600 dirette a lui da contem 
poranei ira le qualj due dj Mathil 
de Wesendonck. 

ner. l’attenzione de] 
del 

Due genitori finlandesi 
avrebbero avvelenato 

i loro cinque figli © 
‘ HELSINKT (Finlandia), Joi: 

‘A Parkkalla, la motte di uns 
bambina, di pochi mesi, deceduta Senza: che i familiari provvedeste. 
ro a chiamare temporantamente il medico, ha Dlovocato Una in 
‘hiesta nei confronti’ dei genitori 
della piccola, due coniugi behe stanti de] luogo. 

L'inchiesta avrebbe. accertata 
che altri quattro bambini, della, 
età da due a otto meci, figli de- gli stessi genitori, morirono” ‘in 
questi ultimi amnj nelle identiche 
condizioni. Trautopsia avrebbe constatato nel cadaverino traccie di veleno di cui però Don è state 
possibile appurare la natura 

  
  

  

  

  

MERCATI 
Valdarno 188,—. 

  

190, 
Emil. Elettr. DbT, LIZ 
SES 130,50 130,—. 
Trezzo d’Adda 418,—- 418,1 

- Cisalpina ord. 106,50 -10%6,— 
Cisalpina priv, 146,50 145Î2- 
S.E.5.0. ‘86,299 1 UEda 
Edison ord. 316,30 314; 
Edison posterg. 280, SL 
ISUBSps 6i3,— 60254 
SIP. 62.00 “nba: 
Tirso 145, “1501 
Sarda 67.50 "> 6725 
Vizzola 479, 46, 
“TE S18,—  &20,- 
Terni RIOO Quit 
Meridelett. DIGIU alato 
Unes B- 12,07 
Marelli e Cc. 17 116 
Tecnomasio Ital 100,50” © 99.75 
Distillerie It, 203,50 199,50 
Eridania 1 490,00 © 485,— 
Rom. Zucch. ICI OT 
Raff. L.L. ord, dope 559, 
AGNO. 105,— 104,50 
Italiana Gas 14,90 14,80 
Mira-Lanza 168,— 168, — 
Petr, d’Italia 10,205 "0/10 
Aedes 85,—- 86,50 
Inizi Edit SO100. 21,0 
Fmi. Age pr Se. 32, 
Fondi. Rustici 117, 115,25 
Beni Stabili ISIS IRA, 
Saturnia, 40, 39.90. 
Cart. Burgo #99), RIA 

. Pastif. Baroni MON 39:95 
Cisa pari 87,00 87, 
Italcementi 214, (212 

SEITCelli tale 1580,— 1381. 
Pirelli e C. 403, 404, 

rr 

OBBLIGAZIONI 
Il Credito Italiano ci telegrafa 4 

seguenti corsi delle. principali. ob: 
bligazioni ‘del valore nominale di lv 
Te 500 sulla Piazza di Milano. 
La.prima cifra indica la quotazio» 

ne, precedente, 
del 12 aprile: 

  

la seconda quella 

I.R.I. Serie. Stet 4% |’ 613.— 610. 
Op. pubb. I.R.I. 4.50% 467— 467 

>, .» Elfer 450% 416.50 ./76.95 
Pubblica Utilità 6% 499.50 499 

» » S.. tel, ia d00.— 499,25 
Credito Navale 6.509 503.25 501 
Edison em. 1931 6% 000.50 506,— Emiliana. 6% 503,50. 503.50 Meridionale di, El, 69 498,— 499 — 
Soc, Eserc, Telef,. 6% 495,—. 40= 
Tendenza del mercato obbligazio narto : buona. i 
  

ANTONIO GALATA 
‘| Direttore responsabile   l'ip. Ed. de «Il Popolo del Friults 

  

    

    

     

«BORSA DI. MILANO 

Cambi 19 12 

‘Parigi 85: ‘86,15 
Londra, GRID CI8010 

« New York 19, 9 
Zurigo cn 492, > 43225 

© Bruxelles i 3,19 220 
“Vienna 3.09 3,00 
Praga 66,28 |. 66,20 
Amitergani 10,28 10,40 

Titeli di State 

Rendita 595 91.65 U1.50 
Rendita 3,00% 79.20 7320 
Pr. Vonv. 8.50 71.40 7110 
B.T. 1940 102,67, 102,42 
B.T. 1941 102,72. 102,40 B.'P. 1943 92,20. <92,» 
B.T. 1044 90710 
ODDI. V. 89,39. 89,20 

» Titolj diversi 

Ass. Generali 4000.— 4700,— 
La Centrale 899.— 855. 
Ferr, Medit. 086.— 586.— 
terr. Merid. R09.— 2593, — 
Costr, Venete dz,  334- 
Nav. Gen, Ital, 78,7 159,25 
Cot. Cantoni RIPUO,T 2950,— 
Cot. Olcese 445, 441,50 
Cot. Furter 160.— 160,— 
Cot. Val d’Olona 1993— 160,— 
Cot.. Val Ticino 170, 1790, 
Tess. Stamp. do, 919 
Canioni Coats o03,—  504,— 
Linificio Naz, 7 478,— 485.50 
Man, Rossari 660. 662— 
Man. Rotondi DI d42,— 
Man. Tosi TA MN 
Cot. Merid. Ris, > REL, — 
Un. Manifatt 399,— 351,50 
Lan. ‘Gavardo 625,— 615.— 
Lan. Rossi. 4010,— 4010,— 
Lan. Targetti 139, 134,75 
Cascamij Seta 43L;00- 427, 
Bernasconi 90,29 9Ù,— 
SNLA... 457,— 454.50 
M. ‘Pacchetti 9, 83.50 
Scotti e GC; 639) 62, — 
Ansaldo 09:90) * 58,25 
Uva RORTOV RARE 
Metallure. It. RI2- 252 
Monte Amiata 79, 78, 
Montecatini 200,50. — 203.75 
Dalmine 215,  216.— 
Breda ag, 227, 
Bianchi 88,25 87,50 
Isotta Frasch. 30,20 834,37 
H:LAST 449,— 441.50 
Off. Reggiane ‘85,50 © 85,50 
Adr. di Elett. 209.50. 206,50 
Piajcentina 221.00: — 221) 
GI.E.L.I, 330), 340, 
Dinamo 303,75 804, 
El B, Milanese 156,— 156,— 

n per AO Lime Vino di China ferruginoso 
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Ton:   
le pale, ma si perderebbe troppo tem 
po; la neve è molto alta e il vento 
la rìbutta dove Ja sj leva, rendendo 
inutile il lavoro. Voi tardereste trop- 
po a telefonare alla vostra famiglia, 
che chissà è già in pensiero... Così 
però non potete più camminare. Il 
freddo sj ;fa più vivo; il vento vi 
acceca. Signora... lasciatevi portare | 

Essa stava per dire gi no, ma l’o- 
peraio continuò: 
_— Guardate come è facile. 
Si voltò verso i compagni @ gridò: 
— Facciamo una portantina con le 

pale, Bisogna portarla, Siamo an- 
cora troppo lontani da casa. Essa 
non ci arriva, ‘ Prete 

In un attimo quattro minatori in- 
‘crociarono. il: manico delle pale in 
modo da formare una specie di se- 

mantello che faceva, tanta.paura ad 
Adriana e. piegatolo: a guisa di. cu- 
scino, lo. mise.sul sedile improvyi- 
BEDA Rn, i indi 

— Vedete — disse alla fanciulla 
l'operaio; — non è comodo, ma al. 
meno non:camminate, E poî, così 
nessuno vi tocca. 

Sulle labbra di Adriana spuntò un   -. AVremmo fatto un sentiero con | sorriso. Il fatto le sembrava tanto 

® Serravallo | 
ico Ricostituente. 
sfimola l'app etito 

Fa vendi fa nelle farmacie 

dile.. L'uomo dalla barba si levò-il' 
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dd Ma 

rigenera il sangue 
| rinforza l'organismo 

  

J.Serravallo Trieste 
gar: 

HI
 

REDSIS A 

curioso che, malgrado il pericolo in 
cuj credeva ancora di trovarsi e la, 
gravità della situazione, desiderò che 
i suoi amici di Pittsburg, Dora, Ro« 
sa Withe, Gerardo, la vedessero ‘in 

quel momento..., Per la testina biz... 
zarra dj una fanciulla americana mi. 
lionaria ce n'era abbastanza per 
crearsi eroina di una avventurà da 
romanzo. Sedette come potè sul man 
tello. Si accorse subito ‘che la por- 
tantina era solida e che le braccia 
che la ‘sostenevano non avrebbero. 
fatto fatica a portarla, Sentì la ne- 
cessità di dire forte ; f; 
— Thanks! LL 
— Avanti, ragazzi, che bisogna, fay 

presto i 
Si rimisero în cammino adagio, 

ma, sicuri Sotto la neve che,conti-. 
nuava a cadere fitia, resistendo alle 
folate di Vento che fischiava giran« 
do in Vortìci intorno ai loro corpi.) 
Camminarono. così una mezz'ora cir. 
ca con brevi soste e finalmente A-| 
‘driana vide davanti a sè d'improva: 
Viso l'ombra nera di una casa le di; 
cui finestre a pianterreno erano illue! 
minate, : Ì   — Ci siamo, ragazzi! 

dii 
0, 

  

  

  
 


